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Ogni rifl es-
sione va 
inquadra-

ta nella giusta 
prospettiva. So-
prattutto se si 
parla di un tema 

complesso come le Camere di 
commercio: enti pubblici del 
tutto particolari. E la giusta 
prospettiva per affrontare il 
tema non è quella di chi è Pre-
sidente di un’istituzione came-
rale; preferirei parlare da im-
prenditore. 
Le Camere, del resto, sono 
gestite da imprese: sono  l’u-
nico ramo della Pubblica Am-
ministrazione governato di-
rettamente da imprenditori, 
professionisti, lavoratori e con-
sumatori (attraverso le associa-
zioni di categoria). Con questa 
governance, del tutto innovati-
va, le imprese decidono le poli-
tiche da attuare e come investi-
re sul territorio le entrate che 
le stesse imprese di quel ter-
ritorio versano ogni anno col 

diritto annuale. 
Pertanto ogni rifl essione di 
riordino va fatta insieme alle 
imprese e a favore delle impre-
se, che tra l’altro nel 70% dei 
casi hanno valutato positiva-
mente l’azione delle Camere di 
questi anni. Non tenere conto 
di queste considerazioni signi-
fi ca perdere di vista la giusta 
prospettiva, che poi è quella 
dell’artigiano, dell’industriale, 
del commerciante, dell’agricol-
tore, che giorno dopo giorno, 
tra diffi  coltà economiche, resi-
ste e crea occupazione. 
Dunque, le imprese vanno 
ascoltate e interpellate. Alcuni 
artigiani, imprenditori, giovani 

editori hanno spontaneamente 
commentato la riforma, rispon-
dendo all’indirizzo email rivo-
luzione@governo.it ed espri-
mendo il loro pensiero positivo 
sulle Camere di commercio. 
Un imprenditore di una gran-
de maison di moda ha dichia-
rato: ”Per noi imprenditori le 
Camere di commercio sono un 
punto di riferimento e un aiu-
to irrinunciabile. Senza il loro 
sostegno molti di noi potreb-
bero aggravare la propria si-
tuazione”. 
Un artigiano ha scritto: “Un 
commerciante, un artigiano, un 
contadino e un imprenditore, 
hanno ancora bisogno di un 

rapporto umano, di una strut-
tura radicata nel territorio al-
la quale rivolgersi per consi-
gli e aiuti”. 
Tuttavia gli eff etti dei prov-
vedimenti avanzati dal Go-
verno Renzi (il Decreto legge 
n°90, che dimezza del 50% il 
diritto annuale e il Disegno di 
legge “Repubblica semplice”) 
rischiano però di avere eff et-
ti negativi sull’intero sistema 
economico. Non seguono in-
fatti il ragionamento tipico 
dell’imprenditore: risparmia-
re non vuol dire non spende-
re ma signifi ca spendere be-
ne. Con il dimezzamento dei 
contributi previsti dal DL non 

si potranno più erogare ser-
vizi a favore del territorio ma 
a mala pena i costi dei dipen-
denti pubblici.
 Il DDL, che vorrebbe af-
frontare un riordino organi-
co e complessivo, smantella 
di fatto le Camere strappan-
do il cuore stesso del nostro 
operato cioè il Registro delle 
imprese, tra l’altro gestito con 
massimo livello di effi  cienza te-
lematizzazione e tempestività.
Sembra inoltre che, passan-
do al Ministero dello Svilup-
po Economico, il Registro delle 
imprese venga poi dato in ap-
palto per la gestione ad azien-
de private, perdendo, dunque 

quelle caratteristiche di impar-
zialità e garanzia tipiche della 
funzione pubblica. 
Queste riforme, se non ben 
calibrate, rischiano di allon-
tanare l’obiettivo di rendere 
la Pubblica amministrazione 
più semplice, effi  cace e meno 
costosa. Si stima infatti che, 
a fronte di un risparmio per 
le imprese, di poco più di due 
caffè al mese, solo a Milano 
vengano meno per il sistema 
economico e sociale, circa 35 
milioni di euro in termini di 
mancati servizi, bandi, voucher 
e progetti erogati dalla Came-
ra. E sempre a Milano è a ri-
schio il sostegno camerale a 
Expo, il grande progetto di ri-
lancio de lla città e del Paese. 
Siamo certi che non sono 
questi gli obiettivi pensati dal 
Governo. Semplifi care è giusto 
e oggi va di moda ma è un er-
rore se dal semplifi care si di-
venta semplicistici. E un errore 
resta un errore anche quando 
va di moda.

*Presidente Nazionale 
Confcommercio

È una questione di giusta 
prospettiva

Carlo Sangalli*
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La crescita aziendale passa attraverso la ricerca. Il 
ruolo dei parchi tecnologici e dei distretti

FRIULI INNOVAZIONE E DITEDI 

ATTUALITÀ

Tinte rosee o cupe, quelle 
del futuro dell’innovazio-
ne nostrana e degli enti 

che ne tengono le redini? Ot-
timisti lo si può essere, certo - 
le potenzialità, per il settore, 
ci sono -, ma a condizioni ben 
precise. Sintetizzandole all’en-
nesima, e “compattandole” in 
un asserto unico: la necessità 
è quella di pigiare sull’accelera-
tore. Velocità, questo serve nel 
ramo; al bando i temporeggia-
menti. Concordano, al riguar-
do, il neo-presidente di Friuli 
Innovazione, Guido Nassim-
beni (freschissimo di nomina), 
e Mario Pezzetta, presidente 
del Ditedi di Tavagnacco. «Chi 
innova, avviando un proces-
so sistematico di ricerca e svi-
luppo di prodotti, servizi, mo-
delli organizzativi - esordisce 
il primo -, è, innegabilmente, 
più competitivo; chi esporta 
e lavora non solo in Europa 
(che dovremmo considerare un 
mercato... domestico) ma  nel 
mondo convive meglio con pe-
riodi c ongiunturali diffi  cili; chi 
ha cultura d’impresa ha mag-
giori chance di sopravvivenza. 
Dati di fatto, questi. Ma un tan-
to non basta: c’è l’esigenza di 
una politica industriale, di vi-
sioni e azioni conseguenti, sia 
a livello nazionale che locale, 
di obiettivi ambiziosi ma so-
prattutto di competenza. In tal 
senso i Parchi scientifi ci e tec-
nologici possono assolvere al 
ruolo di acceleratori di crescita 
aziendale. Friuli Innovazione ha 
già sperimentato con successo 
iniziative del genere, ma in un 
contesto non meritocratico, nel 
quale l’attività dei singoli pre-
valeva sul “sistema”. Lavorere-
mo molto, al proposito: meri-
tocrazia e, appunto, sistema, a 
cominciare dall’Università di 
Udine, per creare attraverso 
Friuli Innovazione un collega-

mento più rapido, più effi  cace, 
più in sintonia con le imprese 
territoriali». Troppe ditte, pro-
segue Nassimbeni,  «non han-
no ancora assimilato le chiavi 
di lettura che le nuove tecno-
logie forniscono per risolvere 
problemi vecchi o nuovi in mo-
do completamente diverso dal 
passato. Ciò signifi ca perdere 
opportunità di competitività. 
Anche su tale fronte Friuli In-
novazione si sta impegnando». 

Ma pure la politica, ovvio, gio-
ca la sua parte: «Che interven-
ga o non lo faccia - constata il 
presidente - riveste comunque 
un ruolo determinante... E’ un 
po’ come il “non si può non co-
municare” di Paul Watzlawick. 
Le risorse a disposizione, anche 
nella nostra regione, sono in-
genti, ma di sicuro non saran-
no mai suffi  cienti: è la capaci-
tà di saperle gestire che fa la 
diff erenza. Non chiedetemi se 
uno, due o tre parchi tecnolo-
gici siano pochi o troppi. Rile-
vo, semplicemente, che la Re-
gione ha le seguenti quote: al 
Polo PN 51%, in Agemont CIT 
100% e in Innova FVG 100%, 
mentre non ne ha in Friuli In-
novazione, né in AREA, ente na-
zionale di ricerca. Ciò che con-
ta è il ruolo che il governo del 
Friuli Venezia Giulia vuol far 
giocare a questi poli per favo-
rire lo sviluppo; sviluppo che 
deve alzare il livello medio, non 
generare poche eccellenze o 
fiori all’occhiello. Per conse-

“Cosi’ diamo valore 
aggiunto al territorio”

Anche i parchi scientifi ci 
devono crescere, evol-
versi e modificare la 

propria missione per svolge-
re  il ruolo di catalizzatori del 
mutamento economico. Basta 
coi sistemi chiusi. E’ tempo di 
aprirsi e guardare lontano, è 
tempo di valorizzare i territo-
ri, creare connessioni forti tra 
gli enti pubblici, gli atenei e le 
aziende per produrre varietà 
di spazi e servizi per l’innova-
zione. All’Area Science Park di 
Trieste e al Polo Tecnologico di 
Pordenone l’aria che si respira 
è di forte cambiamento ma la 
strada da percorrere è ancora 
lunga e talvolta insidiosa. “In 
Friuli Venezia Giulia ‒ spiega 
Adriano De Maio, presidente 
di Area Science Park ‒ il livel-
lo della ricerca è molto alto e 
questo accresce la responsa-
bilità di lavorare affi  nché l’in-
sieme delle realtà pubbliche 
e private sia in grado di fare 
sistema a vantaggio del terri-
torio, superando forme cam-
panilistiche che spesso han-
no impedito di raggiungere la 
massa critica necessaria”. In 
Friuli Venezia Giulia, secondo 
gli esperti, capacità e compe-
tenze di alto livello non manca-
no ma di certo si potrebbe fare 

di più per valorizzare meglio i 
risultati prodotti dalle attività 
di ricerca e portare innovazio-
ne anche in settori consolida-
ti come quello manifatturie-
ro. “Inoltre ‒ dice De Maio ‒ la 
nostra collocazione geografi ca 
ci consente di puntare sull’at-
trazione di imprese orientate 
all’internazionalizzazione che 
operano in campi con un no-
tevole potenziale di sviluppo 
come, per esempio, l’energia, il 
food e la salute. Occorre tutta-
via che il sistema di innovazio-
ne territoriale faccia un mag-
giore sforzo di coesione”. Ecco 
perché ad Area Science Park, 
che è una realtà che esprime 
capacità scientifi che, impren-
ditoriali e manageriali, è stato 

assegnato dall’amministrazio-
ne regionale il compito di coor-
dinare l’attivi tà di ricerca svi-
luppata in Friuli Venezia Giulia. 
“Il nostro impegno in tal sen-
so è garantito e se si riuscirà, 
ora e in futuro, a lavorare in 
sinergia su progetti di ampio 
respiro, partendo dall’Europa 
e dai molti fi nanziamenti che 
mette a disposizione, a comin-
ciare dal programma Horizon 
2020, l’intero settore della ri-
cerca regionale potrà essere 
la carta in più del Friuli Vene-
zia Giulia”. 
Cambiamento e coesione so-

no le parole chiave anche del 
Polo Tecnologico di Pordeno-
ne che opera per le aziende in 
primis, ma serve anche a tutte 

quelle persone e risorse econo-
miche in generale che credono 
che l’unica strada per uno svi-
luppo sostenibile in paesi ad 
alto costo e qualità della vita 
(Italia e Nord Est) passi per l’in-
novazione. “Il Polo di Pordeno-
ne ‒ spiega il direttore generale 
Franco Scolari ‒ ha infatti co-
me missione principale e pri-
oritaria la creazione di valore 
attraverso l’innovazione tec-
nologica di prodotto e di pro-
cesso sul territorio ed è sino-
nimo di sfi de imprenditoriali, 
creazione di nuovi posti di la-
voro hi‒tech oltre che sede di 
aziende che ricercano prodot-
ti e servizi valutati per l’unicità 
della proposta e non sempre al 
massimo ribasso”. Questo l’at-
tuale fotografi a del Polo. “Ma ‒ 
puntualizza Scolari ‒ guardan-
do all’immediato futuro, come 
accade in geografi a, anche il 
nostro Polo ruota e cambia pel-
le: è nato come snodo territo-
riale per l’innovazione e si è poi 
guadagnato i “galloni” di moto-
re di sviluppo territoriale”. Og-
gi, quindi, secondo Scolari è ar-
rivato il momento di entrare in 
rete globale. “E’ su questo che 
ci stiamo misurando ‒ precisa ‒ 
con l’integrazione con i parchi 
italiani attraverso l’iscrizione 

all’Apsti (Associazione Parchi 
Scientifi ci e Tecnologici Italia-
ni), con la focalizzazione Life 
Science (ASSOBIOTECH) e con 
la rete delle università Netval, 
l’associazione delle università 
ed enti pubblici di ricerca ita-
liani impegnati nella valorizza-
zione dei risultati della ricerca. 
Il Polo Tecnologico di Porde-
none, cioè, già stimolo di un 
Ecosistema Start Up FVG con 
le Università di Udine e Trieste 
e gli altri parchi regionali, si è 
qualifi cato come incubatore e 
acceleratore di impresa, per ga-
rantire che il periodo di “pic-
colo è bello” sia il più possibi-
le breve nel tempo. Grazie alla 
rete dei parchi nazionali ed ai 
contatti internazionali nei set-
tori ICT e Biotech, chi nel ter-
ritorio di Pordenone vuole fare 
impresa, al Polo trova terreno 
giusto e fertile”. Il Polo ‒ il cui 
presidente Nicola Zille è stato 
appena riconfermato all’unani-
mità ‒ ospita 57 aziende ed al-
tre 58 di “secondo livello”, cioè 
imprese che non dispongono di 
uno spazio all’interno del parco 
ma che usufruiscono dei servi-
zi e realizzano progetti sotto il 
coordinamento del personale 
esperto dell’Ente. 

Giada Bravo
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Il manifatturiero può 
rilanciarsi con il digitale e 
l’innovazione può 
contenere la 
delocalizzazione

Lucia Aviani

“Chi innova è 
più competitivo”

guire una simile fi nalità biso-
gnerebbe promuovere una po-
litica dell’innovazione coerente 
con quella industriale, valuta-
re le competenze distintive e 
le esperienze acquisite soprat-
tutto in relazione alle direttri-
ci per il domani,  adottare un 
modello di governance in linea 
con i traguardi da raggiunge-
re e attivare un meccanismo 
di monitoraggio, ripeto, meri-
tocratico». Per Mario Pezzetta, 
presidente del Ditedi (Distretto 
delle tecnologie digitali) di Ta-
vagnacco, le chiavi di volta so-
no due. «L’obiettivo “rivoluzio-
ne” - dice, scandendo il termine 
- potrà essere perseguito solo 
tramite una svolta nel campo 
della pubblica amministrazio-
ne (oggi freno nel ramo dell’in-
novazione ma, potenzialmente, 
elemento di traino) e una de-
cisa accelerata sul fronte della 
formazione. Formazione avan-
zata, superfl uo dirlo». E «non 
bisogna aspettare che l’aiuto 
cali dall’alto», ammonisce: «At-
tendere la predisposizione di 
specifi ci piani nazionali - sotto-
linea - sarebbe un errore. La ti-
tubanza è atteggiamento total-
mente antitetico alle esigenze 
di una branca che corre veloce, 
velocissima: si deve spingere 
a livello locale, insomma. Ora 
avremmo l’opportunità, storica 
direi, di concretizzare un prin-
cipio sancito dalla nostra co-

stituzione, quello della sussi-
diarietà: il digitale è veicolo di 
un protagonismo - di cittadini 
e imprese - senza precedenti, 
che parte dal basso. Favorisce 
il moltiplicarsi delle relazioni, 
un’economia della conoscenza: 
il territorio che sa coglierne le 
opportunità diventa... smart. In 
Friuli, potenzialmente, siamo 
messi bene: il nodo principale 
resta quello della pubblica am-
ministrazione, del suo ritardo 
nell’adeguamento alla moder-
nità, cui si aggiunge l’handicap 
di un’incomprensibile burocra-
zia. Bisogna, oggigiorno, avere 
servizi in tempo reale». E la ri-
fl essione, a questo punto, pren-
de un’altra piega: «Guardo con 
preoccupazione a chi sostiene 
che Ditedi dovrebbe smarcarsi 
dal pubblico. Sarebbe uno sba-
glio madornale: l’interazione è 
fondamentale; la vera ricchez-
za sta nel proliferare dei con-
tatti fra istituzioni, persone e 
imprese». Ma il digitale - pro-
segue il presidente - può pro-
durre risultati anche nella lotta 
alla delocalizzazione: «Mi riferi-
sco al manifatturiero: puntando 
sulla tecnologia potremo recu-
perare la vocazione produttiva 
delle nostre zone. Il potenziale 
c’è: l’importante è attivarsi per 
il raff orzamento delle reti infra-
strutturali. Gli enti locali devo-
no dare impulso immediato al 
comparto».

“Ecco come abbiamo avuto successo”

LE START UP

Servizi. E opportuni-
tà, «tante». Eccola, in 
sintesi estrema, la ra-

gione per porsi sotto l’egida 
delle realtà che tengono le 
redini dell’innovazione no-
strana. Concordano i porta-
voce di DataMind, giovane 
e innovativa start-up Ict in-
sediata al Parco scienti  co 
e tecnologico Luigi Danieli 
di Udine, e di Gezapp Srl, 
azienda - specializzata nella 
creazione e nello sviluppo di 

app - che fa capo al Ditedi di 
Tavagnacco. «Scegliemmo 
di “af  darci” al Parco, nel 
2006 - racconta Sebastian 
Raducci, di DataMind, 
quattro soci e altrettanti di-
pendenti - perché all’epoca 
era stato creato un incuba-
tore di imprese (il Techno 
Seed) che offriva corsi di 
formazione, supporto nella 
stesura di un business plan 
e contributi ad hoc. Supera-
ta la fase dell’avvio abbiamo 
deciso di rimanere... e i mo-
tivi sono molteplici. In testa 
collocherei il fattore visibi-
lità: operare in un ambito 
cui fanno riferimento atti-
vità riconducibili al  lone 
dell’innovazione assicura 
un risalto importante. Ma 
gli elementi che ci hanno 
indirizzato verso la scelta 

di restare sono molti altri: 
la formazione continua, per 
esempio (bene  ciamo di se-
minari, convegni, incontri 
mirati, confronti one to one), 
o i contatti con potenziali 
 nanziatori, che vengono 

invitati a conoscere le ditte 
insediate per conoscerle e 
per capire se valga la pena 
investire su di esse. E anco-
ra, ricollegandomi a un con-
cetto già espresso: lavorando 
in mezzo a imprenditori che 
agiscono, pur con le debite 
differenze, nello stesso com-
parto si creano eccellenti si-
nergie. Noi, infatti, abbiamo 
collaborato con moltissime 
aziende insediate al Parco. 
Non ultimo, tramite Friu-
li Innovazione si riescono 
ad ottenere contatti ad alto 
livello che, diversamente, 
sarebbe ben dif  cile procu-
rarsi». Condivide Leonardo 
Zalateu, uno degli otto soci 
di Gezapp srl, start-up 
freschissima (nemmeno un 
anno di vita): «Il Ditedi è 
un grande circuito, che con-
sente alle singole realtà “af-
 liate” di cooperare con un 

alto numero di strutture... 
complementari. Si può ave-
re accesso, in questo modo, 
a bandi cui in forma auto-
noma sarebbe certamente 
complicato aderire. L’ap-
partenenza al “sistema” ga-
rantisce, inoltre, una prezio-
sa rete di agganci, oltre che, 
naturalmente, di servizi: 
informazione e formazione, 
convegni, aggiornamenti, 
bandi, come dicevo, e agevo-
lazioni».

l.a.

AREA SCIENCE PARK E POLO TECNOLOGICO DI PORDENONE
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L’ASSESSORE

Più sinergia tra i parchi e un più stretto rapporto con 
le aziende. Le strategie del Vice Presidente della 
Regione Bolzonello 

ATTUALITÀ

Un’unica innovazione
Il futuro potrebbe portare a un unico polo tecnologico che si mantenga attraverso la ricerca

“C’è un dato di fatto da cui 
partire: i parchi scientifi ci-
tecnologici vanno assoluta-

mente considerati insieme a tutto 
il resto del mondo imprenditoria-
le e non tenuti separati dal tessu-
to produttivo. I parchi e le azien-
de sono un tutt’uno, pur avendo 
ruoli diversi”.
Il vice presidente della Re-
gione e assessore alle Attività 
produttive, Sergio Bolzonello, 
parte da qui per un ragiona-
mento sulle future connessione 
tra parchi, imprese, università 
e nuovo sviluppo della regione 
entro la cornice del Piano di svi-
luppo industriale del Friuli Ve-
nezia Giulia appena varato dal-

Dar vita ad un piccolo po-
lo tecnologico di servizi 
legati ad internet, aiuta-

re i giovani a cogliere le enor-
mi opportunità off erte dalla re-
te, dare il segnale che i vecchi 
rustici che hanno generato la 
prima economia possono ave-
re invece un ruolo importan-
te nelle dinamiche sociali del 
territorio. Questo era il triplice 
sogno, divenuto poi realtà, del 
trevigiano Riccardo Donadon.
Nel 1990 rinuncia all’attività 
di famiglia per inseguire le sue 
passioni: cinema e internet; do-
po un’esperienza in Benetton 
fonda E-TREE, che diventa in 
pochi mesi una delle società di 
riferimento in Italia nell’ambi-
to dei servizi Internet. Defi nita 
la “no sleeping company” per 
il frenetico ritmo di lavoro, in 
questa azienda si opera in un 
ambiente informale: letti a ca-
stello, massaggi, palestra e bi-
liardi si fondono all’energia di 

un gruppo di lavoro giovanissi-
mo. Velocità di crescita e meto-
dologia di business permetto-
no alla società di raggiungere 
i 26 miliardi di lire di fattura-
to già nel terzo bilancio, con 
un ottimo utile netto e 160 di-
pendenti. 
E-TREE viene ceduta al grup-
po Etnoteam nel 2001, dopo 
un paio d’anni Donadon lascia, 
deciso a rimettersi in gioco nel-
la consapevolezza che Internet 
stia portando una rivoluzione in 
tutti i modelli di business. Nel 
2005 Donadon fonda H-FARM, 
collocandola in alcuni casali nel-
la campagna di Ca’ Tron di fron-
te alla laguna di Venezia. E da 
allora solo successi. 
Che specifi cità ha H-FARM?
H-FARM è nata dal desiderio 
di cogliere le opportunità enor-
mi che si stavano e si stanno 
tuttora aprendo in questo mon-
do e di favorire questo territo-
rio bellissimo, per fare in modo 

che proprio qui in Veneto po-
tesse esserci un nuovo settore 
trainante ad alimentare speran-
ze e dare benessere. Collocare 
H-FARM nella campagna trevi-
giana di fronte alla laguna di 
Venezia nasce da un mio for-
te legame con il territorio e dal 
sogno di ridare vita alle tante 
tenute agricole, che in passato 
sono state protagoniste di uno 
sviluppo economico rurale e 
che oggi invece possono rivive-
re grazie all’economia digitale. 
Ritengo inoltre che l’ambiente 
sia fondamentale, a Ca’ Tron i 
giovani sono a contatto con la 
natura e hanno la possibilità 
di lavorare collegati a internet 
stando anche sotto un albero. 
E questo perché siamo convin-
ti che l’ambiente giusto stimo-
li la creatività e la capacità di 
essere innovativi. 
Le istituzioni come possono 
sostenere l’innovazione e le 
imprese innovative?

Credo nell’importanza di 
creare delle SEZ (Specific 
Economic Zone) che possa-
no favorire lo sviluppo gra-
zie ad agevolazioni, così co-
me è accaduto con i distretti 
industriali. Non è il denaro 
che manca - e molti investi-
tori privati sono in grado di 
provvedere in questo senso 
- ma provvedimenti orientati 
a deburocratizzazione e defi -
scalizzazione. Le zone prescel-
te dovrebbero avere caratteri-
stiche pregresse di eccellenza 
e anche presentare elementi 
di appeal internazionale. Nei 
mesi scorsi Veneto Sviluppo, 
la fi nanziaria regionale, ha de-
ciso di avviare una nuova po-
litica di sostegno alle startup, 
ha creduto e investito nel no-
stro progetto, affi  dandosi alla 
nostra esperienza. 
Qual è il livello di innovazione 
delle imprese italiane e quali 
“trasferimenti” di innovazio-

ne possono fare queste azien-
de “illuminate” sul resto dell’e-
conomia? 
Crediamo che le piccole im-
prese innovative che stanno 
nascendo qui, così come in al-
tre zone, siano fondamenta-
li per tutte quelle aziende tra-
dizionali che vogliono tentare 
di innovarsi. Per favorire que-
sto nuovo approccio, abbiamo 
dato vita a un evento specifi -
co, “HACK”, il primo format di 
hackathon completamente de-
dicato al mondo delle aziende, 
che nasce con l’obiettivo di aiu-
tare gli operatori del business 
tradizionale a trovare nuove 
idee e nuovi approcci di mer-
cato attraverso strumenti di-
gitali. H-ACK è un canale ide-
ale per avvicinare i talenti e le 
aziende, unendoli in weekend 
super adrenalici fi nalizzati a 
risolvere i problemi reali delle 
imprese che partecipano.

Rosalba Tello

VISTO DA...

“Benessere e nuove speranze 
nascono da internet”

Riccardo Donadon fondatore di H-Farm

Antonella Lanfrit

Nella rete strutturata 
anche l’Università. I 
bandi per attingere ai 
fondi Ue possono essere 
l’occasione per mettere 
in atto la sinergia

la Giunta su sua proposta e in 
procinto di trasformarsi in due 
disegni di legge che approde-
ranno in Consiglio questo au-
tunno prima della legge Finan-
ziaria 2015.
Assessore, alla Regione si è rim-
proverato di non credere a suf-
fi cienza nei Parchi come asset 
strategici per assicurare un fu-
turo in termini di innovazione 
e ricambio del tessuto produt-
tivo regionale. Il Governo di cui 
fa parte quanto ci crede?

“Parecchio, tanto da inserire i 
parchi all’interno della pianifi ca-
zione per le imprese e nelle di-
namiche dell’attività produttive”.
Con che ruolo, come ci stanno o 
ci dovrebbero stare dentro que-
ste dinamiche?
“I poli tecnologici in Friuli Ve-
nezia Giulia sono una realtà e vi 
è una certa connessione con le 
aziende. Tuttavia, questa presen-
za e queste relazioni tra le due 
dimensioni vanno potenziate e 
messe in una logica di rete re-

gionale. Il lavoro che svolgono i 
parchi deve poter essere a bene-
fi cio di tutto il mondo imprendi-
toriale e non essere appannag-
gio di una sola azienda o di un 
unico settore”.
Che idea si è fatto: sono le azien-
de che non riescono a parlare 
a suffi  cienza con i parchi o so-
no i parchi e i poli che dovreb-
bero aver maggior capacità di 
dialogo con le imprese?
“È ovvio e naturale che le im-
prese facciano il loro mestiere 

e quindi siano concentrate sul-
la loro mission che è quella di 
produrre. Il mondo della ricer-
ca deve essere molto più colle-
gato con il sistema produttivo e 
agire per una ricerca fi nalizzata 
all’impresa”.
L’Università in questa dialetti-
ca in che posizione auspicabil-
mente dovrebbe stare?
“Deve essere parte di questo 
rapporto”.
Nei giorni scorsi intervenendo 
a un dibattito pubblico per pre-
sentare il Piano di sviluppo in-
dustriale, pur sottolineando che 
all’interno della Giunta regiona-
le è ancora un tema di rifl essio-
ne, non ha escluso la possibilità 
che in prospettiva possa esser-
ci un parco tecnologico Fvg con 
all’interno la sensibilità di più 
territori. Che signifi ca?
“In questa dinamica che ho de-
lineato - di una visione che com-
prenda parchi e imprese e di un 
rapporto che veda insieme im-
presa, parchi e università -, e sa-
pendo che già i parchi si parlano 
tra loro, si può prevedere qual-
cosa di più strutturato. L’asses-
sore alla Ricerca, Loredana Pa-
nariti, ed io ci  stiamo lavorando 
in forma sinergica. Proprio per-

ché la ricerca non può essere di-
sgiunta dallo sbocco nel tessuto 
economico”.
Parchi fi nanziati con fondi pub-
blici o parchi che camminano 
con le proprie gambe?
“Non ho dubbi: parchi che si 
mantengono da sé attraverso la 
ricerca e il trasferimento tecno-
logico”.
Ma quali strumenti può avere la 
Regione per sollecitare un più 
stretto rapporto parchi-impre-
se o quali mezzi può mettere in 
campo per svolgere un ruolo 
di facilitatore di tale alleanza?
“Uno strumento potrebbe es-
sere rappresentato dai bandi per 
attingere ai fondi Ue, nei quali si-
ano presenti delle formule pre-
mianti per i progetti che vedono 
insieme parchi e imprese o per 
ricerche direttamente fi nalizza-
te alle imprese. Altro strumen-
to possibile può essere l’incenti-
vazione alla ricerca applicata. Si 
tratta di ragionamenti di massi-
ma, che stiamo valutando. Tutta-
via, è evidente che vi sono delle 
vie percorribili per raggiunge-
re l’obiettivo, che per noi è mol-
to chiaro: pur con ruoli distinti, 
parchi e imprese debbono essere 
compresi in una logica unitaria”.

PAOLO COPPOLA Il futuro si chiama Agenda digitale ma non solo

“O nei prossimi anni la di-
gitalizzazione sarà diff usa 
e avanzata o non c’è possi-

bilità di sviluppo”. È categorico 
il consigliere politico per il pro-
getto dell’Agenda digitale del 
ministero della Funzione pub-
blica, nonché deputato Pd udi-
nese, Paolo Coppola. Il quale dà 
già una scadenza ravvicinata per 
una svolta senza ritorno: il 2017.
Onorevole Coppola, che acca-
de nel 2017?
“Secondo studi e proiezioni ac-
creditate, qualsiasi oggetto che 

costi più di 100 euro potrà es-
sere dotato di un piccolo senso-
re elettronico, poiché i costi di 
produzioni dei robot sono sem-
pre più bassi a fronte di soluzio-
ni sempre più complesse”.
Per l’economia ciò che signifi -
ca?
“Che il mondo sarà sempre più 
connesso e i robot sempre più 
potenti. Quindi, se vogliamo che 
anche la nostra economia regio-
nale abbia nel manifatturiero un 
pilastro, dobbiamo avere coscien-
za che o il manifatturiero diventa 

di qualità e molto innovativo nel 
processo produttivo o fallisce”.
Se segue la “ricetta”, però, il ma-
nifatturiero continuerà a esse-
re vincente?
“Sì. Tuttavia, dobbiamo anche 
avere consapevolezza che non 
è il settore che creerà più posti 
di lavoro”.
Quali trasformazioni d’impatto 
vede imminenti?
“Bisognerà valutare, per 
esempio, gli impatti sulla logi-
stica della diff usione delle stam-
panti 3D, quelle che stampano 

gli oggetti. Trasformeranno i 
processi di produzione e in al-
cuni casi sarà più conveniente 
avere una stampante in loco che 
farsi arrivare pezzi di ricambio 
o altro da fornitori lontani, met-
tendo quindi in conto i costi di 
distribuzione”.
Quali aspetti la colpiscono di 
più dei processi innovativi?
“La velocità con cui avvengono 
le trasformazioni e, all’opposto, 
verifi care che ci sono imprendi-
tori che non sanno neppure le 
opportunità che danno le nuo-

ve tecnologie e di conseguenza 
sono meno competitivi”.
Qualche esempio?
“Per le vendite online le Pmi 
italiane sono ultime nella Ue e 
il Friuli Venezia Giulia non si di-
stingue. Eppure non ci sono pro-
blemi tecnici per un cambio di 
passo, piuttosto culturali e di mo-
delli. La Cciaa di Udine ha pro-
mosso un progetto con Google 
per i distretti digitali, ma anche 

“C’è scarsa conoscenza
delle nuove tecnologie”

Per le vendite online le 
Pmi italiane sono ultime 
nella Ue. “Per un cambio 
di passo il problema è di 
tipo culturale”

H FARM

54 start up in 9 

anni

H-Farm è una piat-
taforma digitale, 
nata con l’obiettivo 

di aiutare giovani impren-
ditori nel lancio delle loro 
iniziative basate su model-
li di business innovativi 
nel settore internet, e di 
supportare la trasforma-
zione delle aziende italiane 
in un’ottica digitale. Il mo-
dello di accelerazione delle 
imprese dura in media 
36 mesi, durante i quali 
H-Farm investe e suppor-
ta il percorso di crescita 
della startup. H-Farm ha 
sede nella tenuta agricola 
di Ca’ Tron (di fronte alla 
laguna di Venezia), Seattle 
(USA), Mumbai (India) e 
Londra (UK). Nei primi 9 
anni H-Farm ha investito 
circa 5,4 milioni euro in 
54 startup, creando oltre 
350 nuovi posti di lavo-
ro. Il fatturato aggregato 
delle aziende supera i 30 
milioni di euro. Tra il 
2014-2018 sono previsti 
investimenti per ulteriori 
10 milioni di euro.

R.T

questa opportunità non è suffi  -
cientemente conosciuta e sfrut-
tata”.
Parchi scientifi ci-tecnologici re-
gionali: troppi? Una risorsa per 
la futura economia?
“Se sono uno strumento di svi-
luppo economico, bisogna cre-
derci un po’ di più. In regione 
c’è lavoro per tutti al fi ne di cre-
are imprese che diano possibili-
tà di lavoro in futuro. Non mi ri-
sulta vi siano doppioni. Piuttosto 
è opportuno che la Regione pre-
veda un coordinamento e sareb-
be opportuno metterli tutti nelle 
stesse condizioni”.

A.L.
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LA RIFORMACosa cambierà nelle Camere di Commercio dopo il 
dimezzamento dei diritti annuali obbligatori

IL DOSSIER

Oscar Puntel

Dopo la scure che di fat-
to vedrà dimezzare dal 
2015 i diritti annuali 

obbligatori delle imprese ver-
so le Camere di Commercio 
‒ misura adottata a fi ne giu-
gno con decreto legge ‒ il Go-
verno sta ora lavorando per 
ridisegnare la geografi a delle 
Cciaa sul territorio. Si tratta di 
un piano di accorpamenti, fra 
più enti della stessa regione e 
con le aziende speciali. Azioni, 
queste, al vaglio della Commis-
sione Aff ari Costituzionali del-
la Camera dei Deputati, che ha 
in mano il dossier sulla Rifor-
ma della Pubblica Amministra-
zione. L’8 luglio il presidente di 
UnionCamere Ferruccio Dar-
danello, in audizione ha pre-
sentato la proposta delle Cciaa: 
profonda razionalizzazione del 
Sistema camerale italiano, in-
troduzione di costi standard (in 
grado da soli di portare rispar-
mi a regime pari a 300 milioni 
di euro), riduzione del numero 
dei consiglieri. Lo Stato asse-
gna alle Camere di commercio 
una serie crescente di compiti. 
Compiti che dovrebbero essere 
mantenuti, a fronte di pesan-
ti tagli al budget. Il Presidente 
di Unioncamere ha segnalato, 
fra l’altro, gli eff etti negativi 
sul Pil e sull’occupazione del-
la proposta di taglio del 50% 
del diritto versato dalle aziende 
per l’iscrizione al Registro delle 
imprese. Se la norma introdot-
ta con il decreto non verrà mo-
difi cata in Parlamento, infatti, 
a fronte di un risparmio pari 
a circa 5 euro al mese per im-
presa, al netto delle tasse, l’ef-
fetto recessivo conseguente al-
la riduzione dei fi nanziamenti 
diretti delle Camere di com-
mercio alle aziende e al terri-
torio nel 2015 potrebbe vale-
re 2,5 miliardi in meno di Pil.
Il fatto è che le Cciaa sono 

strumento di supporto quoti-
diano e assistenza alle attività 
produttive locali. Internazio-
nalizzazione, partecipazioni a 
fi ere all’estero, contatti peer to 
peer con altri imprenditori. Ma 
anche registrazioni dei marchi, 
deposito di brevetti. Siamo an-
dati a vedere come funzionano 
i principali sportelli della Ca-
mera di Commercio di Udine. 
E abbiamo raccolto le testimo-
nianze di chi a questi si inter-
faccia. Da 10 anni bussa agli 
uffi  ci della Cciaa, Besser Vacu-
um, produzione di macchina-
ri per ristorazione professio-
nale, a Dignano, core business 
dedicato al sottovuoto per ali-
menti. Spiega Francesca Can-
cellier: “Si aprono opportunità 
che aziende medio-piccole co-
me la nostra da sole non avreb-
bero. Pensiamo al fatto di an-
dare all’estero. Tra missioni e 
fi ere, noi abbiamo girato tut-
to il mondo: Sudafrica, Nord 
e Centro America, Asia. L’ul-
tima è l’Australia. Da un anno 
abbiamo aperto anche un uf-
fi cio, una branch, in Messico: i 
partner locali li abbiamo trova-
ti grazie a una iniziativa Cciaa 
del 2009”. Si riesce sempre a 
concretizzare? “Le opportunità 
sono buone ‒ dice Cancellier - 
ma molto dipende dall’azienda 
stessa. Non  si può pretendere 
che la Camera di Commercio 
faccia tutto: la parte più com-

Le testimonianze di chi 
utilizza da anni gli 
sportelli della Cciaa “Per 
chi vuole andare 
all’estero è spesso l’unica 
strada”

Un danno per le aziende
A fronte di un risparmio di 5 euro al mese per impresa, l’effetto recessivo sarà di 2,5 miliardi in meno

Paniccia “Se la strada è 
l’accorpamento, meglio 
un doppio ente, uno per 
Udine e Pordenone, 
l’altro per Trieste e 
Gorizia”

“No al taglio dei servizi”
Un sostegno convinto al-

la operatività e alle fun-
zione di supporto delle 

Camere di Commercio verso 
le imprese, sebbene una qual-
che forma di razionalizzazione 
si renda necessaria. Su questi 
punti convergono le principali 
associazioni di categoria  friu-
lane. “La Cciaa è la casa delle 
partita Iva. L’unico luogo do-
ve trova spazio il grande im-
prenditore e il piccolo bar di 
paese”, ricorda Carlo Dall’Ava, 
vicepresidente di Confcom-
mercio Udine. “E rimane l’u-
nico strumento interlocutore 
che abbiamo per far leva sul-
la politica. Parliamo di reti e 
di aggregazioni e andiamo a 
disfare l’unico tavolo comune 
che c’è dove siamo tutti quan-
ti insieme?”, si chiede il rap-
presentante dei commercian-
ti. “Forse bisognerebbe levarsi 
le bandierine e le casacche e 
cominciare a dire no: utilizzia-
mo la Cciaa e le potenzialità, 
gli uffi  ci, i servizi che ci off re”.
I tagli dei diritti camerali van-
no bene come tutte le misu-
re di riduzione degli oneri fi -
scali e contributivi, sembrano 
dire all’unisono i rappresen-
tati delle associazioni econo-
mica. Ma tutte pongono i loro 
paletti. Il vicepresidente vica-
rio di Confartigianto Udine, 
Franco Buttazzoni: “Questo 
non deve compromettere la 
futura capacità delle Came-
re di commercio di realizza-
re iniziative e progetti per so-
stenere le attività produttive 
nei processi di innovazione, 
internazionalizzazione e pro-
mozione. Per farlo occorre li-
berare risorse attraverso la 
progressiva razionalizzazione 
delle strutture organizzative, 
senza escludere accorpamenti 
su scala regionale, anche del-
le aziende strumentali, e sen-
za trascurare la possibilità di 
attingere alle risorse del nuo-
vo periodo di programmazio-
ne comunitaria”. 
Ok ai tagli ma raccordati a re-
styling del sistema camera-
le che comporti una econo-
mia di spese e mantenimento 
dei servizi essenziali per l’e-
conomia, propone presiden-
te di Confapi Fvg, Massimo 
Paniccia. “Noi siamo anco-

ra convinti sostenitori delle 
Cciaa. Nel merito delle fun-
zioni camerali più apprezza-
te, rientrano le deleghe nella 
gestione della legislazione re-
gionale a sostegno dell’econo-
mia. Su altri servizi si può di-
scutere. Nulla impedisce che 
esse, volta per volta, caso per 
caso, possano essere erogate 
a pagamento alle imprese che 
ne facciano richiesta”. Quindi, 
se la strada è l’accorpamen-
to, meglio “un doppio ente -- 
uno per Udine e Pordenone, 
l’altro per Trieste e Gorizia. In 
ogni caso è importante che a 
Udine sia comunque riservata 
una posizione corrisponden-
te al peso che la sua econo-
mia provinciale ha nel conte-
sto regionale”.
“La riforma del sistema came-
rale ‒ spiega invece Matteo 
Tonon, presidente di Confi n-
dustria Udine - va opportuna-
mente finalizzata alla valo-
rizzazione delle competenze 
distintive delle Camere di 
commercio in modo da con-
tinuare lo sviluppo dell’atti-
vità di supporto alle imprese 

su aree specifi che in un qua-
dro di stretta collaborazione 
con le attività delle Associa-
zioni di categoria”. E la Cciaa 
di Udine, per il numero uno di 
Palazzo Torriani “rappresenta 
un modello positivo di colla-
borazione con il sistema delle 
imprese. Si veda quel che pro-
pone in tema di internaziona-
lizzazione. Se, da un lato, rite-
niamo corretto che le aziende 
paghino di meno i contribu-
ti camerali, dall’altro, è pe-
rò opportuno ricondurre la 
questione parametrandola a 
un rapporto che tiene conto 
di costi e benefi ci. Su Udine, 
il saldo è sicuramente positi-
vo. Per questo non dobbiamo 
svilire le competenze che ha 
acquisito e che da tutti sono 
apprezzate”.
“No alla soppressione delle 
Camere di Commercio” che 
danno visibilità anche alle  im-
prese agricole, sottolinea la 
presidente di Coldiretti Udi-
ne, Rosanna Clocchiatti. L’u-
nico criterio, aggiunge, alla 
base di accorpamenti e ra-
zionalizzazioni sia al fine di 
“incrementare la trasparen-
za e la concorrenza sul mer-
cato valorizzando i laborato-
ri tecnici deputati a garantire 
la sicurezza dei beni posti sul 
mercato e la tutela della ter-
ritorialità”. Per questo Cloc-
chiatti suggerisce accanto al 
“Registro delle imprese”, l’isti-
tuzione di un “Registro pubbli-
co dei prodotti agricoli”, per la 
loro tracciabilità.

O.P.

LE CATEGORIE Sulla strada della razionalizzazione

L’utilità delle Cciaa attraverso
le esperienze dirette

Per velocizzare il cammi-
no delle riforme il go-
verno ha avviato una 

consultazione, invitando 
tutti a scrivere a rivoluzio-
ne@governo.it. Per le Cciaa 
il “verso giusto” del cambia-
mento è quello che ascolta 
l’economia reale e risponde 
ai suoi bisogni. Per sostenere 
queste voci, l’Unioncamere 
nazionale ha voluto far par-
tire da qualche mese un’i-
niziativa, che ha permesso e 
sta permettendo di raccoglie-
re in una galleria di storie 
- intitolata #conlecamere-
dicommercio - alcune delle 
testimonianze che sono state 
inviate dal mondo produtti-
vo, professionale e istituzio-

nale al Governo per raccon-
tare, attraverso la propria 
esperienza diretta, l’utilità 
dell’apporto delle Camere di 
commercio alle esigenze di 
sviluppo del sistema econo-
mico. La raccolta è in eviden-
za sul sito dell’Unioncamere, 
www.unioncamere.it, da cui 
è possibile accedere diretta-
mente alle storie, da leggere 
o ascoltare. Ma da lì è possi-
bile anche partecipare, e pos-
sono farlo anche le imprese e 
le istituzioni della provincia 
di Udine e del Fvg, scrivendo 
alla redazione Unioncamere: 
uf  cio.stampa@unioncame-
re.it (e segnalando il proprio 
racconto anche a uf  cio-
stampa@ud.camcom.it).

#CONLECAMEREDICOMMERCIO

plessa, la ricerca del partner 
deve avvenire in stretta col-
laborazione con l’imprendito-
re. Per questo la nostra espe-
rienza è positiva: rompiamo 
le scatole, ma alla fi ne i risul-
tati arrivano”. Besser Vacuum 
ha anche utilizzato il voucher 
messo a disposizione da Cciaa, 

un “buono” per ammortizzare 
le spese di internazionalizza-
zione sostenute dalle aziende. 
Il matching fra le aziende av-

viene dopo un’attenta anali-
si preliminare, per verifi care 
se eff ettivamente c’è la neces-
sità di un certo prodotto, se 
le due realtà si stanno cercan-
do. Una via seguita anche da 
Sandro Fabbro, della Fabbro 
Arredi di Bueris di Magnano 
in Riviera, azienda del settore 
mobili e arredi con 8 addetti, 
che è arrivato al Desk Russia, 
con la mediazione di piazza-
le Venerio: “Abbiamo parteci-
pato a un check iniziale, sia-
mo stati selezionati e inseriti 
in una banca dati. Dopodiché 
otto clienti hanno manifestato 
interesse per quello che pro-
ponevamo, così abbiamo avu-
to otto incontri programmati 
a Mosca per poter presentare 
la nostra azienda”, dice Fabbro. 
Per chi vuole andare all’estero 

ed è una piccola realtà locale, 
la Cciaa è spesso l’unica strada.
All’uffi  cio Brevetti, si è rivol-

ta invece la RP, ditta individuale 
di Ronny Peresano, sede a Pa-
via di Udine, che ha sviluppa-
to “Datasolar”, un software per 
il controllo degli impianti foto-
voltaici. “Ero intenzionato a re-
gistrare il marchio e brevetta-
re il sistema. L’esperienza con 
la Cciaa di Udine è stata più che 
positiva: mi hanno fi ssato un in-
contro gratuito con i loro con-
sulenti. Ho ricevuto un servizio 
completo, con tutte le informa-
zioni di cui necessitavo. Mi han-
no anche fornito una serie di in-
dicazioni su bandi per contributi 
a fondo perso su questo genere 
di cose”. Peresano ha così regi-
strato il suo marchio, mentre il 

brevetto è ancora in stand-by, 
per via del costo richiesto. Alle 
stesse porte, ha bussato anche 
l’Azienda Agricola Sergio Pa-
scolo di Variano di Basiliano. 
Quattro stabilimenti e 11mila 
galline, da 15 anni sul mercato 
delle uova biologiche. “Abbia-
mo cominciato a documentarci 
sulle proprietà intellettuali do-
po il lancio di un nuovo prodot-
to, un preparato per pasticceria 
di uova già sgusciate, pastoriz-
zate a freddo”, precisa Sebastia-
no Pascolo, direttore commer-
ciale dell’azienda, che ha anche 
aderito a IpForSme’s, un proget-
to transfrontaliero per la tutela 
della proprietà industriale, ge-
stito dalla Cciaa di Udine. “Ci 
hanno indirizzato a uno studio 
privato convenzionato, sono ve-
nuti a parlare con noi e a ve-
dere che cosa ci serviva, sono 
stati molto disponibili, però poi 
abbiamo scoperto che il nostro 
prodotto non era registrabile”.

La proposta delle Cciaa 
prevede risparmi a 
regime pari a 300 milioni 
di euro e riduzione del 
numero dei consiglieri
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WEB INDUSTRY

Soluzioni internet innovative per l’azienda di 
Tavagnacco sulla breccia da ormai 10 anni IMPRESE 

Non solo siti web, ma so-
luzioni internet innova-
tive: ecco cosa signifi ca 

essere Web Industry, l’azien-
da di Tavagnacco fondata nel 
2001 da Alessandro Rubini e 
Nicola Crapis.
Perché il sito internet, si sa, 

è ormai solo uno degli stru-
menti del mondo web che og-
gi è fatto di soluzioni integrate 
di business e comunicazione, 
di tecnologie per il mobile, ap-
plicazioni, e-commerce, inte-
grazione con i social media, 
AdWords (le campagne pub-
blicitarie su Google), Facebo-
ok Ads, SEO (ottimizzazione 
per i motori di ricerca) e di tut-
to ciò che ormai siamo abitua-
ti ad utilizzare tutti i giorni da 
computer, smartphone e tablet.
La storia di Web Industry 

è strettamente legata all’evo-
luzione del web negli ultimi 
15 anni e alla sua sempre più 
stretta compenetrazione nel-
la vita quotidiana, nei gesti e 
nelle abitudini delle persone e 
delle aziende. “La nostra for-
za ‒ spiega Rubini - sta nell’a-
ver da subito integrato al me-
glio le due anime fondamentali 
del web, ovvero l’approccio di 
marketing da un lato e lo svi-
luppo tecnologico dall’altro.”
Il valore aggiunto dei proget-

ti di Web Industry sta proprio 
in questo approccio aperto e 
multi-livello: “creiamo soluzio-
ni complesse ma semplici da 
gestire, in cui il web, nella sua 
più ampia accezione, si integra 
perfettamente con gli obietti-
vi, le funzioni, i processi, i ge-
stionali e i fl ussi aziendali fi no 
a diventare il sistema nervoso 
centrale dell’impresa”. Il sito 
resta la vetrina fondamenta-
le tra azienda, prodotto e con-
sumatore, ma parallelamente 
sta assumendo funzioni sem-
pre più strategiche per il B2B, 
nell’interfaccia dei gestionali, 

Sono stati recentemente 
inaugurati i nuovi uffi ci a 
Pradamano che vanno a 
aggiungersi a quelli di 
Gorizia 

MGMT SRL BUSINESS CONSULTING

Professionalità manageriale 
al servizio di microimprese
MGMT Srl business con-

sulting, la società di 
consulenza, forma-

zione manageriale e tempo-
rary management attiva nel 
campo industriale e dei servi-
zi, raddoppia.  Sono stati, in-
fatti, recentemente inaugurati 
i nuovi uffi  ci a Pradamano (fra-
zione Lovaria), in piazza don G. 
Savoia, 6 che vanno a aggiun-
gersi a quelli di Gorizia di cor-
so Verdi, 84.
MGMT utilizza l’esperienza 

e la professionalità manageria-
le acquisite dai propri soci in 
aziende multinazionali e nazio-
nali e la mette al servizio di mi-
croimprese, PMI e di aziende a 
conduzione familiare. 
Nata dall’incontro di due 

professionisti e colleghi oltre 
vent’anni fa, l’azienda oggi an-
novera cinque soci, professio-
nisti altamente qualifi cati che 
attraverso metodologie e stru-
menti innovativi off rono alla 
propria clientela l’esperienza e 
la competenza necessarie per 
ottenere risultati signifi cativi 
nei diversi ambiti d’interven-
to: il presidente Diego Trava-
gin (Area organizzazione, ge-
stione e controllo), l’altro socio 
fondatore Carlo Morini (Area 
strategia, marketing e commer-

ciale), Paolo Grossa (Area sicu-
rezza e ambiente), Alessandro 
Braida (Area controllo ammi-
nistrativo e responsabilità so-
ciale d’impresa) e Federico Bar-
cherini (Area fi nanza d’impresa 
e reti d’impresa). 
La società vanta notevole 

esperienza nella progettazione 
di soluzioni per la trasforma-
zione sostenibile e profi ttabile 
di PMI e aziende a conduzio-
ne familiare. MGMT si propone 

di lavorare assieme alle azien-
de per trasformarle in impre-
se di nuova generazione capaci 
di competere nelle turbolenze 
del mercato globale attraverso 
sviluppo, innovazione e profi t-
to sostenibili. Oggi lo sviluppo 
e l’innovazione devono essere 
aff rontati in modo pragmati-
co e attraverso la misurazio-

ne degli indicatori aziendali. 
Per questo l’individuazione di 
possibili patologie struttura-
li, la defi nizione dei necessari 
correttivi e la loro implemen-
tazione in azienda sono pos-
sibili grazie all’esperienza, la 
professionalità e il supporto 
operativo di MGMT.
La società è attiva in molte-

plici settori: strategia, vendite 
e marketing; organizzazione, 
gestione e controllo; modello 
organizzativo D.lgs. 231/01; fi -
nanza e controllo amministra-
tivo; aggregazioni e reti d’im-
presa; sicurezza e medicina del 
lavoro; qualità e ambiente; eti-
ca e responsabilità sociale; for-
mazione al top management e 
management temporaneo.
«La scelta di aprire una nuo-

va fi liale, in questo momento di 
contrazione dei mercati, è sta-
ta determinante per due moti-
vi - spiega il presidente Diego 
Travagin -. Da un lato siamo 
più vicini al territorio di Udine, 
stiamo infatti  attuando percor-
si mirati di consulenza strategi-
ca e trasformazione d’impresa; 
in questo particolare periodo 
congiunturale, accompagnare 
l’imprenditore a ripensare le 
dinamiche e la propria orga-
nizzazione  è fondamentale per 

garantire alla propria azienda 
un posizionamento competiti-
vo di lungo termine per ope-
rare con crescita e profi tto so-
stenibile. Dall’altro - continua 
Travagin - l’espansione è volta 
a migliorare e raff orzare i rap-
porti con le realtà del territo-
rio, instaurando partnership e 
costruendo networking. Con le 
Camera di Commercio di Udine 
e Gorizia ‒ prosegue Travagin - 
siamo consulenti esperti nella 
strutturazione di reti d’impre-
sa. É sempre più necessario og-
gi sostenere le imprese nei loro 
processi di apertura di nuovi 
mercati e diviene fondamenta-
le trasferire le competenze ne-
cessarie agli imprenditori che 
vogliano pianifi care strategie 
competitive all’estero, focaliz-

zando energie e risorse su re-
ali opportunità di business ed 
evitando errori principalmente 
legati alla mancanza di infor-
mazioni e formazione sul tema. 
I nostri servizi vanno dalla de-
fi nizione degli obiettivi azien-
dali, analisi dei mercati e del-
la concorrenza, elaborazione 
di una strategia di internazio-
nalizzazione, redazione di un 
piano di sviluppo, identifi ca-
zione e gestione delle pratiche 
doganali, dei pagamenti e dei 
trasporti nelle operazioni all’e-
stero, lo scouting di agevola-
zioni fi nanziarie, la contrattua-
listica internazionale o in caso 
di reti d’impresa nella ricer-
ca dei partner più idonei, ste-
sura di un piano strategico di 
rete,consulenza e management 
di rete e per l’internazionaliz-
zazione di rete, gestione degli 
aspetti fi scali e giuridici. In so-
stanza tutto ciò che un’impre-

sa deve compiere per portare 
a termine con successo un pro-
cesso di internazionalizzazione 
o di aggregazioni di imprese».
Prestigioso il parco clien-

ti MGMT che comprende, ol-
tre alle già citate istituzioni 
camerali, importanti PMI del 
Fvg, aziende extra-regiona-
li e alcune delle più rilevanti 
società partecipate regionali. 
La fi losofi a di lavoro, quando 
i consulenti di MGMT “entra-
no” in azienda, è quella di “la-
vorare con l’impresa” e non di 
“lavorare per l’impresa”. Ta-
le metodo contraddistingue e 
diff erenzia l’operato di MGMT, 
rispetto a quello dei suoi con-
correnti, in quanto privilegia 
un lavoro quotidiano, a stret-
to contatto con l’imprenditore 
e con i suoi delegati, che per-
mette all’azienda di crescere e 
migliorare giorno dopo giorno

Giada Marangone

Francesca Gatti

Il business è online
Non solo siti, ma anche e-commerce e applicazioni. Quando marketing e tecnologia viaggiano insieme

18 mila Qr dinamici generati

Anno fondazione: 2001

Addetti: 11

Budget gestito per Adwords: 865.000 (in 4 anni)

Traffi co gestito (ultimi 4 anni): 7.551.729 utenti

QR dinamici generati (ultimi 2 anni): 18.112

Fatturato dei clienti derivante da progetti B2B 
(ultimi 4 anni): 84.248.536 € 

Valore dei preventivi richiesti ai ns. clienti via 
web (ultimi 3 anni): 232.800.000 €

Il sito che fa vendere le auto

Web Industry ha re-
alizzato e gestisce 
il progetto internet 

e le campagne AdWords del 
Gruppo Autostar, uno dei 
principali operatori del set-
tore auto a livello naziona-
le. autostargroup.com è un 
vero e proprio portale, frutto 
di un’impostazione “cliente-
centrica”, multi-piattafor-
ma, multi-canale e multi-
brand: presenta la totalità 
del Gruppo Autostar e allo 
stesso tempo, con cinque siti 
verticali dedicati, fa vivere 

ogni singolo brand di cui il 
gruppo è concessionario uf-
 ciale di vendita e assisten-

za: Mercedes-Benz, BMW, 
Smart, Mini e Jeep. Grazie 
alla tecnologia Web Indust-
ry, il progetto è integrato sia 
con i database aziendali per 
la gestione in tempo reale 
delle auto, sia con i maggiori 
portali online (Autoscout, au-
tomobile.it, moto.it, etc) ed ha 
ottenuto il prestigioso premio 
Internet Sales Award. Oggi 
circa il 30% delle vetture del 
gruppo sono vendute attra-

verso il sito, una percentuale 
sensibilmente più alta rispet-
to alla media dei principali 
concessionari italiani.

F.G

CURIOSITÀ

IN CIFRE 

ed ottimizzate in base alle esi-
genze del cliente che Web In-
dustry lavora anche con altri 
nomi illustri del settore, quali 
Prontoauto e Tecnoauto oltre 
a diversi altri gruppi di conces-
sionarie fuori regione.
Un’altra caratteristica ormai 

fondamentale dei progetti web 
è che siano adaptive, ovvero 
che adattino automaticamente 
contenuti, navigazione e fun-
zionalità ad hoc a seconda del 
dispositivo, sia esso computer, 
tablet o smartphone. “Il nuo-
vo sito che abbiamo realizza-
to per il Golf Club Udine, per 
esempio, è il primo in Italia del 
settore con questa tecnologia: 
ogni golfista può visualizza-
re direttamente sul telefono 
tutte le buche del campo cor-
redate da mappa e da infor-
mazioni utili trasformando lo 
smartphone in un vero e pro-
prio strumento di consultazio-
ne interattiva personale che 
permette una nuova esperien-
za sul campo da gioco”.
Altro settore, altra azienda ed 

altre esigenze di comunicazio-
ne e marketing: Bakel, marchio 
friulano di skincare di alta gam-
ma, orientato all’innovazione e 
all’estrema qualità di prodotto, 
ha affi  dato a Web Industry lo 
sviluppo del packaging e la va-
lorizzazione della propria im-
magine nei punti vendita.
Altri nomi eccellenti sempre 

in regione sono Eurotech, Goc-
cia di Carnia, Stroili Oro, Fisa 
Italy, Chinesport e la Solari di 
Udine per la quale Web Indu-
stry ha già realizzato tre siti 
web integrati e dedicati alle 
diverse aree di business: sola-
rismartcities.it, solariwaitan-
dwatch.it e solaritime.it, la piat-
taforma dedicata agli orologi 
Solari, oggetti “cult” dal design 
inconfondibile.
Da tempo Web Industry si 

occupa anche di formazione 
alle aziende nel settore inter-
net, in particolare per quan-
to riguarda le attività di cam-
pagne AdWords con focus su 
obiettivi, budget e sviluppo del 
business.

nella gestione dei clienti e del-
la forza vendita, nell’accesso ai 
dati aziendali da mobile con ri-
sultati sensibili in termini di ri-
sparmio di tempi e costi e di 

aumento dell’effi  cienza del si-
stema-azienda. 
Un esempio? Il progetto 

di CRM commerciale per l’a-
zienda di distribuzione a va-

lore aggiunto Alias o quello 
multibrand, multicanale e mul-
tidevice per il Gruppo Autostar. 
Le soluzioni per il settore au-
tomotive sono così effi  cienti 

La società è attiva in 
molteplici settori: 
strategia, vendite e 
marketing; fi nanza e 
controllo amministrativo; 
aggregazioni e reti 
d’impresa

Il nuovo sito per il Golf Club Udine è il primo in Italia del settore: ogni golfista può visualizzare 
direttamente sul telefono tutte le buche del campo corredate da mappa

Alessandro Rubini

Lo staff di Mgmt business consulting



7UdineEconomia  Luglio 2014

M.M. S.R.L

E’ stata il primo produttore in Europa di grigliati 
in vetroresina e oggi è cresciuta come gamma di 
prodotti

IMPRESE

Una storia di solidità
Servizio di taglio a misura, di verniciatura e rifinitura in base alle necessità del cliente

Ricerca, progettazione e 
personalizzazione sono i 
punti di forza della M.M. 

s.r.l., azienda nata come primo 
produttore in Europa di griglia-
ti in vetroresina e che dal 1977 
continua ad operare sul mer-
cato in maniera competitiva e 
con margini in sviluppo. I pla-
stici rinforzati con fi bra di ve-
tro  hanno infatti un potenzia-
le ancora da scoprire, essendo 
un materiale ancora poco noto 

e che può essere utilizzato in 
molteplici contesti. Proprio per 
questo l’azienda oltre ai grigliati 
propone al mercato anche strut-
ture (parapetti, passerelle, sca-
le, recinzioni, cancelli) e profi li 
in PRFV più una vasta gamma 
di accessori.

Minimalismo, culto per 
i dettagli, prodotti in-
teramente realizzati 

in Italia. Attorno a questi tre 
assi ruota il pluridecennale 
successo sul mercato inter-
nazionale della Crassevig di 
San Vito al Torre, azienda le-
ader nella produzione di se-
die, poltrone, tavoli, sgabelli 
e lounge destinate soprattutto 
a ristoranti, bar e hotel, scuo-
le, accademie e università, uf-
fi ci, istituzioni e spazi pubbli-
ci. Oggi a capo dell’azienda 
che vanta un ruolo di primo 
piano nel settore soprattut-
to nel nord Europa troviamo 
Francesco Crassevig, nipote 
del fondatore Alfi eri e fi glio 
di Luigi, il grande innovato-
re. «Negli anni settanta ‒ ri-
corda Francesco Crassevig ‒ 
eravamo terzisti ed eravamo 
specializzati e conosciuti per 
la curvatura del legno, faceva-
mo, tra gli altri prodotti, i cer-
chi per i piani dei tavoli di le-
gno. Con il passare degli anni 
la decisione di fare un passo 
in più: papà (Luigi Crassevig) 
avviò alcune collaborazioni 
con importanti architetti. Il ri-
sultato fu la creazione di col-

lezioni particolari dal design 
minimalista ed elegante e dai 
materiali via via sempre più 
innovativi». Intuizione rivela-
tasi poi geniale e lungimirante 
quella di cercare di risponde-
re in questo modo alle mutate 
richieste del mercato in fatto 
di ricercatezza delle linee dei 
prodotti e di materiali. Lavo-
rare il legno conoscendo ogni 
sua potenzialità e trasformar-
lo in sedute che sembrano na-
te per il nostro corpo ha sem-
pre orientato Crassevig verso 
la progettazione di forme del 
tutto funzionali: forme sempli-
ci, forme ottenute per sottra-
zione, forme essenziali che si 
impongono allo sguardo pro-

prio in quanto inappariscen-
ti. I grandi designer che han-
no partecipato alla storia di 
Crassevig sono i protagoni-
sti di questo autorevole, in-
cessante processo di sottra-
zione estetica, e hanno reso 
le forme delle creazioni sem-
pre più riconoscibili e assolu-
te. Oggi dunque continua an-
che per Francesco Crassevig 
un lavoro su due fronti che 

ha portato il marchio Crasse-
vig tra le architetture e i siti 
più aff ermati del mondo: da 
un lato quello di seguire la 
produzione, dall’altro quello 
di cercare di cogliere e anti-
cipare le nuove tendenze del 
mercato, «anche se ‒ ironiz-
za il giovane imprenditore ‒ 
poi ti copiano». Come noto, 
il settore della sedia è stato 
duramente toccato dalla crisi 

prima che questa azzannasse 
l’intero mercato, ma alla Cras-
sevig hanno saputo mantene-
re un equilibrio tale da subire 
in maniera molto meno forte 
i picchi negativi che ci sono 
stati. Il perché lo si intuisce 
scorrendo le immagini della 
vasta gamma di prodotti, tut-
ti accomunati da un “caratte-
re” essenziale e materiale di 
altissimo livello. Ben defi ni-
to anche il mercato a cui ri-
volgersi: i prodotti Crassevig 
sono studiati per soddisfare, 
tre fasce di mercato: hospita-
lity, educational e corporate, 
ovvero tutto quanto fa rima 
con hotel, scuole, convegni e 
uffi  ci. E in ogni declinazione, 
i prodotti Crassevig non sono 
mai scesi a compromessi, so-
no sempre rimasti fedeli alla 
propria fi losofi a di stile essen-
ziale e raffi  nato. Come detto, 
Crassevig rivolge il 95% del-
la propria produzione ai Paesi 
del Nord Europa dove ha sa-
puto “battere” i temibili com-
petitors tedeschi. «Il nostro 
successo ‒ spiega Crassevig 
‒ è dato dalla nostra fl essibi-
lità, sappiamo adattarci più 
velocemente per il prodotto 

custom made». Da tre anni, al 
vertice di questa splendida re-
altà, Francesco Crassevig, che, 
con i suoi 31 anni, è proba-
bilmente tra i più giovani im-
prenditori del settore. Ma, no-
nostante la giovane età, non 
ha nulla da invidiare ai più 
navigati capitani d’industria. 
Bastano poche parole e si in-
tuisce subito come si tratti di 
una persona con i numeri giu-
sti per vincere le diffi  cili sfi de 
del futuro. E ciò nonostante 
al vertice ci sia fi nito in mo-
do molto brusco, «un passag-
gio veloce - ammette egli stes-
so -, a causa della prematura 
scomparsa del papà Luigi». 
Un inizio che avrebbe scorag-
giato in molti ma che invece 
non ha scalfi to un imprendi-
tore che, grazie probabilmen-
te all’esempio del padre e alla 
laurea in economia in tasca, 
ha preso il posto alla plancia 
di comando e ha iniziato un 
percorso con in testa idee ben 
chiare: «bisogna crederci mol-
to ‒ ammette ‒ per non fer-
marsi all’immediato, ma guar-
dare sempre a lungo termine».

Anna Casasola

IN CIFRE

Metà del fatturato all’estero
1977 anno di fondazione della M.M s.r.l.

6 milioni di fatturato

50% Italia, 50% estero

30 dipendenti

2 stabilimenti per un’area totale di 13,000 m2

1 amministratore unico, Giorgio Morandini; 

1 passaggio generazionale con 3 fi gli al timone per il 

futuro: Ilaria, Emanuel e Alessandro.

Luciana Idelfonso CURIOSITÀ

La nuova linea 

per i pontili

I grigliati sono progettati 
con un elevato fattore di 
sicurezza e costruiti sotto 

i più rigorosi controlli. Ol-
tre alla linea tradizionale 
l’azienda fornisce grigliati 
con caratteristiche tecniche 
particolari adatti a diverse 
tipologie di ambiente, quali 
i grigliati ad alta resistenza 
chimica o quelli in versione 
conduttiva/ antistatica- dis-
sipativa. Recentemente la 
M.M. ha lanciato sul mer-
cato Marinadeck, una linea 
pensata per le aree marit-
time ma anche per spazi 
outdoor. Il prodotto è inno-
vativo poiché resiste all’at-
mosfera salmastra, agli 
sbalzi termici e agli agenti 
UV. L’assenza di manuten-
zione, caratteristica che si 
ritrova in tutti i grigliati di 
vetroresina, lo trasforma in 
una soluzione ideale per la 
realizzazione di pavimenta-
zioni di pontili di ormeggio 
quale ottima alternativa al 
teck. A fare la differenza è, 
inoltre, la speciale  nitura 
Q paint, che conferisce ai 
grigliati Marinadeck ca-
ratteristiche antisdrucciolo 
permettendo il calpestio con 
piede non calzato. Oltre alla 
qualità, per questa linea, 
l’azienda si è concentrata 
anche sull’aspetto estetico: 
sono disponibili diverse co-
lorazioni, che permettono 
l’integrazione in qualsiasi 
contesto, e formati che ripro-
ducono l’effetto del legno. 
In  ne, l’installazione è faci-
le e veloce, così come la puli-
zia del prodotto realizzabile 
facilmente con l’utilizzo di 
una semplice idropulitrice.

L.I

L’azienda oltre ai 
grigliati propone al 
mercato anche parapetti, 
passerelle, scale, 
recinzioni e cancelli

Design minimalista 
per sedute di successo 

CRASSEVIG Il 95% della propria produzione verso i Paesi del Nord Europa

che provengono dal mercato in 
maniera altamente qualifi cata 
diventando per l’acquirente più 
che un semplice fornitore un ve-
ro e proprio partner.”
L’azienda opera in diversi 
mercati, sia in Italia che all’e-
stero, agendo in maniera diret-
ta o con il supporto di agenti e 
distributori. Europa, Paesi del 
mediterraneo, Middle East, Ame-
rica Latina, sono solo alcune del-
le aree dove la M.M. è presen-
te con le proprie realizzazioni.
“Sono diversi i lavori impor-
tanti che l’azienda ha realizza-
to nel mondo, - ha prosegui-
to Morandini -  in particolare 
per l’industria chimica dove ab-
biamo alle spalle progettazioni 
per nomi importanti del settore, 
come Enichem E Solvay. Oltre 
ad aver fornito i nostri prodot-
ti per navi militari, chimichie-
re, gasiere abbiamo anche for-
nito navi da crociera dove sono 
richiesti alti standard qualitati-
vi. Siamo stati anche fornitori 
del sincrotrone di Trieste, per il 
quale abbiamo realizzato parte 

della pavimentazione dell’area 
dei quadri elettrici e del tunnel 
del fascio di luce. Collaborazio-
ni sono in atto anche con Ter-
na, Enel per quanto riguarda il 
settore elettrico. Nel settore fer-
roviario abbiamo recentemen-
te ottenuto l’omologazione da 
parte della EBA ‒ Eisenbahn-
Bundesamt ‒ autorità di vigi-
lanza federale tedesca in am-
bito ferroviario relativamente 
alla gamma dei nostri prodotti”.
Risultati che sono arrivati al-
la M.M. grazie al grande lavoro 
di ricerca che l’azienda svolge 
costantemente grazie al pro-
prio team tecnico ed ai propri 
laboratori.
“Il taylor made è, infine, 
un’altra caratteristica impor-
tante dell’azienda che ci con-
traddistingue dai nostri prin-
cipali competitors: grazie alla 
produzione interna possiamo 
eff ettuare un servizio di taglio 
a misura, di verniciatura e rifi -
nitura in base alle necessità del 
cliente, per la sua massima sod-
disfazione.”

La M.M. progetta e fornisce 
soluzioni personalizzate in ba-
se alle specifi che richieste del 
cliente, per lo più aziende, of-
frendo elevati standard quali-
tativi e garantendo massima si-
curezza per gli utilizzatori. “ La 
sfi da che abbiamo raccolto - ha 

commentato Ilaria Morandini, 
responsabile mkt dell’azienda 
‒ è quella di evolverci riuscen-
do a fornire al cliente un ser-
vizio sempre più completo an-
che grazie ad un uffi  cio tecnico/
commerciale capace di rispon-
dere alle più svariate richieste 

I prodotti sono studiati 
per soddisfare, tre fasce 
di mercato: hospitality, 
educational e corporate, 
ovvero tutto quanto fa 
rima con hotel, scuole, 
convegni e uffi ci
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TENUTA VILLA CARLO

Da azienda che produceva seminativo per la 
zootecnia a realtà ormai inserita in diverse filiere IMPRESE

All’azienda ha voluto da-
re la sua impronta. L’o-
biettivo, del resto, era 

chiaro da subito. Renderla più 
“razionale” nel massimo rispet-
to del suolo e dell’ambiente. 
Ci ha creduto e ci ha investi-
to in questo Gianpaolo Piva. 
Da quando. agli inizi del 2000, 
ha preso le redini dell’azienda 
agricola Tenuta Villa Carlo a 
Palazzolo dello Stella. Conti-
nuando la strada tracciata pri-
ma dal nonno Ernesto e poi dai 

suoi genitori. Proseguendo i lo-
ro passi ma con uno sguardo 
diverso. Lo sguardo di chi non 
ha paura di innovare. Avviando 
da subito un riordino agrario e 
introducendo un nuovo siste-
ma di irrigazione fi sso. Da al-
lora si è riusciti a trasformarla 
da un’azienda che produceva 
prevalentemente seminativo 
per la zootecnia a una realtà 
che produce colture da ripro-
duzione e ormai inserita in di-
verse fi liere, tra le quali quelle 
dello zucchero con la barbabie-
tola, del mais per uso alimen-
tare umano, della produzione 
energetica con colture dedica-
te per la trasformazione in im-
pianti di fonti rinnovabili, co-
me l’impianto a biogas aperto 
due anni fa con altri soci a Fra-
foreano. Con Gianpaolo, dun-
que, la Tenuta Villa Carlo, che 
si estende per 150 ettari e che 
ora fattura circa 400 mila eu-
ro l’anno, arriva alla sua terza 
generazione. Una conduzione 
familiare che si serve di azien-
de specializzate solo per le la-
vorazioni in cui si richiedono 
attrezzature molte specifi che 
e particolari come la raccol-
ta. Una gestione che però fi n 
dall’inizio ha saputo anticipare 
i tempi. Facendo diventare l’a-
zienda un punto di riferimen-

to per l’intera Bassa friulana e 
non solo. Siamo a cavallo tra 
il 1963 e il 1964. Ernesto Pi-
va con la moglie Anna e i fi gli 
Renzo, il padre di Giampao-
lo, e Paolo arrivano dal Vene-
to per acquistare da un nobi-
le questa proprietà chiusa ad 
Est dal fi ume Stella e a solo un 
chilometro dalla laguna, do-
ve erano presenti delle colti-
vazioni di vite, un pescheto e 
degli allevamenti di bovini. Av-
viano ben presto un riordino 
agrario abbandonando l’attivi-
tà dell’allevamento e riorganiz-
zando i terreni al tempo tutti 
frazionati. Decisero di inizia-
re a coltivare mais e furono 
tra i primi in zona a installa-
re un impianto di essicazione. 
Con la coltura del mais si pro-
seguirà fi no alla fi ne degli an-
ni’80. Nel 1984 viene a man-
care il padre di Gianpaolo e 
l’attività è rilevata dalla mam-
ma Maria Valentina, purtrop-
po recentemente scomparsa. 
Per i dieci anni successivi non 
vengono fatti particolari inve-
stimenti. Nel 2000 è Gianpa-
olo, oggi 36 anni, a entrare in 
azienda, una volta conseguito 
il diploma di perito agrario. Si 
inizia dunque una nuova era 
per la Tenuta Villa Carlo. Fat-
ta di investimenti, di un nuo-

vo sistema di irrigazione, di un 
riordino agrario.  Si continua 
a fare rotazione diversifi can-
do la produzione. Oltre a quel-
la di mais, comprendente una 
parte destinata alla zootecnia, 
una per uso energetico, una 
per alimentazione umana e il 
mais bianco per l’allevamento 
avicolo vi è quella di soia, di 

grano tenero e di barbabieto-
la da zucchero. Si punta, ora, a 
fare sistema. «Lavorare in fi lie-
ra chiede qualcosa all’azienda 
che ne fa parte ‒ spiega -  ov-
vero la possibilità di avere una 
certezza su come viene seguita 
la coltura, professionalità e af-
fi dabilità. Nella fi liera si cerca 
sempre di far aumentare il va-
lore del prodotto primo. Se la 
fi liera è fatta bene e se il pro-

MONACO 

Il tempio per il decoro

Vasto assortimento per “abbellire” ogni occasione

Carte da regalo pregiate, va-
riopinte e dalle mille fanta-
sie, nastri di pizzo, raso e 

cotone, tessuti colorati, dall’or-
ganza, al taff età, oggetti d’arre-
do, decorazioni, ma anche fi ori, 
addobbi, candele e bombonie-
re: Monaco event decoration è 
un piccolo tempio per il decoro 
che off re un vasto assortimento 
per “abbellire” ogni locale e oc-
casione e da quarant’anni rap-
presenta un’azienda leader nel-
la fornitura di articoli, conosciuta 
e apprezzata nel settore e vero 
punto di riferimento per le atti-
vità e i negozianti del territorio. 
Competenza, serietà, attenzione 
ai materiali, senza mai perdere di 
vista il design, insieme alla con-
tinua ricerca di nuovi prodotti, 

hanno fatto di Monaco un’azien-
da - a conduzione familiare, ma 
con all’attivo una decina di di-
pendenti - con alle spalle una so-
lida esperienza nel campo della 
decorazione, grazie ad un lungo 
percorso iniziato negli anni Set-
tanta, quando il titolare, Renato, 
assieme alla moglie Bruna, de-
cise di avviare l’attività udinese. 
E quando quarant’anni fa nozio-
ni di marketing e fi gure come il 
“visual merchandiser” non era-
no nemmeno contemplate, con 
passione e dedizione i titolari, 
con la collaborazione del perso-
nale competente e specializzato, 
insegnavano le tecniche di alle-
stimento di vetrine e dell’inter-
no dei locali commerciali e l’ar-
te di impacchettare, per rendere 

ogni confezione unica e originale. 
Un’azienda, quella dei Monaco, 
che trae la sua forza dalla tradi-
zione, portata avanti oggi anche 
dai fi gli, Guglielmo e Maria Cristi-
na, sempre impegnati nella ricer-
ca di soluzioni per adattare il bu-
siness ad una realtà globalizzata. 
Un’attività che, come spiega Gu-
glielmo Monaco, si è modifi cata 
nel corso del tempo e soprattut-
to negli ultimi anni si è dovuta 
adeguare ad un nuovo mercato 
in cui tutte le regole sono salta-
te. Se all’inizio i canali e la catena 
distributiva erano ben delineati, 
nel passaggio dalla produzione al 
consumatore, attraverso il gros-
sista e il negoziante, ora questo 
sistema non vale più: da un qual-
siasi portale web in ogni punto 
del pianeta “il mercato è acces-
sibile a tutti e si tagliano i pas-
saggi, il che determina la distru-
zione del tessuto imprenditoriale 
come lo abbiamo fi nora concepi-
to”. Quali potranno essere le re-
gole per il futuro ancora non lo 
si sa: la cultura è cambiata, i con-
sumi si sono diversifi cati, nuovi 
trend rappresentano opportunità 

di business (in particolare quelli 
legati all’organizzazione di even-
ti), ma la crisi economica ha con-

gelato il comparto, molte picco-
le imprese non reggono i costi e 
sono costrette a chiudere le lo-
ro attività, così anche realtà co-
me Monaco, che da sempre ha 
puntato sulla propria etica nella 
scelta dei clienti, ha dovuto ria-
dattarsi all’ambiente circostante. 
E per poter competere, si pun-
ta alla qualità del prodotto, alla 
scelta di articoli versatili che pos-
sono soddisfare richieste e pos-
sono essere utilizzati in settori 
diversi, abbinando competenza 
tecnica per garantire esclusivi-
tà dell’off erta, seguendo il clien-
te, off rendo corsi per imparare, 
ma anche per aggiornarsi sul-
le nuove tendenze, i nuovi ma-
teriali o, semplicemente, forni-
re nuove idee e opportunità di 
vendita che aiutino a superare 
le diffi  coltà del mercato attuale. 
E oltre a organizzatori di feste e 
wedding planner, a negozi spe-
cializzati in bomboniere e arti-
coli da regalo ma anche detta-
glianti, grossisti, rivenditori, per 
i settori della bomboniera, rega-
listica e decorazioni, è forse oggi 
più che mai indispensabile apri-

re gli orizzonti anche al merca-
to internazionale, sfruttando la 
rete per portare l’azienda diret-
tamente al potenziale cliente, in 
tempi assolutamente competiti-
vi, e mantenendo sempre alta la 
qualità di prodotti e servizi. Tut-
tavia, sono ancora molte, in per-
centuale, le piccole imprese che 
in Friuli Venezia Giulia costitui-
scono quel prezioso tessuto pro-
duttivo che connota da sempre 
l’attività locale e in sé racchiude 
qualità, autenticità ed esclusività 
negli articoli, nei prodotti e nei 
servizi. Vendere un prodotto non 
significa più solo proporre un 
contenuto, ma una sorta di “espe-
rienza”, capace di attirare l’atten-
zione, stimolare i sensi e soddi-
sfare i gusti del cliente. Aziende 
come Monaco si inseriscono in 
questo fi lone del commercio cer-
cando di mantenere l’etica della 
tradizione e allo stesso tempo in-
tegrarla con strumenti nuovi, do-
ve qualità del prodotto, del servi-
zio e della comunicazione sono 
al centro e viaggiano indiscuti-
bilmente assieme.

Giulia Zanello

Agricoltori si nasce
Gianpaolo Piva rappresenta la terza generazione e ha fatto dell’innovazione la sua caratteristica 

Viviana Zamarian

Gianpaolo ha avviato da 
subito un riordino agrario 
e introdotto un nuovo 
sistema di irrigazione fi sso

Da quarant’anni 
l’azienda è leader nella 
fornitura di articoli

La produzione di mais, 
comprendente una parte 
destinata alla zootecnia, una 
per uso energetico, una per 
alimentazione umana e il 
mais bianco per l’allevamento 
avicolo, si attesta tra i 150 e i 
160 quintali all’ettaro. Attorno 
ai 45 quintali la soia e ai 75 il 
grano tenero. Di barbabietola 
da zucchero si producono 700 
quintali di radici. (v.z.)

CURIOSITÀ

IN CIFRE

Agricoltura e inno-
vazione. Il binomio 
funziona. Lo sa 

bene Gianpaolo Piva che 
da quest’anno ha voluto 
introdurre in via speri-
mentale nella sua azien-
da – tra i pochi in Regio-
ne - un nuovo impianto di 
irrigazione a goccia con 
manichetta. Il taglio agli 
sprechi idrici è netto. E 
con esso si introduce un 
nuovo modo di concepire 
l’irrigazione stessa. «In 
fase di sperimentazione 
non è la tecnica – spiega 
Piva – ma è la posposi-
zione della tecnica sulla 
coltivazione estensiva.  È 
un sistema in cui si uti-
lizzano ancora meno ac-
qua e meno risorse. Lo si 
adopera tantissimo nella 
vite ma ultimamente sta 
prendendo piede anche 
nella coltura estensiva a 
pieno campo anche se an-
cora di questi impianti se 
ce ne sono pochi». L’azien-
da Tenuta Villa Carlo, del 
resto, in tema di irrigazio-
ne è sempre stata un passo 
avanti rispetto alle altre. 
Già a partire dagli anni 

’70. «Mio papà negli anni 
‘70 quando iniziò a colti-
vare mais – continua  - fu 
uno dei primi a irrigare. 
È stata una vera e propria 
evoluzione. L’irrigazione 
è sempre stata vista come 
un intervento di soccorso 
invece oggi con la tecno-
logia c’è un approccio di-
verso in quanto è ormai 
una lavorazione a tutti 
gli effetti e questa è stata 
la grande trasformazione 
culturale».  Oltre a questo 
nel 2004 Piva decise di in-
vestire su un sistema  sso 
di irrigazione “a pioggia” 
sostituendo l’impianto di 
irrigazione con le macchi-
ne semoventi. Il vantag-
gio è di lavorare a bassa 
pressione e di ottimizzar-
ne al massimo l’ef  cienza 
con un alto risparmio sul 
quantitativo d’acqua, sui 
tempi, i modi e i costi. C’è 
insomma, in questa azien-
da, la capacità di guarda-
re oltre. Di investire, di 
sperimentare, di far pro-
pria l’innovazione sempre 
nel massimo rispetto del 
territorio e dell’ambien-
te.  (v.z.)

duttore fi nale riesce ad avere 
un tornaconto lo ridistribui-
sce anche nella fi liera stessa. Si 
cerca di fare rete, non è facile, 
ma questa è la strada da segui-
re». Le sfi de quotidiane sono 
tante. Si deve fare i conti con 
nuovi adempimenti e norma-
tive. Eppure l’obiettivo rimane 
sempre lo stesso «l’agricoltore 
deve rispettare la sua risorsa» 
precisa Gianpaolo. «Il rispetto 
del suolo deve essere massimo 
‒ aggiunge - così come si deve 
cercare di consumare il meno 
possibile le risorse che abbia-
mo». Gli investimenti sono stati 
fatti, ora la speranza per il fu-
turo «è che non vengano stra-
volte di nuovo le regole perche 
in Italia uno dei problemi prin-
cipali per chi fa l’imprenditore 
è il non avere una normativa 
stabile». Non si è voluto fer-
mare all’agricoltura tradizio-
nale Gianpaolo. Nell’azienda, 
accanto all’essiccatoio e al ma-
gazzino per deposito di cerea-
li e materie prime e il deposito 
attrezzi,  c’è ancora il vecchio 
casale, ormai inutilizzato, dei 
tempi della mezzadria. A te-
stimonianza di quello che fu il 
passato. Ora il presente parla 
di innovazione e di uno sguar-
do capace sempre di guardare 
più in là, verso il futuro. 

L’azienda è specializzata 
in zucchero e mais per 
uso alimentare umano. 
Due anni fa ha aperto 
l’impianto a biogas a 
Fraforeano

L’impianto di irrigazione
a goccia con manichetta
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SARAH DELLA ROVERE

A guidare la Zeta di Premariacco, azienda leader 
nella lavorazione conto terzi di prodotti imbottiti, è 
una trentenne

IMPRENDITORE GIOVANE, STRANIERO E...

BAJRAM SPANESHI

Il coraggio di guardare sempre avanti

Artigiano e imprenditore edile dal 2007  

È arrivato in Friuli nel set-tembre 1999. Partito da 
Valona, Albania, a bordo 

di uno dei tanti “gommoni”, 
pronto ad aff rontare il cosid-
detto “viaggio della speranza”. 
“Avevo solo 14 anni e mezzo 
- racconta - e sono sbarcato a 
Gallipoli bagnato dalla testa ai 
piedi, perché stavo seduto sulla 
punta di prua di quella carret-
ta del mare”. Oggi è un impren-
ditore molto soddisfatto di ciò 
che è riuscito a realizzare at-
traverso il lavoro in Italia. Pit-
tore edile, 29 anni, originario 

di Durazzo, Bajram Spaneshi 
porta avanti dal 2007 la ditta 
omonima affi  ancato dal fratel-
lo Giuliano, suo collaboratore. 
Il senso della famiglia è forte. 
“Siamo sposati entrambi - spie-
ga Bajram - e abbiamo fi gli an-
cora piccoli. Ci siamo rimboc-
cati le maniche per dare loro 
un futuro”. 

Tanta voglia di fare, intra-
prendenza da vendere. E co-
sì il successo è arrivato. Oggi 
nella piccola azienda con sede 
nel quartiere udinese di San 
Domenico, in via della Faula 
107 (al piano superiore l’abi-
tazione), il giro d’aff ari è cre-
sciuto fi no a raggiungere i 30-
40 clienti l’anno. “Circa 180 
quelli che si sono rivolti a noi 
nel complesso”, aff erma Bajram 
con una punta di orgoglio. “I 
clienti non si conquistano con 
le chiacchiere - soggiunge l’ar-
tigiano -, ma lavorando bene e 
garantendo il massimo in ter-
mini di qualità”. Il fratello Giu-
liano, accanto a lui, annuisce 
e approva. 
Nel corso degli anni, la dit-

ta si è fortemente specializza-
ta. “Pitture edili a regola d’ar-
te, intonaci premiscelati, ma 
anche rivestimenti a cappot-
to, verniciatura di ferro e le-
gno, lavori in cartongesso spa-
tolato”, sono i punti di forza. “Il 
nostro mestiere si basa più che 
altro sul passa-parola”, conti-
nua Bajram. E il passa-parola 
non perdona. “Se non sei one-
sto, bravo, puntiglioso - preci-
sa -, i clienti non ti richiama-
no più e in poco tempo esci 
dal giro, ti trovi tagliato fuori”. 
Un problema dal quale lui 

non è stato neppure sfi orato. 
Anzi, la clientela si è via via 
consolidata, persino negli an-
ni della crisi. “Posso dire che 
non ne abbiamo risentito co-
me molte altre piccole aziende 
- fa sapere -, ma, al contrario, 
abbiamo assistito a una cresci-
ta costante”. 
Gli inizi, confessa l’artigia-

no, sono stati piuttosto duri. 
“Quando sono arrivato in Friu-
li, sono stato ospite per un po’ 

Arrivato in Italia su un 
barcone, accolto alla Casa 
dell’Immacolata, Bajram 
porta avanti la ditta 
omonima affi ancato dal 
fratello. E ha raggiunto i 
40 clienti all’anno

Un’esperienza più che 
trentennale può vantare 
la Zeta srl di Premariac-

co. L’azienda, specializzata in 
fi niture di mobili, è stata infatti 
costituita nel 1977 da Luciano 
Della Rovere. Nello stesso anno 
di nascita della sua primoge-
nita Sarah. Che oggi guida l’a-
zienda insieme al fratello Luigi 
(classe 1978) e Andrea (1985).
Fin da piccola, Sarah ha vis-

suto la realtà dell’azienda di 
famiglia. Ha seguito da vici-
no l’evoluzione dell’impresa. 
Poi è avvenuto l’inserimento, 
in maniera quasi naturale, do-
po gli studi.
Dopo aver conseguito la ma-

turità scientifi ca (60/60), si è 
laureata in economia e com-
mercio all’università, con otti-
mi risultati (110/110 e lode).
“L’Azienda - spiega Sarah 

- è nata nel 1977 ed è stata 
sviluppata da mio papà. Nel 
2005 la prendiamo in mano 
io e mio fratello Luigi. Mio pa-
pà segue ancora parte delle 
campionature. Nel 2007 en-
tra in azienda anche mio fra-
tello Andrea”.
La Zeta srl, che conta oggi 

19 dipendenti, rappresenta 
quindi un caso di passaggio 
generazionale completamen-
te familiare.
Quali sono le attività di cui 
si occupa l’azienda? Il core 
business?
L’attività dell’impresa riguar-

da la “lavorazione conto terzi 
di prodotti imbottiti quali diva-
ni, poltrone, sedie, cuscinatu-

Mara Bon

Esperienza trentennale

IN CIFRE

I punti di forza sono la 
personalizzazione del 
prodotto e  l’ampia 
gamma di materiali 
utilizzati

re varie, taglio del poliuretano 
espanso e dei materiali di rive-
stimento, cucitura dei rivesti-
menti sfoderabili, preparazio-
ne dei fusti in legno rivestiti 
con l’espanso e con i materia-
li sfoderabili”.
Quali possono essere consi-
derati i punti di forza dell’a-
zienda?
“I punti di forza ‒ precisa 

Sarah - sono: la gestione fa-
miliare, la personalizzazione 
del prodotto, l’ampia gamma 
di materiali utilizzati e l’espe-
rienza trentennale”.
Quindi l’esperienza e le com-

petenze acquisite nel corso de-
gli anni, l’elevata fl essibilità, la 
cura delle materie prime, uni-
te all’attenzione nei confron-
ti della continua innovazione 
tecnologica, fanno di questa 

azienda una realtà dinamica e 
duratura e consolidata, capace 
di seguire al meglio l’evoluzio-
ne del mercato e di realizzare 
prodotti funzionali.
In particolare, a quali merca-
ti si rivolge l’azienda?
“Solo mercato italiano, in 

particolare Friuli e Veneto”. 
In uno scenario economico 
critico come quello attuale, 
quali sono le maggiori sfi de 

rantiscono una affidabilità e 
un rapporto costruttivo con il 
mercato. Altro obiettivo fonda-
mentale quello di garantire i li-
velli di occupazione. E in tempi 
critici, rappresenta sicuramen-
te un obiettivo importante.
Ci sono state delle diffi  coltà 
legate alla giovane età nei 
rapporti all’interno dell’am-
bito produttivo?  
“Non abbiamo riscontrato 

delle particolari diffi  coltà le-
gate all’età - commenta Sarah 
- anche perché sia io che i miei 
fratelli siamo stati presenti in 
azienda da piccoli”.
Crescere nell’azienda di fa-

miglia ha permesso di respi-
rare fi n da subito esigenze e 
bisogni. 
Per concludere abbiamo chie-
sto a Sarah di dare un consi-
glio ai ragazzi, che oggi devo-
no intraprendere un percorso 
formativo e professionale. A 
cosa devono pensare?
“Prima di tutto pensare allo 

studio - ha puntualizzato - Tro-
vare le materie che appassio-
nano. Cercare la propria stra-
da lavorativa che può essere 
anche molto diversa da quan-
to studiato. Essere curiosi e di-
sposti ad imparare da tutti”. 

Data di costituzione azienda
1977 (prima come snc e dal 

2005 come srl)

Fondatore Luciano Della Rovere

Oggi in azienda

i fi gli Sarah e Luigi (come 

amministratori) e Andrea 

(come dipendente)

Classe di età di Sarah 1977

Dipendenti 19

Mail zeta.srl@libero.it

Il mestiere 

imparato da un 

friulano 

CURIOSITÀ

Spaneshi il mestiere 
l’ha imparato da un 
friulano: un artigia-

no di talento, che aveva 
un’azienda a Martignacco 
e che gli ha dato  ducia 
all’inizio. “A lui devo la 
conoscenza di tutti i segreti 
della nostra professione e 
anche un grande incorag-
giamento - spiega Bajram 
-; ad un certo punto mi 
ha detto ‘puoi farcela, vai 
avanti con le tue forze’, e 
così è stato”. Negli anni  
ha lavorato a Venezia per 
alcuni privati, per l’allesti-
mento di spazi espositivi 
a  ere importanti, come 
il Motorshow di Bologna. 
Tanti i cantieri nei quali ha 
operato, tra cui alcune chie-
se: quella di Povoletto, per 
esempio, ma anche la par-
rocchiale di Faedis. A Udi-
ne ha eseguito dei lavori 
anche in Corte Morpurgo. 
“Nel corso degli anni - evi-
denzia -, mi sono specializ-
zato nella verniciatura del 
ferro e del legno”. Ed è que-
sto il settore su cui vorrebbe 
puntare anche in futuro. 
“Ho lavorato anche per 
diversi studi di architetti e 
di arredatori - racconta - e 
devo dire che non è cosa da 
poco incontrare le esigenze 
di questi professionisti”. 

A.R

di tempo della Casa dell’Im-
macolata di don De Roja”. Lì 
ha fatto i corsi per diventare 
“metalmeccanico”. “Avevo la 
necessità di trovarmi subito 
un’occupazione e così è stato: 
ho lavorato per alcuni anni nel-
le fabbriche di sedie a Manza-
no”. Poi, la prima casa in affi  t-
to, in via Podgora a Udine. “Ho 
fatto un po’ di fatica a trovarla 
- ammette -, perché all’epoca 
c’era diffi  denza nei confronti 
degli immigrati albanesi. Per 
fortuna - aggiunge -, avevo le 
referenze della Casa dell’Im-
macolata che mi hanno aiuta-
to molto”.
Oggi tutta la famiglia si è ri-

unita nel capoluogo friulano. Il 
papà fa l’agricoltore, il fratello 
più giovane che si è appena di-
plomato, la mamma che è ca-
salinga. “Visto che abbiamo i 

bimbi ancora piccoli, lei fa an-
che la nonna e ci dà una ma-
no”, spiega Bajram. Lui, iscritto 
da tempo alla Confartigianato 
Udine, ha fatto domanda per 
diventare cittadino italiano, 
ma le pratiche sono piuttosto 
lunghe e complesse. “Siccome 
metto sempre al primo posto il 
lavoro non riesco a starci die-
tro, ma prima o poi - dice - do-
vrò occuparmene”. In Italia si è 
trovato sempre bene (a parte 
quegli inizi diffi  cili) e dal Friuli 
non si sposterebbe mai. “Que-
sto è un posto tranquillo - com-
menta -, dove la qualità della 
vita è alta. Non ho mai pensa-
to di andare altrove, pur aven-
do spesso lavorato anche in 
grandi città”. Spaneshi si sen-
te perfettamente integrato. “So-
no qui da quindici anni ormai 
- aff erma -, e prima ancora di 

imparare a esprimermi in ita-
liano (che parla perfettamen-
te, ndr), lavorando con gli ar-
tigiani del posto ho imparato 
a parlare friulano”. 
Per avere risultati ottimi, 

Bajram non lesina sui forni-
tori. “Scelgo sempre i miglio-
ri produttori italiani di colori 
e vernici per l’edilizia”, sottoli-
nea. Guardando al futuro, Spa-
neshi immagina “non un’azien-
da più grande di questa”, ma 
“un mantenimento dello stes-
so ritmo di lavoro e del giro 
d’aff ari, che è già  soddisfacen-
te per me e per la mia fami-
glia”. Tornare in Albania? “Non 
ci penso più. Mi piace andar-
ci ogni tanto, ma ormai mi so-
no abituato a stare qui e que-
sta è la terra dove cresceranno 
i miei fi gli”. 

Alberto Rochira

che l’azienda si trova ad af-
frontare?
Sarah precisa che occorre 

“essere aggiornati sui prodot-
ti e sui processi produttivi e 
bisogna  mantenere elevati 
standard qualitativi”. La qua-
lità e l’innovazione si pongono 
dunque alla base dei processi 
di produzione. E’ continuo e 
costante l’impegno a puntare 
quindi sempre ad un alto livel-
lo qualitativo.
Quali sono gli obiettivi per il 
prossimo futuro?
“Fidelizzare i clienti e man-

tenere il livello occupazionale” 
risponde Sarah. Fidelizzare il 
cliente diventa una parola d’or-
dine nella strategia azienda-
le, che evidenzia come il clien-
te sia considerato una risorsa, 
con cui costruire un rapporto 
fi duciario e duraturo nel tem-
po. Occorre pertanto mettere 
in atto una serie di processi 
continuativi in un arco tem-
porale più lungo, ma che ga-

Una famiglia di successo
Un bel caso di passaggio generazionale, dove il padre ha lasciato il posto ai tre figli

Gli obiettivi per il 
prossimo futuro? 
“Fidelizzare i clienti e 
mantenere il livello 
occupazionale”
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RAFFAELLA GREGORIS

Bakel è un’impresa tutta o quasi al femminile, dove 
gli ingredienti utilizzati sono di origine vegetale e 
vengono messi al bando petrolio e siliconi

DONNA IMPRENDITRICE

Salute è bellezza
L’azienda produce non cosmetici qualunque, ma con la formula “cento per cento principi attivi”

La crema viso 

di Demi Moore

Il segreto dello sguar-
do perfetto dell’attrice 
Demi Moore si chia-

ma “Cool Eyes” ed è una 
crema per combattere i 
segni di borse e occhiaie. 
Ovviamente “targata” 
Bakel. L’attrice statu-
nitense ha dichiarato 
di utilzzare il prodotto 
durante un’intervista ri-
lasciata ad un sito ame-
ricano. «La nostra linea 
anti-age, insieme ai sieri 
come “Jaluronic”, mono-
concentrati con pochissi-
mi ingredienti, sono la 
nostra punta di diaman-
te», dichiara Gregoris. 
E non sono mancati i 
premi. «Nel 2009, subito 
dopo il lancio dei prodot-
ti – ricorda – abbiamo 
vinto un premio che non 
ha mai vinto nessuno 
skincare italiano: ci han-
no chiamato per dirci 
che a dicembre saremmo 
state premiate al Four 
Seasons di New York du-
rante i WWD Beauty Biz 
Awards, il premio Conde 
Nast più importante al 
mondo per il settore della 
cosmetica». Bakel si è ag-
giudicata il titolo “New 
Comer of the Year”, che 
viene assegnato all’a-
zienda più innovativa 
nel mondo della cosme-
si. Il secondo evento im-
portante è stato il lancio 
di Bakel da “Bergdorf 
& Goodman”, sulla 5th 
Avenue a New York, a 
febbraio di quest’anno. 
«Siamo stati il primo 
brand di skincare italia-
no – conclude l’impren-
ditrice – ad avere accesso 
in questo retailer di lus-
so».

MP

CURIOSITÀ

La bellezza e i suoi elemen-
ti chiave. In una parola, 
Bakel. In questo acroni-

mo (Beauty And Key Elements) 
è racchiusa tutta la filosofia 
dell’omonima azienda udine-
se specializzata nella produ-
zione di cosmetici. Non cosme-
tici qualunque, però, perchè il 
loro successo è legato alla for-
mula “cento per cento principi 
attivi”. Un’idea scaturita dall’e-
sperienza formativa e profes-
sionale di Raff aella Gregoris, 
che nel 1998 ha appunto da-
to vita a Bakel, prima come so-
cietà di consulenza, poi (nel 
2008) come un vero e proprio 
marchio riconosciuto a livel-
lo internazionale anche grazie 
all’incontro con l’attuale socia 
Francesca Di Lenardo, esper-
ta di marketing e comunicazio-
ne. Un’azienda tutta (o quasi) 
al femminile che, oltre alle due 
socie titolari, conta 6 dipen-
denti (di cui un uomo, l’ultimo 
arrivato), una responsabile ba-

sata a New York per seguire il 
mercato USA e una responsa-
bile per il mercato britannico, 
di stanza a Londra. Le titolari, 
inoltre, si avvalgono di nume-
rose collaboratrici esterne per 
la promozione in store in Ita-
lia, Stati Uniti e Regno Unito.
«Dopo la laurea in Farmacia 
conseguita a Milano e un ma-
ster in Chimica dei prodotti co-
smetici ‒ racconta‒ ho lavorato 
in alcuni laboratori che produ-
cevano per conto terzi: mi sono 
resa subito conto che la parte 
attiva dei cosmetici era in per-
centuale sempre molto bassa 

Marzia Paron

rispetto alla percentuale di so-
stanze totalmente inutili da un 
punto di vista dei benefi t per la 
pelle. Si prediligeva la piacevo-
lezza cosmetica, l’appagamento 
dei sensi e l’aspetto economi-
co piuttosto che l’effi  cacia ve-
ra e propria. Il mercato è satu-
ro di prodotti a base di derivati 
del petrolio, siliconi, coloranti, 
profumi e molte altre sostanze 
che, non solo sono totalmen-
te inutili, ma anche potenzial-
mente dannose». Preparando 
un siero a base di vitamina E, 
nel quale la percentuale di vi-
tamina prevista in realtà era 
circa l’1% dell’intera formula, è 
scaturita l’idea che ha permes-
so a Raff aella Gregoris di dar 
vita a Bakel: mettere la qualità 
del contenuto prima di tutto, 
eliminare il superfl uo e realiz-
zare prodotti in cui ogni singo-
lo ingrediente sia in grado di 
penetrare nell’epidermide e di 
apportare un reale benefi cio. 
Gli olii di albicocca e girasole, 
ad esempio, sono dotati di un 

alto potere nutritivo, mentre 
il collagene di origine vegeta-
le è un potente elasticizzante. 
«Le mie formulazioni ‒ prose-
gue l’imprenditrice ‒ sono co-
stituite solo ed esclusivamente 
da principi attivi, dalla funzio-
nalità scientifi camente provata: 
gli ingredienti utilizzati sono di 
origine vegetale e di derivazio-
ne biotecnologica, che da un 
punto di vista dell’effi  cacia an-
ti-età sono i migliori; non uti-
lizzo mai derivati del petrolio, 
siliconi, acrilati o derivati ani-
mali, tant’è che i prodotti sono 
certifi cati “cruelty free LAV.45 
e Vegan”». 
Salute e bellezza vanno quin-
di di pari passo: chi acquista 
questi cosmetici, «lo fa perchè 
è ben informato, non perchè 
viene bombardato dalla pub-
blicità, perchè vuole un pro-
dotto che non provochi aller-
gie alla pelle sensibile, perchè 
fa una scelta etica e salutista, 
in quanto ha la certezza di non 
trovare derivati animali». La fi -

losofi a imprenditoriale di Raf-
faella Gregoris, inoltre, non ha 
conosciuto gli eff etti negati-
vi della crisi. Anzi, «possiamo 
dire che siamo fi gli della cri-
si, visto che abbiamo lanciato 
i primi prodotti sul mercato a 
gennaio 2009: non sappiamo 
nemmeno cosa signifi chi lavo-
rare al di fuori di un contesto 
economico considerato da tut-
ti negativo».  
«Il nostro fatturato è in co-
stante crescita ‒ aggiunge ‒ e 
attualmente siamo noi a cerca-
re di mantenere tale incremen-
to entro dei limiti stabiliti, per 
non compiere passi falsi; nei 
primi sei mesi del 2014 siamo 
cresciuti del 60% ed è stato dif-
fi cile gestire il cambiamento».
Un’azienda che va contro-
corrente, dunque, e che, grazie 
alle scelte innovative dell’im-
prenditrice, sta scalando po-
sizioni specie nei mercati an-
glosassoni: attualmente Bakel è 
presente in 14 Paesi nel mon-
do. «Per raggiungere risultati 

Bakel non conosce crisi: nei 
primi sei mesi del 2014 il 
fatturato è cresciuto del 
60% ed è conosciuta in 14 
Paesi nel mondo

Una materia già com-
plessa di suo, ma 
reinterpretata in tem-

pi di crisi. Rivolto ad avvocati e 
operatori economici, “Le nuo-
ve responsabilità civili e penali 
nelle società di capitali” (Giuf-
frè Editore) spiega come di-
striscarsi nel gineprario delle 
interpretazioni giurispruden-
ziali in materia di responsabi-
lità delle Spa. Gli autori ‒ Lu-
ca Ponti, Stefano Buonocore, 
Paolo Panella, Francesca Spa-
detto ‒ propongono nuove li-
nee interpretative alle polifor-
mi vicende che interessano la 
gestione delle società di capi-
tali e i relativi confl itti e re-
sponsabilità.
Avvocato Ponti, come nasce 
questa pubblicazione?
L’input è stata l’esperienza 
sul campo. Il nostro studio si 
occupa di diritto commerciale, 
sia in ambito civile, sia pena-
le, e verifi ca quindi quotidiana-
mente la necessità di conside-
rare le molte “interferenze” tra 
diritto civile e penale, quando 

si tratta della responsabilità di 
amministratori e sindaci o co-
munque di soggetti chiamati a 
rispondere nell’ambito di quel-
le società. 
Cos’è cambiato negli ultimi 
anni?
Il profi lo penale ha acqui-
sito un rilievo maggiore, an-
che quale conseguenza dell’au-
mento dei fallimenti, naturale 
conseguenza della crisi ma-
croeconomica, e ciò ha reso 
ancora più evidenti le con-
traddizioni interne al sistema 
evidenziate nel volume.
Qual è il confi ne tra diritto ci-
vile e diritto penale nel set-
tore?
Il confi ne è sempre più la-
bile e anzi rendersi conto del-
la necessità e interdipendenza 
dei due ambiti può costituire 
motivo di arricchimento anche 
per i professionisti che assisto-
no, sia in sede stragiudiziale e 
consulenziale, sia in sede con-
tenziosa, amministratori e sin-
daci di società. Si è cercato di 
percorrere nuove linee inter-

pretative per dare una rispo-
sta ai molti interrogativi che 
nascono dal quotidiano, nel-
la consapevolezza che è indi-
spensabile per l’operatore di 
settore considerare i profi li e 
risvolti sia di natura civile, sia 
di natura penale. 
Un testo anche per gli opera-
tori economici?
Assolutamente si. La com-
plessità normativa è tale per 
cui credo non sia più consen-
tito non avere una conoscen-
za e consapevolezza delle di-
verse problematiche di diritto 
sostanziale e, anche con l’ausi-
lio del consulente legale, di di-
ritto processuale. Ciò anche al 
fi ne di eff ettuare scelte consa-
pevoli in ambito economico e 
gestorio. Ciò anche per tasta-
re il livello qualitativo dei pro-
fessionisti coinvolti ovvero per 
capire consapevolmente il  li-
vello di rischi che si va a cor-
rere quando si ipotizzano un 
certo tipo di operazioni off  li-
mits che noi sconsigliamo pro-
prio per tale ragione.

C’è molta anedottica nel libro. 
Si è voluto dare un taglio 
eminentemente pratico al la-
voro. Così ad esempio se la 
delibera assembleare di ri-
nuncia all’azione di responsa-
bilità verso l’amministratore 
deve essere necessariamente 
dettagliata, indicando i singo-
li atti gestori investiti dalla 
rinuncia (al fi ne della deter-
minabilità dell’oggetto sot-
to il profi lo civilistico della 
validità), sorge il problema 
della dichiarazione e sostan-
ziale auto-accusa dell’ammi-
nistratore per l’ipotesi che 
quegli stessi atti possano es-
sere fonte di responsabilità 
penale, ciò a maggior ragio-
ne considerata la difficoltà 
di applicare in ambito civili-
stico il principio penalistico 
del nemo tenetur edere con-
tra se (secondo il quale nes-
suno può essere obbligato a 
rendere dichiarazioni auto 
accusanti). Pertanto nell’ipo-
tesi in cui gli atti gestori pos-
sano avere rilevanza penale, 

l’amministratore (ed anche 
la società che può avere in-
teresse ad una transazione) 
si troverebbe a dovere “con-
fessare” l’illecito penale per 
vedere rinunciata l’azione di 
responsabilità civile.
La crisi ha complicato le 
cose?
Ritengo di sì. Il moltipli-
carsi delle dichiarazioni di 
fallimento ha determina-
to un aumento signifi cativo 
delle contestazioni di reati 
fallimentari e ha certo mag-
giormente evidenziato le in-
terferenze e contraddizioni 
del sistema. Per fare un al-
tro esempio, uno stesso fat-
to che per una società in bo-
nis costituisce un’ipotesi di 
appropriazione indebita, se 
poi quella stessa società fal-
lisce, diventa una condotta 
distrattiva, punita con pene 
molto più severe, con termini 
di prescrizione ben più lun-
ghi. Non solo, quando a una 
condotta appropriativa se-
gua la dichiarazione di falli-

mento, una precedente sen-
tenza non è più preclusiva di 
un nuovo giudizio per ban-
carotta sul medesimo fatto 
storico già giudicato quale 
appropriazione indebita. E’ 
signifi cativo che nelle gran-
di procedure di crisi gli inter-
locutori critici non sono più i 
dipendenti o i creditori che, 
almeno in linea generale, ten-
dono a privilegiare le proce-
dure di concordato preven-
tivo, quanto le Procure, con 
ogni conseguenza del caso 
quando ad approfondimento 
dei temi specifi ci propri dei 
loro legittimi punti di vista.

Marco Ballico

“Le nuove responsabilità civili e 
penali nelle società di capitali”

EDITORIA Il nuovo libro di Ponti, Buonocore, Panella e Spadetto per avvocati e operatori economici

ottimali ‒ specifi ca Raff aella 
Gregoris ‒ è molto importan-
te che i nostri distributori sia-
no attenti all’aspetto tecnico e 
formativo: il nostro è un brand 
che ha bisogno di molte spie-
gazioni per essere utilizzato 
nella maniera corretta e risul-
tare così effi  cace. La nostra di-
stribuzione è molto selettiva e 
prima di dare il prodotto a un 
punto vendita dobbiamo assi-
curarci che sia adatto al no-
stro target». 
«Visitiamo personalmente i 
punti vendita e facciamo un’at-
tenta analisi delle caratteristi-
che prima di affi  darci ad essi 
(eccetto che in Italia, dove non 
abbiamo un distributore ma 
vendiamo direttamente): non 
puntiamo al numero ‒ chiosa 
la titolare di Bakel, specifi can-
do che da alcuni anni hanno 
iniziato a lavorare anche con 
diversi studi medici sia in Ita-
lia che all’estero ‒ ma al ser-
vizio e alla qualità del punto 
vendita fi nale». 
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Verso il record storico di tasse. Rispetto al 1980 il 
carico fiscale è aumentato di 12 punti FISCALITÀ E SERVIZI

IL RAPPORTO DELLA CGIA DI MESTRE

Le imprese italiane pagano 
la bellezza di 110,4 miliar-
di di tasse all’anno. Lo evi-

denzia un rapporto recente della 
Cgia di Mestre, che evidenzia an-
che come in Europa solo le azien-
de tedesche a pagare in termini 
assoluti più delle nostre, anche 
se va ricordato che la Germania 
conta oltre 80 milioni di abitan-
ti: 20 più dell’Italia.  Calcolando 
però la percentuale delle tasse 
pagate dalle imprese sul gettito 
fi scale totale, a guidare la classi-
fi ca europea è il Lussemburgo, 
con il 17 per cento. Sul secondo 
gradino del podio si posiziona il 
nostro Paese, con il 16 per cen-
to, mentre al terzo troviamo l’Ir-
landa, con il 12,3 per cento. Tra i 
principali competitor dell’Italia, il 
rapporto Cgia segnala che la Ger-
mania arriva all’11,6 per cento, il 
Regno Unito all’11,2 per cento, la 

Francia al 10,3 per cento, men-
tre la media dell’Ue dei 15 è pa-
ri all’11,3 per cento. «Alle nostre 
imprese - spiega il segretario del-
la Cgia Giuseppe Bortolussi - vie-
ne richiesto lo sforzo fi scale più 
pesante. Nonostante la giustizia 
sia poco effi  ciente, il credito sia 
concesso con il contagocce, la 
burocrazia abbia raggiunto livelli 
ormai insopportabili, la Pubblica 
amministrazione sia la peggiore 
pagatrice d’Europa e il sistema 
logistico-infrastrutturale regi-
stri dei ritardi spaventosi, la fe-
deltà fi scale delle nostre impre-
se è al top». Il risultato ottenuto 
dal Lussemburgo merita una ri-
fl essione. Come è possibile che 
il Granducato guidi questa spe-
ciale graduatoria se è riconosciu-
to internazionalmente come un 
“paradiso fi scale”? Innanzitutto, 
va ricordato che questo piccolo 
Paese conta solo 500.000 abi-
tanti: pertanto, il gettito fi scale 
complessivo è molto contenuto. 
Grazie a una forte fi scalità di van-
taggio, sono moltissime le mul-
tinazionali che hanno deciso di 
pagare le imposte in Lussembur-
go. Di conseguenza, nonostante 
paghino pochissimo, l’inciden-

Un peso insostenibile
Le imprese italiane pagano 110,4 miliardi di tributi all’anno

Sono gli effetti legati alla 
rivalutazione delle 
rendite fi nanziarie, 
all’aumento dell’Iva e 
all’introduzione della Tasi 

za su un gettito complessivo re-
lativamente molto contenuto fa 
apparire le imprese lussembur-
ghesi molto “generose”. In linea 
generale questo ragionamento 
vale anche per l’Irlanda.
 Purtroppo, le brutte notizie 

in materia fi scale non fi niscono 
qui. Per l’anno in corso, denun-
cia la Cgia, la pressione fiscale 
nel nostro Paese è destinata ad 
aumentare e a raggiungere il re-
cord storico, eguagliando la so-
glia raggiunta nel 2012: ovve-
ro sia il 44 per cento. Rispetto al 

1980, l’aumento del carico fi sca-
le sui contribuenti italiani è sta-

to di ben 12,6 punti percentuali.
«Gli effetti legati alla rivalu-

tazione delle rendite finanzia-
rie, all’aumento dell’Iva, che nel 
2014 si distribuisce su tutto l’ar-
co dell’anno, all’introduzione del-
la Tasi e, soprattutto, all’inaspri-
mento fi scale che graverà sulle 
banche, compensano abbondan-
temente il taglio dell’Irap e gli 80 
euro lasciati in busta paga ai lavo-
ratori dipendenti con redditi me-
dio bassi. Alla luce di tutto ciò, la 
pressione fi scale di quest’anno è 
destinata a salire di 0,2 punti per-
centuali rispetto al livello raggiun-
to l’anno scorso».

IL SALDO DELLE IMPRESE IN FVG

Diminuiscono le cancellazioni

Nel secondo trimestre 
2014, è positivo, di 
302 unità, il saldo 

tra imprese iscritte e can-
cellate nei Registri imprese 
delle Camere di Commercio 
del Fvg. Sono però dimi-
nuite le iscrizioni, che sono 
state 1.372 (mentre nel 2° 
trimestre 2013 erano 1.555), 
e sono diminuite – pur di 
poco – anche le cancellazioni: 
1.208 (mentre nel 2° trime-
stre 2013 erano state 1.248). 
E’ questo il quadro generale 
del Movimprese sul 2° trime-
stre 2014 con i dati elabora-
ti per la regione dal Centro 
studi Unioncamere Fvg. Il 
2° trimestre 2014 dà il peg-
gior risultato per quanto ri-
guarda le iscrizioni di nuove 
imprese. Un fenomeno, que-
sto, che si riscontra in tutta 
Italia e che evidenzia come 
«la crisi – commenta il pre-
sidente Giovanni Da Pozzo 
– abbia inciso e stia ancora 
incidendo molto sul dina-
mismo imprenditoriale, pur 
se va guardata con favore la 
contemporanea contrazione 
delle cancellazioni. Il saldo 
positivo di questo trimestre, 
però, non è suf  ciente a ri-

portare il segno più all’anda-
mento delle imprese di questi 
primi sei mesi dell’anno». Il 
semestre segna infatti -937 
unità, con 3.286 iscrizioni e 
4.223 cancellazioni. Tanto 
che continua ad assottigliar-
si il numero complessivo delle 
aziende del Fvg: sono scese 
sotto la soglia delle 106 mila 
(105.955) quelle registrate 
e sono 93.685 quelle attive. 
Un anno fa i numeri erano 
107.871 e 95.639. «Come ha 
sottolineato anche il presidente 
Unioncamere nazionale Dar-
danello – aggiunge Da Pozzo 
– restiamo in una situazione 
delicata, in cui è necessario 
prestare massima attenzio-
ne alle politiche da mettere 
in campo per supportare chi 
crede nell’impresa, soprat-
tutto i giovani, e ha bisogno 
di sentire le istituzioni al 
suo  anco in modo ef  ciente 
e veloce. Ora che il Governo 
sta operando per le tante ri-
forme necessarie a riattivare 
il Paese, tra cui quella che 
riguarderà anche le Camere 
di commercio, con  diamo ri-
conosca il ruolo delle nostre 
istituzioni, primario interlo-
cutore delle imprese».

Welfare, la sfida è mettere in rete la solidarietà
Costruire nuove reti soli-

dali, formate da diver-
si attori del territorio. 

Coinvolgere enti pubblici e 
privati, organismi no pro  t, 
associazioni di categoria, enti 
religiosi e singoli cittadini. 
Questo, in sintesi, l’obiettivo 
del percorso che la Fondazio-
ne Crup vuole intraprendere 
per “rianimare” la coesione 
sociale, e illustrato durante 
un workshop ospitato di re-
cente a Udine.
“La promozione del welfare di 
comunità. Uno strumento di 
coesione per la società del fu-
turo”: questo il titolo dell’in-
contro promosso dalla Fonda-
zione Crup in collaborazione 
con l’Università udinese. La 
nuova s  da si rivolge a diver-
se reti di solidarietà (organiz-
zate o informali, pubbliche, 
private o del terzo settore), con 
la volontà di attivare un dia-
logo con le realtà che possono 

contribuire a coordinare al 
meglio risorse e servizi protesi 
a ottimizzare le condizioni di 
vita soprattutto delle fasce più 
svantaggiate.
«È necessario mobilitare la 
società civile su valori cardi-
ne: solidarietà, reciprocità, 
bene comune. In questo per-
corso di rinnovamento verso 
un nuovo welfare di comu-
nità, la Fondazione Crup si 
propone come motore di par-
tecipazione e di autorganiz-
zazione dei cittadini, e come 
animatrice del dibattito cul-
turale su queste nuove tema-
tiche, che richiedono apertu-
ra di prospettive e cambio di 
mentalità», ha sottolineato il 
presidente Lionello D’Agosti-
ni. Al workshop hanno preso 
parte anche Angelo Vianello, 
prorettore e delegato alla Cul-
tura dell’Ateneo di Udine, in 
qualità di coordinatore, non-
ché, come relatori, Roberto 

Masiero, docente dell’Istituto 
universitario di Architettu-
ra di Venezia, e l’economista 
Fulvio Mattioni. Signi  ca-
tive le presenze, poiché testi-
moniano che la necessità di 
ri  essione e di creare rete è 
stata accolta dagli attori del 
territorio. Accanto a Comune 
e Provincia, hanno partecipa-
to per la Regione Fvg il pre-
sidente del Consiglio Franco 
Iacop e l’assessore Maria 
Sandra Telesca, il presidente 
dell’Anci Mario Pezzetta, il 
vicedirettore Caritas Dioce-
sana Udine Paolo Zenarolla. 
Presenti anche il Vicario ge-
nerale dell’arcidiocesi Udine, 
Guido Genero, il presidente di 
CoGe, Dario Rinaldi, il vice 
prefetto Francesco Palazzolo, 
il Comandante provinciale 
dei carabinieri Flavio Girello 
e il presidente di Federsanità 
Anci Giuseppe Napoli. 

Luciano Patat

FONDAZIONE CRUP Il convegno

Siamo secondi in tutta 
l’Europa per tasse pagate. 
Molto più indietro 
Germania e Francia

FISCO E IMPRESE NELL’EUROPA DEI 15 

Rank Nazioni 
% Tasse pagate dalle
imprese su gettito fi scale 

totale (*)
Tasse pagate dalle imprese

 Milioni di euro 

1 Lussemburgo 17,0 2.864 

2 Italia 16,0 110.474 

3 Irlanda  12,3 5.784 

4 Belgio 12,1 20.583 

5 Spagna 11,7 39.247 

6 Germania 11,6 121.014 

7 Paesi Bassi 11,4 26.589 

8 Regno Unito 11,2 76.589 

9 Austria 11,1 14.653 

10 Portogallo 10,8 5.794 

11 Grecia 10,3 6.745 

12 Francia 10,3 94.179 

13 Finlandia 9,4 7.960 

14 Danimarca 8,2 9.671 

15 Svezia 7,8 14.024 

  Unione Europea 11,3 538.684 

Elaborazione Uffi cio Studi CGIA su dati Eurostat 

SERIE STORICA - PRESSIONE FISCALE, PRESSIONE TRIBUTARIA E PRESSIONE CONTRIBUTIVA (IN % SUL PIL)
Anni Pressione tributaria (a) Pressione contributiva (b) Pressione fi scale (c)=(a)+(b)
1980 17,6 13,8 31,4

1981 17,9 13,2 31,1

1982 20,3 13,8 34,1

1983 22,0 14,3 36,3

1984 21,5 13,4 34,9

1985 21,1 13,5 34,6

1986 21,3 13,7 35,0

1987 21,8 13,6 35,4

1988 22,9 13,7 36,6

1989 23,7 13,6 37,3

1990 24,2 14,0 38,2

1991 24,9 14,3 39,2

1992 27,1 14,6 41,7

1993 27,9 14,8 42,7

1994 26,1 14,5 40,6

1995 26,7 14,2 40,9

1996 26,8 14,6 41,4

1997 28,5 14,9 43,4

1998 29,5 12,7 42,2

1999 29,7 12,2 41,9

2000 29,0 12,3 41,3

2001 28,9 12,1 41,0

2002 28,2 12,3 40,5

2003 28,5 12,5 41,0

2004 27,9 12,5 40,4

2005 27,4 12,7 40,1

2006 29,1 12,6 41,7

2007 29,6 13,1 42,7

2008 28,9 13,7 42,6

2009 29,0 14,0 43,0

2010 28,8 13,8 42,6

2011 28,8 13,7 42,5

2012 30,2 13,8 44,0

2013 30,0 13,8 43,8

2014 30,4 13,6 44,0
Fonte ISTAT e MEF (DEF aprile 2014) - Serie storica aggiornata all’ 8 aprile 2014
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214 miliardi di euro: è il 
valore della fi liera 
culturale italiana nel 
2013

RAPPORTO 2014 UNIONCAMERE

Fvg al terzo posto  per incidenza dell’occupazione delle 
aziende culturali sul totale dell’economia regionale UNO SGUARDO AL FUTURO

Francesca Gatti

E la cultura fa impresa 
15,3% della ricchezza prodotta in Italia arriva dalle industrie creative

La cultura deve essere il 
“pane quotidiano” dell’Ita-
lia: non solo per le poten-

zialità del patrimonio storico-
artistico racchiuso nel nostro 
paese, ma perché la cultura 
muove 214 miliardi di euro, il 
15,3% della ricchezza prodot-
ta in Italia.
Sono i numeri emersi dal 
Rapporto 2014 “Io sono cultu-
ra ‒ l’Italia della qualità e del-
la bellezza sfi da la crisi” elabo-
rato da Fondazione Symbola e 
Unioncamere con il sostegno 
dell’Assessorato alla cultura 
della Regione Marche. 
214 miliardi di euro: è il va-
lore della fi liera culturale italia-
na nel 2013, un dato che com-
prende il valore prodotto dalle 
industrie culturali e creative e 
anche da quella parte dell’eco-
nomia nazionale che viene at-
tivata dalla cultura, il turismo 
in primis.
La  geog ra f i a  i t a l i ana 
del l ’eccel lenza culturale 
premia la provincia di Por-
denone: il valore economico 
e occupazionale del sistema 
produttivo culturale pordeno-
nese ha un’incidenza del 7,9% 
sul totale, un valore secondo 
solo a quello della provincia 
di Arezzo (9%).
Passando alle regioni, il Friu-
li Venezia Giulia è al quinto po-
sto insieme al Piemonte per 
incidenza del valore aggiunto 
di cultura e creatività sul tota-
le dell’economia pari al 5,7%. 
Se si considera invece l’inci-
denza dell’occupazione delle 
industrie culturali sul totale 
dell’economia regionale, siamo 
ancora più avanti in classifi ca, 
al terzo posto insieme a Lazio 

e Toscana con il 6,5% dietro a 
Marche e Veneto.
La cultura ha inoltre un fon-
damentale eff etto traino sull’in-
dustria turistica italiana: del to-
tale della spesa dei turisti in 
Italia, 73 miliardi di euro nel 

2013, il 36,5% (26,7 miliar-
di ) è legato proprio alle indu-
strie culturali.
“La cultura rappresenta una 
leva di sviluppo turistico per 
la nostra regione ‒ dichiara 
il direttore generale di Turi-

smoFVG Michele Bregant.  Il 
nostro obiettivo è utilizzare le 
risorse culturali della regio-
ne per creare vere e proprie 
esperienze turistiche fatte di 
interessi e passioni personali. 
Il settore si sta trasformando 
da consumo di beni e servizi in 
esperienza dinamica: il turista 
culturale non cerca più solo la 
mera visita a siti storici o ar-
tistici, ma vuole vivere un tu-
rismo esperienziale che si ab-
bina perfettamente all’off erta 
enogastronomica e agli eventi 
che attirano gli appassionati di 
turismo slow. Per fruire al me-
glio l’off erta culturale, abbiamo 
creato la FVG Card che permet-
te di accedere gratuitamente 
ai musei delle città d’arte e al-
le visite guidate e una nuova 
app tematica che sarà presto 
on line, dedicata all’esperien-
za culturale FVG”. 
La cultura come risposta alla 
crisi, leva di nuovo sviluppo e 
qualifi cazione del tessuto pro-
duttivo e sociale. Non solo, cul-
tura come bacino di occupazio-
ne: secondo lo studio, nel 2014 
la fi liera culturale conta di rea-
lizzare circa 33mila nuove as-
sunzioni, 23.500 delle quali (il 
71%) a carattere non stagio-
nale che andranno a favore in 
particolare di donne e giova-
ni under 30. 

Il cuore della ricerca Union-
camere sta proprio nell’aver 
ampliato il campo d’osser-
vazione oltre i settori tradi-
zionali legati alla cultura e ai 
beni storico-artistici conside-
rando cultura e creatività nel 
complesso delle attività eco-
nomiche italiane. Sono stati in-
dividuati 4 macro settori: in-
dustrie culturali propriamente 
dette (fi lm, video, mass-media, 
videogiochi, software, musica, 
libri, stampa), industrie crea-
tive (architettura, comunica-
zione, artigianato, design, pro-
duzione di stile), patrimonio 
storico-artistico architettoni-
co (musei, biblioteche, archivi, 
siti archeologici, monumenti 
storici) e performing art e ar-
ti visive (rappresentazioni ar-
tistiche, divertimento, conve-
gni, fi ere). 
È stata inoltre affiancata 
anche un’indagine sui setto-
ri che non svolgono di per sé 
attività culturali ma che so-
no attivati dalla cultura. Una 
fi liera articolata e diversifi -
cata, della quale fanno par-
te, oltre al già citato turismo, 
attività formative, produzio-
ni agricole tipiche, attività del 
commercio al dettaglio colle-
gate alle produzioni dell’indu-
stria culturale, trasporti, atti-
vità edilizie.

IN CIFRE

L’eccellenza pordenonese

214: i miliardi di euro messi in moto dalla cultura in Italia

15,3%: l’incidenza della ricchezza prodotta

7,9% il valore economico e occupazionale del sistema 
culturale pordenonese sul totale

5,7% l’incidenza del valore aggiunta di cultura e creatività 
sul totale dell’economica in Fvg

73 miliardi di euro: il totale della spesa dei turisti in Italia

33 mila: nuove assunzioni nel 2014 nella fi liera culturale

ezza prodotta

nomico e occupazionale del siste
ese sul totale

valore aggiunta di cultura e cre
nomica in Fvg

 della spesa d

4 nella fi liera culturale

Grandi eventi: motore dell’offerta turistica e culturale FVG

È l’uomo dei concerti e dei 
grandi eventi in Friuli 
Venezia Giulia: Loris 

Tramontin è l’imprenditore 
che ha creduto nella propria 
terra e ha investito nell’offer-
ta culturale fatta di eventi e 
valorizzazione del territorio.
Partiamo da una doman-
da classica: con la cultu-
ra si mangia?
Sì, la cultura è un settore 
economico importante esat-
tamente come gli altri. Basti 
pensare a come un grande 
evento impieghi decine, cen-
tinaia, a volte anche miglia-
ia di addetti che lavorano in 
tutte le sue fasi, dal progetto 
alla realizzazione. Mai come 
in questo periodo di crisi 
il lavoro assume centralità 
nella scala dei bisogni delle 
persone: è importante quindi 
pensare al settore culturale 
come motore per l’occupazio-
ne, oltre a crescita e valore so-
ciale per individuo e società.
Cosa è cambiato in questi 
anni nel settore? 
La dif  cile situazione eco-
nomica ha inciso anche sul 
settore degli spettacoli e degli 
eventi, non poteva essere al-
trimenti. Nonostante il mo-
mento però, la gente tende a 
non privarsi di una passione 
come quella per i concerti e 
i grandi eventi scegliendo 
quelli di maggior qualità. 
Per gli organizzatori è sem-
pre più importante saper 
ascoltare la domanda che 
arriva dal territorio, intuire 
quello che la gente desidera e 
tentare di realizzarlo: oggi è 
quindi fondamentale il lavo-

ro di analisi, unito alla conti-
nua ricerca di ottimizzazione 
dei processi organizzativi.

Come si fa a creare i 
grandi eventi in FVG?
Da alcuni anni il Friuli Ve-
nezia Giulia si attesta tra le 
prime regioni italiane per i 
grandi eventi dal vivo. Ciò è 
dovuto al grande lavoro del 
privato e alla sinergia con 
istituzioni ed enti pubblici 
che credono in questa risor-

sa capace di generare sia un 
importante valore economi-
co attraverso il turismo mu-
sicale, sia grande visibilità 
per la regione e il territorio. 
La musica diventa così vei-
colo per far conoscere la no-
stra terra, spesso immedia-
tamente amata per tutto ciò 
di bello che può offrire.
Qual è la migliore strate-
gia sul territorio?
Musica e territorio: la strate-
gia vincente è proprio quel-
la di abbinare la musica al 
turismo. Da diversi anni, 
insieme all’Agenzia Turi-
smoFVG, è attiva la collabo-
razione Music&Live che pro-
muove la regione attraverso 
i grandi eventi e permette ai 
turisti che vi pernottano di 
assistere gratuitamente ai 
concerti. Questa iniziativa 
di grande successo ha contri-
buito a costruire una nuova 
immagine del FVG: non un 
angolo di nord est, ma una 
terra centrale in ottica euro-

regionale ed europea che an-
che gli stessi artisti ricono-
scono e scelgono. L’esempio 
del concerto di giugno dei 
Pearl Jam allo Stadio Nereo 
Rocco è solo l’ultima delle 
conferme: le strutture ricetti-
ve di Trieste, della provincia 
e oltre hanno toccato percen-
tuali vicinissime al 100% 
delle prenotazioni per tutto il 
weekend. Un grande risulta-
to che si traduce direttamen-
te sul territorio in termini di 
ritorno economico.
Quali spazi per la cultu-
ra?
A livello di spazi abbiamo 
dimostrato di poter portare 
la musica quasi ovunque, 
anche in posti non usuali e 
ben diversi da stadi, teatri 
e palazzetti. Mi riferisco ai 
concerti sulle montagne del 
tarvisiano e sui Laghi di 
Fusine, nelle piazze delle 
nostre città, sulle spiagge 
dei centri balneari e persi-
no sulla diga del Vajont. 

Questi solo alcuni dei luo-
ghi in cui è stato possibile 
portare musica e cultura, le 
idee e gli spazi in Friuli Ve-
nezia Giulia non mancano 
di certo.
Le imprese culturali 
hanno sempre meno fon-
di pubblici: come dovreb-
bero  nanziarsi?
Le realtà culturali devono 
cercare sempre maggiori 
sinergie tra loro, devono 
collaborare e fare rete. Le 
manifestazioni, i concerti e 
le rassegne devono essere il 
meno autoreferenziali possi-
bile, potenziando il lavoro di 
analisi della domanda che 
viene del territorio e quindi, 
come ogni attività economica 
di successo, rispondere alle 
esigenze del “consumatore” 
culturale.
L’estate è la stagione di 
concerti ed eventi: cosa 
ci aspetta nei prossimi 
mesi?
Adesso tocca al Festival di 
Majano, al No Borders Mu-
sic Festival di Tarvisio, agli 
eventi che organizziamo a 
Lignano Sabbiadoro e ai 
grandi nomi della musica 
internazionale come Simple 
Minds, Bastille, Franz Fer-
dinand, Goran Bregovic. A 
settembre torna il grande 
Ligabue a chiudere la sta-
gione estiva allo stadio di 
Trieste. Due date per l’in-
verno: Claudio Baglioni al 
PalaTrieste il 7 novembre e 
Patty Smith al Teatro Nuo-
vo Giovanni da Udine il 5 
dicembre

Fr.Ga

Loris Tramontin, fondatore di Azalea PromotionL’INTERVISTA

Nel 2014 nel settore si 
conta di realizzare circa 
33mila nuove assunzioni, 
23.500 delle quali (il 
71%) a carattere non 
stagionale

Il consiglio: “Le realtà 
culturali devono cercare 
sempre maggiori 
sinergie tra loro e le 
rassegne devono essere 
il meno autoreferenziali 
possibile”

Del totale della spesa dei 
turisti in Italia, 73 
miliardi di euro nel 2013, 
il 36,5% è legato proprio 
alle industrie culturali

Grandi nomi in 

20 anni

Loris Tramontin 
lavora da oltre 40 
anni nel settore 

della comunicazione e 
degli eventi: nel 1971 
fonda la Tramontin 
Pubblicità, azienda che 
si occupa di pubblicità 
esterna per aziende, per 
la promozione di eventi 
culturali, per istituzioni 
e associazioni. Nei pri-
mi anni ottanta inizia 
l’attività di organizza-
tore e promoter di even-
ti live, in particolare 
concerti con un metodo 
di lavoro basato sulla 
piani  cazione e sulla 
gestione delle risorse e 
costruendo una solida 
rete di relazioni e rap-
porti istituzionali che 
ha portato alla fonda-
zione di Azalea Promo-
tion srl. Dal 1990 Aza-
lea Promotion è riuscita 
a portare in Regione i 
nomi più grandi della 
scena musicale interna-
zionale, tra cui Frank 
Zappa, Sting, Deep 
Purple, Santana, Red 
Hot Chilli Peppers, Me-
tallica, Bon Jovi, Ac/Dc, 
Foo Fighters, Iron Mai-
den, Rem, Simple Min-
ds, Coldplay, Madonna, 
Bruce Springsteen, Ra-
diohead, Ennio Morri-
cone, Green Day, Kiss, 
David Guetta, Pearl 
Jam, Manu Chao, Zuc-
chero, De Andrè, Lucio 
Dalla, Vasco Rossi, Li-
gabue e molti altri

F.G

LA SCHEDA
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CONFINDUSTRIA

L’assemblea annuale degli industriali ha posto 
l’accento sulle potenzialità ancora inespresse del 
sistema produttivo

“L’italiano, se lo si la-scia fare, è un vin-
cente”, attorno al-

la citazione di Rino Snaidero è 
ruotata l’analisi degli impren-
ditori, politici, sindacalisti, am-
ministratori riuniti in occasio-
ne dell’assemblea annuale di 
Confi ndustria Udine. C’è, infatti, 
tutta la consapevolezza che le 
potenzialità del sistema produt-
tivo italiano, e friulano in par-
ticolare, possano ancora espri-
mere un percorso di crescita e 
sviluppo. Il risvolto della meda-
glia, però, è che queste stesse 
potenzialità sono imprigiona-

te da lacci burocratici, crediti-
zi, infrastrutturali che da trop-
po tempo vengono denunciati 
senza vedere cambiamenti ri-
solutivi. 
Il titolo dell’assemblea, a un 
anno dall’inizio del mandato al-
la presidenza di Matteo Tonon, 
è stato “Il nostro valore fatto 
in Italia”, da cui si è partiti per 
parlare di lavoro, legalità, cre-
scita, innovazione, manifattura 
ed export, alla presenza, tra le 
maggiori autorità istituzionali 
intervenute, del ministro dello 

Le potenzialità sono 
imprigionate da lacci 
burocratici, creditizi, 
infrastrutturali che da 
troppo tempo vengono 
denunciati

Rossano Cattivello

SVILUPPO

Sviluppo Economico, Federica 
Guidi, e del segretario genera-
le della Cisl, Raff aele Bonanni.
“La centralità del manifattu-
riero è condizione irrinunciabi-
le per ogni percorso di cresci-
ta, benessere e occupazione” ha 
esordito Tonon durante la sua 
relazione, ampia e dettagliata, 
pronunciata a braccio. È partito 
da lontano, citando gli esempi 
di innovazione di Arturo Mali-
gnani e di Luigi Chiozza.
“Esempi - ha ricordato Tonon 
- di creazione di valore attraver-
so l’innovazione; dopo un seco-
lo sono questi i valori fondanti 
su cui si basa la nostra capaci-
tà di fare impresa, in un per-
corso che ci ha portato a inno-
vare processi, ad aff rontare le 
sfi de del mercato internaziona-
le e a combattere le diffi  coltà, 
dalla crisi petrolifera degli An-
ni ‘70, al terremoto del 1976, 
alla recessione dei primi Anni 
‘80, alla crisi fi nanziaria degli 
Anni ‘90 e alla bassa crescita 

dei primi anni Duemila. Perché, 
nonostante tutto, l’Italia è un 
Paese che è ancora la seconda 
manifattura in Europa e l’otta-
va nel mondo’.
L’ultima crisi, ancora in cor-
so, è stata dolorosa: tra il 2007 
ed il 2013 in provincia di Udi-
ne l’occupazione ha perso circa 
10mila posti di lavoro. Negli ul-
timi quattro anni le unità loca-
li manifatturiere, al netto delle 
imprese artigiane, sono dimi-
nuite da 1.480 a 1.390, il 6% 
in meno. Il tasso di disoccupa-
zione è salito a Udine al 7,9%. 
Ma il “Friuli industriale c’è - ha 
ribadito Tonon - si è aggrappa-
to all’export, con un saldo atti-
vo all’ultimo trimestre dell’8%, 
ed è presente con produzioni di 
eccellenza riconosciute in oltre 
140 Paesi nel mondo”.
“L’Europa con la strategia 
2020 ha fi ssato l’obiettivo del 
20% per la quota del manifat-
turiero sul valore aggiunto - ha 
continuato - il Friuli lo sfi ora, 

Manifatturiero al centro
della ripresa in Friuli

La difesa del “Made in”
IL MINISTRO GUIDI Obiettivo del semestre europeo

Tonon “Sistema finanziario

da ripensare”

Un unico interlocutore a disposizione delle azien-
de locali per tutti gli strumenti  nanziari della 
Regione. È quanto ha chiesto a chiare lettere 

il presidente Matteo Tonon, durante l’assemblea di 
Con  ndustria Udine. Tonon, infatti, ha sottolineato 
l’importanza e l’unicità dell’esistenza di realtà come 
Mediocredito, Friulia, Finest, fondi di rotazione, ma 
“deve esistere - ha detto - uno sportello unico, un’i-
struttoria unica e un indice di merito unico per tutte 
le  nanziarie regionali”. La richiesta è partita dal ri-
conoscimento proprio agli strumenti  nanziari della 
Regione, in virtù della propria specialità e autonomia, 
del ruolo anticiclico giocato in questi anni. “Il sistema 
 nanziario del Fvg ha fatto da cuscinetto alla stretta 

del sistema bancario – ha spiegato – costituiscono una 
dotazione eccezionale che è  riuscita a compensare la 
stretta creditizia, ma il sistema va ripensato nei suoi 
fondamenti ed è, quindi, necessario un riassetto ge-
nerale degli strumenti  nanziari di questa regione”. 
“Mediocredito ha sofferto, ha riportato una perdita 
nei bilanci, ma la sua attività resta indispensabile 
allo sviluppo industriale del territorio. Ha impieghi 
per oltre due miliardi euro, di cui oltre un miliardo è 
legato al sistema industriale in provincia di Udine e 
Pordenone. Va, però, rivisto il suo piano industriale, 
di cui attendiamo di conoscere la de  nizione ultima 
in virtù della richiesta di ricapitalizzazione; l’istituto 
deve tornare a essere una banca regionale che suppor-
ta gli investimenti, e noi siamo pronti a fare la nostra 
parte”. Tonon, quindi, ha riconosciuto il ruolo di un 
altro anello  nanziario locale, quello dei consorzi di 
garanzia. “Anche il sistema Con  di – ha aggiunto - 
ha fatto da cuscinetto alla stretta di credito con l’im-
plementazione delle garanzie. Come Con  ndustria 
siamo riusciti a sperimentare un’aggregazione tra 
Con  di industria e Con  di commercio, che ha porta-
to alla creazione di una soggetto vigilato dalla Banca 
d’Italia e che rilascia garanzie riconosciute da tutto 
il sistema bancario”. In  ne, il presidente degli indu-
striali udinese ha esaminato anche un altro strumento 
 nanziario, quello specializzato nell’internazionaliz-

zazione. “Vorremmo una Finest che possa operare su 
percorsi di internazionalizzazione non solo produttiva, 
ma anche commerciale. – ha concluso Tonon -. Il pa-
radosso è che oggi Finest non lo può fare per Statuto, 
ma è necessario che accompagni  no in fondo l’in-
ternazionalizzazione delle imprese sui mercati esteri, 
anche dal punto di vista commerciale”.            (Ro.Ca)

ma a livello nazionale sono 4 i 
punti percentuali da conquista-
re; gli Stati Uniti, capito il de-
pauperamento conseguente alla 
delocalizzazione spinta guidata 
solo dal conseguimento di costi 
inferiori, sta sviluppando poli-
tiche di reindustrializzazione, 
e così anche in Europa: molte 
aziende stanno rivedendo i lo-
ro piani programmando il rien-
tro in Italia”.
“La tutela del “fatto in Italia”, 
del Made in, del manifatturie-
ro integrato da servizi qualifi -
cati - ha sottolineato guardando 
il ministro Guidi - è una bat-
taglia complessa, fatta di me-
diazioni europee, su cui la Ger-

mania tende a resistere, ma su 
cui tutti noi esortiamo ad anda-
re avanti con convinzione, non 
per una forma di protezionismo 
che non ci appartiene, ma, an-
zi, per una valorizzazione del 
nostro saper fare. Siamo con-
sapevoli che non potrà essere 
portato a casa tutto, ma siamo 
determinati”.  
I rappresentanti della Regio-
ne intervenuti, oltre alle dichia-
razioni di “politica industriale”, 
hanno voluto comunicare un 
cambio di passo della stessa po-

litica, un passaggio dalla “con-
certazione” alla “condivisione”, 
dalla “discussione inconcluden-
te” alla “capacità di decidere”.
“Facciamo le cose che ser-
vono - ha, infatti, aff ermato la 
presidente Debora Serracchia-
ni - ovvero razionalizzazione e 
semplifi cazione di un sistema 
datato, che rimetterà al centro 
il settore manifatturiero e apri-
rà una visione ampia sul futu-
ro occupandosi di quelli che si 
possono considerare i nuovi 
mestieri. Uno sportello unico 
quale interlocutore per gli im-
prenditori, livelli intermedi su-
perati eliminando le Province, 
un’Agenzia regionale del Lavo-
ro che garantisca la reale mes-
sa in rete di domanda e off er-
ta sono esempi di come ora si 
debba agire in funzione di effi  -
cienza ed effi  cacia”.
“Abbiamo scelto di decidere - 
ha aggiunto Serracchiani -. Ec-
co, quindi, un Mediocredito che 
sta svoltando grazie all’ottimo 

lavoro della presidente Cristia-
na Compagno, una nuova e più 
importante Friulia e una Finest 
che dovrebbe occuparsi di in-
ternazionalizzazione e non di 
delocalizzazione, perché è im-
portante esportare i nostri pro-
dotti e non realizzarli altrove”.
Il vicepresidente Sergio Bol-
zonello, poi, è intervenuto ri-
guardo al Piano di sviluppo 
industriale che l’amministra-
zione regionale sta elaboran-
do, in cui sarà garantito un 
forte supporto agli investi-
menti strutturali e non più 
solo a ricerca e sviluppo, fa-
vorendo in questo modo il 
perseguimento dell’obiettivo 
competitività. È prevista an-
che la riduzione da 10 a 5 dei 
Consorzi industriali che ritor-
neranno a fare politica di set-
tore “perché non è più tempo 
di discorsi e l’infi nita concer-
tazione - ha concluso Bolzo-
nello - va sostituita con il prin-
cipio della condivisione”.

Negli ultimi quattro anni 
le unità locali 
manifatturiere, al netto 
delle imprese artigiane, 
sono diminuite da 1.480 
a 1.390

Il Presidente di Confindustria Udine Matteo Tonon

La tutela del “Made in” sarà 
una battaglia al centro del 
semestre europeo a presi-

denza italiana, ha assicurato il 
ministro dello  Sviluppo Econo-
mico, Federica Guidi, interve-
nendo all’assemblea di Confi n-
dustria Udine.
“La tutela del ‘Made in’ - ha 
spiegato - è un tema importan-
te che tutela il consumatore che 
sa che acquista un prodotto a 
un certo prezzo perché legato 
a una fi liera produttiva e a un 
determinato saper fare”. 
Se la chiave è esportare, Gui-
di ha ribadito l’impegno del Go-
verno nel supportare le aziende 
in percorsi di internazionalizza-
zione effi  caci.
“Nelle prossime settimane ‒ 
ha annunciato il ministro - pre-
senteremo le linee guida del pia-
no straordinario per il Made in 

Italy per sostenere le imprese 
che vogliono andare all’estero ir-
robustendo le forme di accesso 
all’export credit. Inoltre, faremo 
anche in modo di snellire le pro-

cedure per gli investitori esteri 
che vogliono lavorare in Italia”.
Le misure adottate dal go-

verno Renzi per incentivare le 
patrimonializzazioni sono uno 
shock necessario, perché per 
stare sui mercati emergenti “un 
po’ di massa critica serve, le im-
prese che si patrimonializzano e 
si irrobustiscono riescono ave-
re accesso a canali credito alter-
nativi rispetto a quelli bancari”.
La rappresentante del gover-
no, poi, è intervenuta anche su 
questioni di dettaglio.
“La decontribuzione ci sarà - 
ha riferito in merito al ritardo 
sull’approvazione del decreto 
sulla decontribuzione dei con-
tratti di solidarietà.
“Il decreto del ministro del la-
voro - ha assicurato - è già sta-
to fi rmato ed è all’attenzione del 
Ministero dell’Economia e delle 
fi nanze. Ci sono problemi tecni-
co-burocratici che vanno rispet-
tati, ma non ci sono problemi né 

cambiamenti. Il governo è im-
pegnato a dare una soluzione 
a questo problema e questo è 
quello che sta avvenendo”.
“Per quanto riguarda l’Artico-
lo 18 - ha chiarito Guidi - non 
vedo fratture né polemiche in vi-
sta. La competenza non è mia, 
ma del collega Poletti. Ognuno 
di noi ha delle opinioni, ma non 
c’è una visione contrapposta; 
quello che il ministro Poletti e 
il governo stanno facendo sul 
fronte del lavoro è largamente 
condiviso, in primis da me e da 
questo governo”. Sui temi del di-
ritto del lavoro è intervenuto an-
che il segretario nazionale della 
Cisl Raff aele Bonanni.
“Qualche spiraglio in tema di 
lavoro si intravede - ha dichia-

rato -, ma servono ancora mo-
difi che alla legge Fornero che è 
stata un grande errore. Bene ha 
fatto il ministro Poletti a sfolti-
re le pesantezze sul contratto a 
termine. Non convince, invece, 
quello a tutele crescenti, il mon-
do del lavoro e i lavoratori hanno 
bisogno di strumenti che già co-
noscono. Occorre far funzionare 
quelli che già abbiamo. Se fossi 
ministro mi muoverei per risol-
vere false partite Iva e Cococo”.

R.C

Verranno anche snellite 
le procedure per gli 
investitori esteri che 
vogliono lavorare in Italia

Nelle prossime settimane 
verranno presentate le 
linee guida del piano 
straordinario per il Made 
in Italy per sostenere le 
imprese che vogliono 
andare all’estero
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Persi settemila posti di lavoro in quattro anni

Costruire la ripresa
L’edilizia cerca il rilancio dopo essere tornata ai livelli del 1967. Il futuro si chiama riqualificazione

Paola Treppo

L’unica boccata 
d’ossigeno è arrivata 
negli ultimi mesi dagli 
incentivi fi scali che 
hanno generato un giro 
d’affari di 22,9 miliardi 
di euro

Qual è lo stato di salu-
te delle nostre impre-
se nel comparto dell’e-

dilizia? Se è vero che i primi 
mesi del 2014 lasciano in-
travvedere una sostanziale 
stabilizzazione è anche indub-
bio che ci vorranno anni per 
tornare ai livelli pre-crisi. Tra 
il 2010 e oggi il settore, in 
regione, ha perso circa 7mi-
la posti di lavoro, con un ca-
lo medio del 10% nel 2013. A 
tracciare il quadro dello sta-
to dell’arte sono stati i rap-
presentanti delle istituzioni, 
quelli delle categorie e gli 
stessi imprenditori interve-
nuti alla tavola rotonda sulla 
specifi ca tematica organizza-
ta in occasione dell’inaugura-
zione della sede della Zanut-
ta-Fadalti di viale Tricesimo, a 
Udine. Per il taglio del nastro 
erano presenti, infatti, i pre-
sidenti di Ance Fvg, Valerio 

Pontarolo, e di Ance Trieste, 
Donato Riccesi, il vicepresi-
dente di Confi ndustria Udine, 
Roberto Contessi, il consiglie-
re della Camera di commer-
cio di Udine, Rodolfo Flebus, 
il presidente del consiglio re-
gionale, Franco Iacop, e gli 
imprenditori della Zanutta-
Fadalti: Vincenzo e Gianluca 
Zanutta. L’indice Istat della 
produzione delle aziende at-
tive nelle costruzioni eviden-
zia, a marzo, una diminuzione 
dell’1,4% rispetto allo stesso 
mese del 2013. Questa fl es-
sione appare meno intensa se 
la si confronta ai dati rileva-
ti nei mesi precedenti: -7,6% 
a gennaio 2014 e -8% a feb-
braio 2014. 
Il rallentamento deriva in 

parte da un accostamento a 
un valore di marzo 2013 for-
temente negativo: quello spe-
cifi co mese dello scorso an-
no, infatti, aveva mostrato un 
crollo tendenziale della pro-
duzione del 21,5%, registran-
do il risultato più negativo 
dall’inizio della crisi - insieme 
a quello del mese di febbra-
io del 2012 (-24,9%) che era 
stato caratterizzato da pessi-
me condizioni meteorologiche 
-. Pur non essendo disponibi-

li i dati settoriali, il calo del 
Pil è sicuramente in parte at-
tribuibile al settore delle co-
struzioni. Gli indici Istat della 
produzione nelle costruzioni 
relativi ai primi mesi dell’an-
no confermano, infatti, le dif-
fi coltà nel settore. Il valore 
evidenzia fl essioni del 7,6% 
a gennaio 2014 e dello 0,8% 
a febbraio rispetto agli stes-
si mesi del 2013. A marzo il 
calo è dell’1,4%. Il compar-
to delle costruzioni continua 
quindi a vivere una forte crisi. 
Tra il 2008 e il 2013, gli in-

vestimenti sono diminuiti del 
30%, raggiungendo un livel-
lo paragonabile a quello del 
1967; la nuova edilizia abita-
tiva segna un calo del 53,9%, 
l’edilizia non residenziale pri-
vata del 33,4% mentre le ope-
re pubbliche registrano una 
caduta del 45,2%. Solo il com-
parto della riqualificazione 
del patrimonio abitativo mo-
stra un aumento dei livelli 
produttivi (+16,5%), anche 
grazie agli eff etti di stimolo 
derivati degli incentivi fi sca-
li, che sono legati, appunto, 
alla riqualifi cazione e all’effi  -
cientamento energetico. Il gi-
ro di aff ari collegabile agli in-
centivi fi scali è stato di 22,9 
miliardi di euro nel 2013, 
con una crescita del 42,7% 
rispetto all’anno preceden-
te. Nel primo bimestre 2014 
si è registrato un ulteriore in-
cremento del 53,1% nel con-
fronto dello stesso periodo 
dello scorso anno. La cresci-
ta nell’utilizzo degli incentivi 
fi scali non è però suffi  ciente 
a compensare i cali produtti-
vi degli altri comparti di at-
tività. La scelta di potenziare 
dal 36% al 50% la detrazio-
ne Irpef per le ristrutturazio-

ni edilizie, e dal 55% al 65% 
la detrazione per la riqualifi -
cazione energetica degli edi-
fi ci, confermata nella Legge 
di stabilità, sta dimostrando 
pertanto la sua effi  cacia, sia 
in termini di sviluppo urba-
no che di traino per l’attività 
produttiva. Qualche segnale 
positivo proviene dalle com-

pravendite in alcune grandi 
città e dalle erogazioni dei 
mutui alle famiglie, in un con-
testo generale che rimane co-
munque negativo. Nel 2013, 
a Milano e a Bologna, per 
esempio, il numero di com-
pravendite di abitazioni ha 
registrato una forte crescita, 
rispettivamente pari al 3,4% 
e all’1,5% su base annua. An-
che Firenze vede un risulta-
to positivo, seppur limitato 
all’ultimo trimestre dell’an-
no (+12,7% rispetto al quar-
to trimestre 2012). 
Il dato medio nazionale, in-

vece, segna, nel 2013, una ri-
duzione del 9,2% del numero 
delle compravendite residen-
ziali nel confronto con i 12 
mesi precedenti, in rallenta-
mento, comunque, se si guar-
da alla signifi cativa caduta, 
del 25,8%, del 2012. 

SVILUPPO

LA SITUAZIONE

L’indice Istat della 
produzione delle aziende 
attive nelle costruzioni 
evidenzia, a marzo, una 
diminuzione dell’1,4% 
rispetto allo stesso mese 
del 2013

IN CIFRE 

- 30% di investimenti in 5 anni 

7 mila: i posti di lavoro persi tra il 2010 e il 2014

1,4%: il calo della produzione a marzo 2014 rispetto allo stesso mese del 2013 (-7,6% a 

gennaio 2014 e -8% a febbraio 2014)

Tra il 2008 e il 2013, gli investimenti sono diminuiti del 30%

La nuova edilizia abitativa segna un calo del 53,9%, l’edilizia non residenziale privata 

del 33,4% mentre le opere pubbliche registrano una caduta del 45,2%

42,7% la crescita del giro d’affari degli incentivi fi scali in un anno 

9,2%: la riduzione del numero delle compravendite residenziali nel confronto con i 12 

mesi precedenti

In Francia l’indice di produzione nelle costruzioni registra, a marzo 2013, un aumento 

del 2,2%; in Germania l’aumento nello stesso periodo è del 12,9%; in Spagna del 14,5%

La ripartenza della Spagna
Nel primo trimestre del 

2014 l’economia italia-
na è tornata purtroppo 

a decrescere. Il prodotto inter-
no lordo, in base a una recente 
stima dell’Istat, è diminuito in-
fatti dello 0,1% rispetto al tri-
mestre precedente (-0,5% se lo 
si paragona all’analogo trime-
stre del 2013). Alcuni segna-
li di miglioramento del clima 
economico che si erano mani-
festati al termine dello scor-
so anno, indicatori che aveva-
no aperto qualche sprazzo di 
luce nel tunnel della crisi, so-
no stati quindi off uscati da un 
Pil negativo. Il dato generale 
di inizio anno, pur suscettibile 

di variazioni, non è buono sia 
per l’industria che per il com-
parto servizi mentre pare mi-
gliorare il comparto dell’agri-
coltura. Complessivamente, nei 
primi tre mesi dell’anno in cor-
so, l’indice della produzione 
registra una diminuzione del 
5,5% nel confronto con il pri-
mo trimestre 2013. In Europa, 
invece, contrariamente a quan-
to evidenziato in Italia, l’indice 
di produzione nelle costruzioni 
ha iniziato a manifestare varia-
zioni positive già da alcuni me-
si. A marzo 2014, infatti, nella 
media europea (Ue28), per il 
quarto mese consecutivo, l’in-
dice ha registrato una variazio-

ne positiva che si è attestata al 
+5,3% nel confronto con il me-
se di marzo del 2013, a con-
ferma di un trend positivo in 
atto da dicembre 2013 (+6,1% 
a febbraio 2014, +6,6% a gen-
naio 2014, +1,1% a dicembre 
2013, rispetto agli stessi mesi 
dell’anno precedente). In Fran-
cia l’indice di produzione nel-
le costruzioni registra, a marzo 
2013, un aumento del 2,2%; in 
Germania l’aumento nello stes-
so periodo è del 12,9%; in Spa-
gna del 14,5%; nel Regno Uni-
to il trend è pure buono e lo è 
dalla metà dello scorso anno 
(+3,5% nel marzo del 2014).

P.T.

IL CONFRONTO CON IL RESTO D’EUROPA 

Da piccola azienda
a leader del settore
Da piccola azienda fa-

miliare attiva nel com-
mercio di prodotti 

agricoli, la Zanutta è oggi 
leader nella fornitura di ma-
teriali per l’edilizia, con 20 
sedi tra Friuli Venezia Giu-
lia e Veneto, per un totale di 
250 dipendenti e un fattura-
to di 60 milioni di euro. La 
storia della Srl comincia ne-
gli anni Cinquanta del secolo 
scorso a Carlino, con vendi-
ta di concimi, sementi e sol-
fati per conto del Consorzio 
agrario. Nel corso degli anni 
l’impresa si converte al mer-
cato dell’edilizia, diventan-
do produttore e rivenditore 
di articoli per le costruzioni 
e l’arredo. Aprono le sedi di 
Muzzana del Turgnano, Po-
cenia, Trieste e Feletto Um-
berto a Tavagnacco; l’azien-
da si specializza ancora, nella 
produzione di solai e tetti in 
legno, nella lavorazione del 
ferro per costruzioni edili e 
nella fornitura di fi niture per 
la casa. Nel 2012 la Zanut-
ta realizza un ulteriore balzo 
in avanti con l’acquisto del-
la Fadalti Spa, storica impre-
sa sacilese specializzata nel 
settore dell’edilizia. Oggi la 
Zanutta-Fadalti è una realtà 
solida e in continua espansio-
ne, leader in Triveneto dove 
è presente con fi liali e pun-
ti vendita nelle provincie di 
Pordenone, Udine, Trieste, 
Venezia, Belluno e Treviso. 
Il gruppo commercializza ar-
ticoli per imprese ma anche 
per i privati come finiture, 
arredo bagno, ceramiche, ri-
vestimenti, ferramenta, ser-
ramenti e porte, stufe e ca-
minetti, con marchi tra i più 
prestigiosi del settore. Ha di-
visioni dedicate alla termoi-
draulica, all’impiantistica, ai 
sistemi di riscaldamento e di 
condizionamento che raccol-
gono alcuni dei prodotti oggi 
più all’avanguardia sul mer-
cato. Nel campo dell’edilizia è 
produttrice certifi cata di co-
perture in legno e di gabbie e 
armature in ferro. Lo scorso 
maggio Zanutta ha acquisito 
un’altra storica realtà del set-
tore, la Prebag Srl di Trevi-

so, società specializzata nella 
costruzione di case in legno, 
consolidando così la propria 
presenza nell’area trevigiana. 
Con quest’operazione il grup-
po punta a crescere anche 
nel settore della bioedilizia, 
comparto molto promettente 
nell’ambito del mercato abi-
tativo. A giugno 2014 è sta-
ta aperta pure una nuova se-
de a Venezia, portando a due 
le fi liali presenti nella città la-
gunare. Il nuovo punto ven-
dita, posizionato a Cannare-
gio, assicurerà la fornitura 
di prodotti per l’edilizia, l’i-
draulica e la ferramenta de-
stinati alle imprese di costru-
zione dell’area lagunare e ai 
privati. Sempre a giugno, in-
fi ne, un altro importante ri-
sultato: l’inaugurazione del-
la rinnovata sede di Udine, in 
viale Tricesimo, che servirà 
ancora meglio la piazza udi-
nese con una fornitura più 
estesa e completa di prodotti 
per la termoidraulica, l’edili-
zia, l’arredo-bagno e la ferra-
menta. In questo scenario di 
crisi, quindi, il gruppo Zanut-
ta-Fadalti si colloca in con-
trotendenza. Nonostante la 
recessione, infatti, continua 
ad acquisire e allargarsi. La 
sede di Udine è un esempio 
chiaro della sua volontà di 
migliorare sempre: gli spazi 
sono stati rimodernati e am-

pliati per far posto a nuovi 
reparti per la ferramenta e 
l’arredo: 3mila metri quadri 
di showroom, oltre 5mila mq 
per lo stoccaggio di materia-
li e articoli, e nuove aree at-
trezzate per l’esposizione e 
la vendita. “Un modello im-
portante - ha commentato 
il consigliere regionale, Ia-
cop, in occasione del taglio 
del nastro -; trasmette otti-
mismo in un periodo di cri-
si come questo. La politica è 
in un momento di forti rifor-
me istituzionali ed economi-
che che ci auguriamo diano 
presto nuovo slancio al setto-
re”. “Il nostro punto di forza 
- ha detto Vincenzo Zanutta, 
ad dell’azienda - è la diversi-
fi cazione: nel corso degli an-
ni abbiamo esteso l’off erta a 
tutti i comparti del settore 
edilizio, dai materiali per le 
costruzioni alle maniglie per 
le porte, passando per la ter-
moidraulica, l’impiantistica, i 
rivestimenti”. Secondo l’An-
ce l’edilizia è il motore dello 
sviluppo regionale, un setto-
re in grado di trainare tutto 
il comparto manifatturiero - 
per l’80% legato all’edilizia 
-. Servono però sostegno e 
aiuti concreti. Che l’edilizia 
debba ripartire è convinzio-
ne comune a tutte le associa-
zioni regionali.

Pa.Tr

L’IMPRESA Zanutta - Fadalti

Un momento delll ’inaugurazione della nuova sede a Udine
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Da Stati Uniti, Canada, Giappone arrivano idee sulla 
competitività, i brevetti e le politiche monetarie ATTUALITÀ

Lo si potrebbe etichettare 
come una gruppo infor-
male di cervelloni: e per 

quanto possa far sorridere, se-
condo uno dei suoi due fonda-
tori - il professor Giulio Codo-
gnato dell’Università di Udine 
- è una defi nizione calzante per 
il Cepet (Central European Pro-
gram in Economic Theory, Pro-
gramma Centroeuropeo di Te-
oria Economica), fondato nel 
1999 a Udine insieme al pro-
fessor Nick Baigent della Lon-
don School of Economics. Lo 
scopo, spiega l’attuale presi-
dente Ludovic Julien dell’Uni-
versità di Parigi Ovest-Nanter-
re, è quello di «promuovere la 
teoria economica e la ricerca 
nella regione centroeuropea, 
soprattutto tra i giovani»; mis-
sione più importante di quan-
to possa apparire perché, co-
me chiosa il prof. Codognato 
citando Keynes, « le idee degli 
economisti e dei fi losofi  politi-
ci, giuste o sbagliate, sono più 
potenti di quanto si creda: gli 
uomini pratici, che si ritengono 
completamente liberi da ogni 
infl uenza intellettuale, sono ge-
neralmente schiavi di qualche 
economista defunto». Di qui 
l’importanza della ricerca, tan-
to più ora che, «essendo in una 
situazione economica diffi  cile - 
prosegue Julien - per aff rontar-
la dobbiamo prima capire che 
cosa sia una crisi e come fun-
ziona la nostra società, fatta di 

mercati interconnessi che van-
no a loro volta capiti».
Per questo sin dal 2000 il 

Cepet organizza ogni anno un 
workshop che porta a Udine 
alcune tra le maggiori «teste 
pensanti» dell’economia a livel-
lo internazionale, mantenendo 
la veste informale di «simpo-
sio» tra dotti: «Il nostro spiri-
to è sempre stato quello del-
la cooperazione tra studiosi 
che si riuniscono per il piace-

re di scambiare le conoscen-
ze - spiega Codognato -, e pur 
avendo costituito un comitato 
scientifi co stabile siamo liberi, 
senza essere legati ad alcuna 
istituzione né ricevere alcun fi -
nanziamento». La veste è tan-
to informale che «di anno in 
anno ci si chiede se continua-
re o meno».
Ma a quanto pare la volontà 

di proseguire c’è, e così anche 
quest’anno il workshop si è te-

nuto il 26 e 27 giugno all’Uni-
versità di Udine. Una ventina di 
economisti giunti da Stati Uni-
ti, Canada, Giappone, Bulgaria, 
Regno Unito e da Udine stes-
sa hanno presentato ai colle-
ghi le loro ricerche su temi co-
me le dinamiche di mercato, la 
competitività, i brevetti, le poli-
tiche monetarie, e puri modelli 
di matematica applicata all’e-
conomia ben poco comprensi-
bili ai profani. I lavori vengono 

precedentemente letti e sele-
zionati dal Comitato scientifi -
co: insomma, il risultato fi na-
le è il meglio di quanto c’è sul 
mercato, per dirla in termini 
economici.
Il Cepet dà il suo contributo 

anche all’ateneo friulano: dal 
prossimo anno accademico, in-
fatti, «partirà un programma di 
doppia laurea con l’Università 
di Graz grazie alla nostra ini-
ziativa» riferisce la prof. Clara 

Codognato, componente del 
Comitato scientifi co. Una col-
laborazione di lunga data, da-
to che i workshop con l’ateneo 
austriaco erano stati nel 1998 
e 1999 i predecessori del Ce-
pet stesso.
Come non chiedere dunque 

al presidente di un simposio 
tanto qualifi cato un’opinione 
sulla situazione del nostro Pa-
ese, e del Friuli in particola-
re? «Non sono uno specialista 
del Friuli - ammette Julien -, 
per cui mi risulta diffi  cile fa-
re analisi precise. Quello che 
posso dire è che in Italia or-
mai da 25 anni che si parla di 
riforme, senza però che nulla 
si muova. Bisogna trovare il 
modo di migliorare la qualità 
della vita, concentrandosi sulle 
politiche economiche e socia-
li: non è possibile continuare 
a tagliare all’infi nito, anzi, so-
prattutto nel campo del welfa-
re è necessaria un’inversione 
di tendenza. In Francia già lo 
si sta facendo: si inizierà for-
se anche qui?».

Chiara Andreola

Come affrontare la crisi 
Un gruppo di economisti ogni anno si ritrova a Udine per sviluppare nuove teorie economiche

IL CEPET

Ts v e t o -
m i r a 
Tsenova 

è consulente 
del governato-
re incaricato 
della Banca 
N a z i o n a l e 

Bulgara. Dal 2007 al 2009 
ha lavorato alla  Euro Area 
Economic Developments 
Division della Banca Cen-
trale Europea. La sua ri-
cerca è incentrata sulle 
politiche monetarie e sui 
modelli macroeconomici 
internazionali.
Dottoressa Tsenova, 
alla luce della sua espe-
rienza alla Banca Cen-
trale Bulgara e alla Bce, 
come vede l’impatto 
delle attuali politiche 
monetarie sulle pmi?
«Innanzitutto mi preme 
precisare che parlo a titolo 
personale, e quindi le mie 
opinioni non rappresenta-
no in alcun modo la posi-
zione dell’istituzione per 
cui lavoro. Detto ciò, come 
è noto il problema è che le 
banche non hanno trasmes-
so alle imprese la liquidità 
loro erogata dalla Bce sin 
dal 2007, e soprattutto le 
pmi ne stanno soffrendo. 
Però qualcosa si è mosso: 
nel caso dell’Outright Mo-
netary Transaction (meglio 
noto come Omt), ad esem-
pio, è bastato che Draghi 
annunciasse la possibilità 
di acquisto diretto da parte 
della Bce di titoli di Stato 
a breve termine perché lo 
spread scendesse. Spread 
peraltro i cui alti livelli 
non erano certo imputabi-
li ad un singolo Paese, ma 
all’area Euro nel suo com-
plesso. Ora è importante 
che il processo di trasmis-
sione della liquidità, che a 
mio avviso è ricominciato, 
vada avanti; così come è 

importante proseguire sul 
fronte della regolamenta-
zione del settore bancario 
anche a livello nazionale, 
in particolare per quanto 
riguarda la solvibilità».
Che consigli darebbe 
alle istituzioni nazio-
nali?
«Innanzitutto di assumersi 
la responsabilità della cre-
azione di posti di lavoro. Il 
problema al momento, più 
che la recessione economi-
ca, è il calo dell’occupazio-
ne, in parte dovuto anche 
alla globalizzazione: questo 
ha creato delle enormi di-
sparità all’interno dell’U-
nione Europea, come ben 
si è visto anche in Friuli 
con il caso Electrolux. Ora 
il compito principale del-
le istituzioni è correggere 
queste disparità e sostenere 
le pmi, che costituiscono di 
fatto la maggior parte del 
sistema economico, crean-
do lavoro a livello locale». 
Come vede il nostro Pa-
ese?
«In base alla mia esperien-
za, credo che la cosa più 
importante per l’Italia sia 
rilanciare gli investimenti: 
tuttavia per farlo c’è biso-
gno di una domanda alla 
base e soprattutto di  du-
cia. Invece in un contesto 
di crisi il dato dominante 
è l’incertezza, che è il mag-
gior fattore di freno agli 
investimenti. Sento sempre 
parlare di incentivi  scali 
e di riduzione del costo del 
lavoro, ma non ritengo sia 
questa la strada giusta: 
meglio piuttosto ridurre 
l’incertezza soprattutto dei 
lavoratori, che temono di 
vedere la loro situazione 
peggiorata per i tagli al 
welfare e ai posti di lavoro, 
agendo sul sistema a livel-
lo macroeconomico».

Chi.And.
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Lo studio sugli appalti Proteggere le innovazioni Il problema della liquidità

St e f a n o 
Barbieri, 
origina-

rio di Bolo-
gna, è profes-
sore associato 
alla Tulane 
University di 

New Orleans. Laureato 
alla Bocconi, ha succes-
sivamente conseguito il 
dottorato alla University 
of Pennsylvania. La sua 
ricerca è incentrata sul 
ruolo delle politiche statali 
nell’economia, sulla micro-
economia applicata e sul 
fundraising.
Dottor Barbieri, qui a 
Udine ha presentato 
un lavoro che tocca il 
delicato tema dell’asse-
gnazione degli appalti 
pubblici: nota dolente, si 
potrebbe dire, in tempi 
come questi per l’Italia...
«Il mio in realtà è un lavo-
ro teorico, non legato ad un 
contesto particolare, e quin-
di bisogna poi calarlo nelle 
singole realtà come posso-
no essere quella italiana 
o friulana; né riguarda 
soltanto le gare d’appalto, 
per quanto il modello che 
ho elaborato possa essere 
applicato in tale sede, ma 
la concorrenza tra aziende 
anche in contesti diversi. 
Nello studio ho ipotizzato 
la competizione tra due im-
prese, ciascuna delle quali 
presenta un progetto di ri-
quali  cazione ambientale: 
da lì ho cercato di capire 
quale sia la maniera otti-
male di disegnare la gara, 
guardando ad esempio ai 
parametri per le capitaliz-
zazioni. Questa competizio-
ne, come dicevo, potrebbe 
svolgersi anche in sede di 
gara d’appalto pubblica».
Come può essere utile 
alle imprese la sua ri-
cerca?

«Più che direttamente alle 
imprese il mio lavoro si 
rivolge alle istituzioni, 
per aiutarle ad elaborare 
ad esempio come diceva-
mo i parametri per le gare 
d’appalto; istituzioni che 
possono chiaramente esse-
re anche quelle regionali, 
tanto più nel caso di una 
Regione autonoma come 
il Friuli Venezia Giulia. 
È importante che tra le 
aziende ci sia una sana 
competizione, ma altret-
tanto importante è che 
questa non sia senza limiti 
e che avvenga secondo re-
gole precise e determinate 
con lungimiranza. Dalla 
ricerca che ho fatto, co-
munque, mi sento di dire 
che bisogna muoversi con 
cautela, e che è impossibile 
formulare delle raccoman-
dazioni valide per tutti: 
tanto più che si tratta come 
dicevo di uno studio teo-
rico, che andrebbe accom-
pagnato da studi empirici 
prima di essere applicato».
Da emigrato negli Stati 
Uniti, come vede oggi la 
realtà italiana?
«Con tanta nostalgia, con 
altrettanta speranza, ma 
anche con una certa paura. 
Vengo da un contesto che 
 no a vent’anni fa prati-

camente non conosceva la 
disoccupazione, e ora vedo 
mia sorella più giovane che 
non riesce a trovare lavoro. 
Negli Stati Uniti, dove vivo 
da ormai quindici anni, 
indubbiamente la vita è più 
facile: la ripresa è ancora 
debole, oserei de  nirla ane-
mica, però c’è. Soprattutto 
in termini di occupazione, 
che sta - seppur lentamen-
te - riprendendo. In Italia, 
invece, per ora non vedo 
ancora alcun segno nello 
stesso senso».

C.A

Il Cepet è acronimo per 
Central European 
Program in Economic 
Theory, Programma 
Centroeuropeo di Teoria 
Economica

Stefano Barbieri Alberto Galasso Tsvetomira Tsenova

Al b e r t o 
Galas-
so, ori-

ginario di Az-
zano Decimo, 
è professore 
associato di 
management 

strategico all’Università 
di Toronto. Dopo la lau-
rea in economia a Udine, 
ha conseguito il dottora-
to alla London School of 
Economics. La sua attività 
di ricerca è incentrata sui 
temi dell’innovazione e dei 
mercati legati alle nuove 
tecnologie.
Dottor Galasso, tra i 
suoi lavori c’è uno stu-
dio sul ruolo delle pic-
cole imprese nell’in-
novazione a livello re-
gionale: che cosa può 
spiegarci la sua ricerca 
sulla realtà friulana?
«Si tratta di uno studio ap-
pena pubblicato, condotto 
insieme a due colleghi ame-
ricani e uno canadese. Ab-
biamo guardato a trent’an-
ni di dati su alcune regioni 
degli Stati Uniti - grandi 
circa come il Friuli, e quin-
di i risultati da questo pun-
to di vista potrebbero essere 
comparabili - per capire 
quale sia il sistema che più 
stimola crescita e innova-
zione, sia sotto il pro  lo 
delle politiche industriali 
che della struttura delle 
imprese e dei distretti. Ci 
siamo posti diverse do-
mande: ad esempio, è più 
utile sostenere con sussidi 
le aziende nascenti o quelle 
di grosse dimensioni? Ne è 
risultato che la situazione 
ottimale è la coesistenza 
tra poche grandi imprese e 
molte di piccole: per cui le 
istituzioni, per quanto non 
esista una ricetta magica, 
dovrebbero con le loro po-
litiche sostenere la diversi-

 cazione, così da innescare 
processi virtuosi tra realtà 
con potenzialità comple-
mentari».
Qui a Udine ha presen-
tato invece il suo ulti-
mo lavoro in tema di 
brevetti: qual è la loro 
importanza per le pmi?
«In Italia purtroppo, diver-
samente dagli Stati Uniti, 
le pmi pensano ancora poco 
ai brevetti, ma ci sono varie 
ragioni per cui dovrebbero 
farlo. Oltre a proteggere 
le innovazioni portate dal 
punto di vista legale, aiuta-
no a specializzarsi e a con-
cludere accordi con altre 
imprese, vendendo le pro-
prie idee e avendo maggior 
potere contrattuale. Senza 
contare che diversi studi 
dimostrano come un bre-
vetto sia un’ottima garan-
zia per l’accesso al credito, 
mentre ci si lamenta spesso 
di come le banche siano 
restie a concedere  nan-
ziamenti. Spesso si consi-
dera il brevetto solo come 
protezione della proprietà 
intellettuale, ma in realtà 
è molto di più, soprattutto 
per le piccole realtà».
Da udinese d’adozione 
emigrato in Canada, 
come vede l’Italia e il 
Friuli in particolare?
«Torno a casa circa ogni 
sei mesi, e negli ultimi tre 
anni ammetto di aver con-
statato un costante decli-
no. Allo stesso modo però 
ho visto anche dei chiari 
esempi di imprese che han-
no reagito molto bene alla 
crisi, e che possono costitu-
ire un esempio sia per altre 
aziende che per le istitu-
zioni. Ecco, a queste ulti-
me suggerirei di guardare 
anche a loro per elaborare 
politiche di rilancio per l’e-
conomia».

Ch.An.
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Si chiama backshoring ed è stato studiato 
dall’Università di Udine ATTUALITÀ

Il ritorno in Patria 
Sempre più si assiste a un riposizionamento delle fabbriche nel proprio Paese. Il caso della Lima

Rispetto alla diff usa cor-
sa alla delocalizzazio-
ne produttiva, nei Paesi 

occidentali si assiste ora a un 
fenomeno più articolato di ri-
posizionamento delle proprie 
fabbriche, spostandole non 
soltanto in realtà che negli ul-
timi anni si sono dimostrate 
ancora più low-cost rispetto 
alla Cina, ma anche a rientri in 
patria. Il fenomeno è stato defi -
nito reshoring e, nel caso di ri-
collocazione della produzione 
nel Paese d’origine dell’azien-
da, backshoring. Non esistono, 
però, ancora statistiche preci-
se, ma motivi e dinamiche so-
no all’esame di numerosi sog-
getti. Per studiare il fenomeno, 
anche in declinazione friulana, 
all’Università di Udine è nato il 
gruppo di ricerca in seno a In-
gegneria gestionale composto 
da Guido Nassimbeni, Marco 
Sartor e Guido Orzes. È proprio 
Sartor a descriverne le dinami-
che, citando anche un esempio 
‘nostrano’.
Iniziamo con il defi nire cosa 
è il backshoring?
“Possiamo defi nire questo fe-
nomeno come il rimpatrio del-
le produzioni precedentemen-
te localizzate all’estero”.
Perché è ancora poco cono-
sciuto?
“Per vari motivi. Dal punto di 
vista quantitativo, per quanto 
si tratti di un fenomeno in cre-
scita, non ha ancora una rile-
vanza così evidente. Inoltre, in 
alcuni casi, trattandosi di scel-
te strategiche delicate, vi è una 
certa reticenza da parte delle 
aziende a renderle pubbliche”.
In questo momento dove si 
sta manifestando in manie-
ra più evidente questo feno-
meno di ri-posizionamento?
“Il fenomeno sta interessan-
do tutte le economie occidenta-
li. Gli Stati Uniti, anche a segui-
to delle politiche di incentivi 
varate dal governo Obama, so-
no il Paese dove per primo il 
backshoring si è manifestato in 
maniera evidente. In Europa il 
fenomeno si è diff uso legger-
mente in ritardo. Pur non es-
sendoci un database europeo 
univoco cui fare riferimento, 
i Paesi dove il fenomeno si è 
verificato con maggiore for-
za sono Italia, Germania e Re-
gno Unito. Il reshoring ha un 
carattere infrasettoriale, an-
che se è possibile identifi care 
alcuni settori dove si verifi ca 
con maggiore frequenza, come 
l’abbigliamento, il calzaturiero 
e il mondo degli accessori le-
gati al fashion”.
Quali sono le principali mo-
tivazioni?
“Le motivazioni alla base del-
le decisioni di reshoring so-
no molteplici. Tra i driver più 
spesso citati dalle aziende vi 
è la scarsa qualità dei prodot-
ti realizzati all’estero. Questo 
motivo nelle aziende del tes-
sile è spesso accoppiato al co-
siddetto eff etto ‘Made in Italy’, 
una garanzia di stile e qualità, 
soprattutto al di fuori dei confi -
ni nazionali che può essere uti-
lizzata come leva di marketing. 
Legato al tema della qualità vi 
è quello dell’assenza di mano-
dopera e fornitori  qualifi cati 
nei Paesi low cost. In alcuni ca-
si, poi, le aziende sono spinte a 
tornare a causa della comples-
sità della gestione, logistica e 
non, di una fi liera così lunga, 
oppure a seguito di una dimi-
nuzione nei vantaggi di costo 
delle località estere. Il rientro 
in patria può essere, inoltre, 
dettato da altre ragioni, quali 
una maggiore spinta verso l’in-
novazione data dalla vicinanza 
con centri di ricerca, la volon-
tà di garantire maggiori servizi 
ai propri clienti o di protegge-

Tra le motivazioni del 
rimpatrio vi è la scarsa 
qualità dei prodotti 
realizzati all’estero. Questo 
motivo nelle aziende del 
tessile è spesso accoppiato 
al cosiddetto effetto ‘Made 
in Italy’

Crescono le frodi 

alimentari

Dai sequestri di  n-
to Montepulciano 
d’Abruzzo a quelli 

di latte di provenienza 
impossibile da tracciare 
non c’è alimento tipico del 
‘made in Italy’ che non 
subisca quotidianamente 
qualche tentativo di con-
traffazione, con il 2013 
che ha visto aumentare 
tutti gli indicatori, dai se-
questri alle denunce. Il 
quadro degli illeciti è sta-
to tracciato dal rapporto 
annuale di Fareambiente, 
da cui emerge un aumento 
preoccupante della tenden-
za a falsi  care le etichette, 
la maniera più semplice 
di ingannare il consuma-
tore. I numeri presentati 
dal rapporto parlano per il 
2013 di quasi 10mila ton-
nellate di prodotti seque-
strati, con un aumento del 
30% rispetto all’anno pre-
cedente, e oltre 3 milioni di 
etichette illegali accertate a 
fronte di appena 600mila 
soltanto dai controlli del 
2013 dei Nuclei Antifro-
di Carabinieri (NAC). A 
questi si aggiungono gli 
sforzi di tutte le altre forze 
dell’ordine, dai Nas che 
hanno effettuato 39.308 
controlli soprattutto nel 
settore ristorativo alla Gdf 
con oltre 12mila tonnellate 
e 280mila ettolitri di pro-
dotti sequestrati passando 
per Corpo Forestale e Ca-
pitanerie di Porto. ‘’Solo 
attraverso la promozione 
delle realtà locali possia-
mo rilanciare l’economia - 
ha affermato il presidente 
di Fareambiente Vincenzo 
Pepe -. Siamo indietro 
nella nostra cultura dell’a-
limentazione. Il nostro pe-
trolio è il turismo e il cibo 
ne è parte integrante’’

L’ALLARME

IL FENOMENO

Rossano Cattivello
L’assenza di manodopera 
e di fornitori qualifi cati in 
Cina, assieme alla scarsa 
produttività, hanno 
determinato una pronta 
ricollocazione produttiva 
in Italia della Lima

re I brevetti e il know-how. A 
seconda del settore di appar-
tenenza il peso di ciascuno di 
questi fattori è diverso”. 
Interessa anche aziende friu-
lane?
“Il backshoring interessa in 
modo più o meno omogeneo 
tutte le economie occidentali. 
Di conseguenza anche l’Italia, 
come molti altri Paesi europei, 
è interessata dal fenomeno. Nel 
Triveneto sono parecchie le 
aziende che hanno eff ettuato 

scelte di backshoring, mentre 
in Friuli sono ancora poche le 
aziende che hanno deciso di in-
traprendere questo percorso”.
Può fare qualche esempio?
A livello mondiale, grandis-
simi gruppi sono coinvolti: Ap-
ple, General Electric, Philips, 
Renault, Ford e Motorola per 
fare qualche nome. A livello 
italiano alcuni esempi sono 
Faac, Fiamm, Natuzzi, Piag-
gio. Nel Nordest Fitwell, Lum-
berjack, Roncato, Safi lo, Ska. 

Tra le aziende friulane un ca-
so interessante è quello di Li-
ma Lto”.
Lei ha esaminato da vicino 
proprio il caso della Lima Lto 
di San Daniele: che caratteri-
stiche ha?
“L’esperienza Lima è molto 
particolare in quanto interes-
sa un’azienda operante nel set-
tore biomedicale. Si tratta di 
un settore altamente tecnolo-
gico nel quale le competenze 
richieste sono molto elevate. 
L’azienda ha deciso di aprire 
uno stabilimento in Cina nel 
2004, riuscendo a inaugurarlo 
nel 2006. L’obiettivo era quel-
lo di abbattere le distanze con 
il mercato cinese andando a 
produrre direttamente in lo-
co. L’esperienza asiatica dell’a-
zienda di San Daniele, tuttavia, 
è terminata poco dopo: l’as-
senza di manodopera e di for-
nitori qualifi cati, assieme alla 
scarsa produttività hanno de-
terminato una pronta ricollo-
cazione produttiva in Italia. Al-
tri aspetti determinanti per la 
scelta sono stati l’impossibilità 
di fare ricerca in Cina, la scarsa 
protezione su brevetti e know-
how, il basso livello qualitati-
vo raggiungibile e, non da ul-
timo, una crescita del mercato 
locale inferiore alle attese. Li-
ma è stata, perciò, spinta a ri-
entrare in Italia e a oggi può 
ritenersi pienamente soddisfat-
ta della scelta eff ettuata come 
testimoniato dagli eccellenti ri-
sultati che l’azienda ha ottenu-
to negli ultimi anni”.

Secondo lei, ci possono es-
sere strumenti o azioni pub-
bliche incentivanti del back 
reshoring?
“Questa è una domanda che 
ci stiamo ponendo nei nostri 
studi più recenti. Nel corso 
degli incontri gli imprendito-
ri ci hanno segnalato alcune 
politiche pubbliche che po-
trebbero favorire il rientro 
produttivo nei confi ni nazio-
nali. Tra i possibili incentivi, 
sicuramente l’aspetto fi sca-
le è emerso con grande for-
za: le imprese chiedono poli-
tiche meno vessatorie sulle 
aziende a livello di tasse e, 
in particolare, per quanto ri-
guarda la tassazione sul lavo-
ro. In questo ambito, inoltre, 
una maggiore fl essibilità del 
mercato del lavoro sarebbe 
anche auspicabile. Molti im-
prenditori hanno, poi, segna-
lato lo scarso aiuto ottenibile 
dagli istituti di credito, l’ec-
cessiva complessità della bu-
rocrazia e le scarse tutele per 
il Made in Italy”.

Tutela del marchio italiano
Le anomalie all’estero
Com’è tutelato il made in 

Italy all’estero? Esiste 
un reale supporto per le 

aziende che esportano? Garan-
tire la salvaguardia e il rispet-
to dei marchi italiani è fonda-
mentale ma, secondo Argo Ca-
stellarin titolare dell’azienda 
Castellargo Vigneti di Treppo 
Grande (Udine), la situazione 
non è ancora stabile: “recen-
temente ho assistito in prima 
persona a un caso di storpiatu-
ra del marchio italiano e quel-
lo di cui mi sono reso conto è 
come sia veramente dif  cile 

controllare quello che succede 
all’estero in questo campo”.
L’episodio vissuto da Castel-
larin è accaduto durante una 
sua missione in Australia. 
L’imprenditore ha trovato in 
vendita una bottiglia di vino 
apparentemente italiano che 
presentava caratteristiche 
non conformi alla normativa 
internazionale. Una pronta 
veri  ca effettuata dal console 
italiano a Melbourne Marco 
Maria Cerbo ha chiarito che 
il vino era effettivamente im-
portato dall’Italia ma che, 
essendo stato venduto sfuso, 
l’etichettatura, che risultava 
grammaticalmente scorretta, 

era stata effettuata in loco in 
maniera errata. “Al di là de-
gli errori di italiano - spiega 
Castellarin - mancava anche 
il nome dell’imbottigliatore e 
il luogo di imbottigliamento, 
obbligatori per legge. Sono 
anomalie che possono sembra-
re facezie ma che nuocciono 
gravemente al made in Italy”. 
Un episodio che fa ri  ettere. 
“Accade spesso che per ren-
dere più appetibili i prodotti 
alimentari - prosegue Castel-
larin - si utilizzi un richia-
mo all’Italia. Per tutelarne il 
nome all’estero, in particolare 
in paesi lontani come l’Au-
stralia ci vorrebbe un ente o 
un’istituzione preposta al con-
trollo di supermercati e pub-
blicità in grado di effettuare 
veri  che precise e puntuali. Il 
problema è che probabilmente 
mancano i fondi, le strutture 
e l’organizzazione adatta”. Il 
console italiano in Australia 
ritiene, invece, che “se si fosse 
trattato di un reale abuso del 
marchio di origine, la segna-
lazione sarebbe stata fatta, in 
questo caso, all’autorità pre-
posta alla tutela dei consuma-
tori al  ne di prendere prov-
vedimenti”. Proprio qualche 
settimana prima dell’episo-
dio, il tema, infatti, era stato 
al centro di un incontro tra i 
rappresentanti del governo 
australiano e l’ambasciatore 
italiano a Canberra.
Se non esiste un ente speci  co 
che si occupi di tutelare il made 
in Italy all’estero, Cerbo spiega 
come “la veri  ca e il controllo 
dei prodotti italiani sono azio-
ni che comunque rientrano 

nelle competenze della nostra 
rete diplomatica e consolare, la 
cui missione è anche quella di 
aprire i mercati internazionali 
all’Italia e l’Italia al mercato 
mondiale”. Queste istituzioni 
hanno l’obiettivo primario di 
porsi al servizio delle imprese 
e della crescita del paese. “In 
Australia cerchiamo soprat-
tutto di promuovere la diffu-
sione e la conoscenza del made 
in Italy facendo leva sui due 
principali punti di forza delle 
nostre rappresentanze in giro 
per il mondo: una profonda 
conoscenza della realtà locale 
e la possibilità di interloquire 
al massimo livello con le istitu-
zioni del paese ospitante”. 
Consolati e ambasciate italia-
ne all’estero sono una fonda-
mentale fonte di informazioni 
e contatti per gli imprenditori 
ma fungono anche da tempe-

stivi intermediari qualora il 
dialogo con le autorità locali 
presenti dif  coltà. Come agi-
scono quindi le nostre rappre-
sentanze all’estero per aiutare 
le aziende? Cerbo chiarisce che 
“il nostro ruolo è innanzitutto 
quello di garantire una co-
noscenza precisa della realtà 
locale. Nel settore della tutela 
del made in Italy, questo vuol 
dire agevolare la conoscenza 
da parte degli operatori econo-
mici italiani di quello che sarà 
il contesto in cui andranno ad 
operare”.
È di recente pubblicazione una 
guida in lingua italiana pre-
parata dal Consolato Generale 
per indirizzare al meglio le im-
prese verso il sistema di tutela 
della proprietà intellettuale 
nello stato di Victoria, di cui 
Melbourne è la capitale. “La 
guida - racconta Cerbo - è stata 
sia pubblicata online e distri-
buita anche da Con  ndustria. 
Siamo riusciti a  nanziare 
questa iniziativa grazie ad 
alcuni risparmi sulle spese di 
gestione del Consolato, ottenuti 
cambiando i fornitori di alcu-
ni servizi”. Le rappresentanze 
diplomatiche hanno anche 
la capacità di intavolare un 
dialogo diretto con le autorità 
locali che possono intervenire 
per bloccare frodi e abusi. Ed 
è quello che già si sta facendo 
in Australia nei casi di italian 
sounding, cioè un prodotto 
agroalimentare estero il cui 
nome rimanda alla tradizione 
italiana, per i quali l’Amba-
sciata agisce in accordo con il 
governo federale.

Giulia Muscio

MADE IN ITALY

Il console italiano in 
Australia “Stiamo 
agendo per evitare casi 
di frode e abuso”

La bottiglia di vino incriminata

L’episodio accaduto a una ditta di Treppo Grande

Paese d’origine
Cina

Paese estero di delocalizzazione

Asia (diverso 
da Cina)

Europa 
Est

Europa 
Occidentale

America centrale e 
meridionale

America 
del Nord

Totale

Europa

Italia 21 8 19 10 2 60

145

Germania 8 6 10 9 5 1 39

Francia 10 4 5 1 20

Regno Unito 17 1 2 20

Norvegia 2 2

Finlandia 1 1

Olanda 1 1

Slovenia 1 1

Svizzera 1 1

Nord America
USA 88 37 2 5 8 1 141

142
Canada 1 1

Asia

Giappone 2 1 3

7Corea del Sud 1 1 2

Taiwan 2 2

Totale 150 58 38 27 13 4 294

La tabella riassume le esperienze di rimpatrio analizzate, dividendole per paese dell’azienda e territorio, dal quale 

è stato effettuato il rimpatrio
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Tendenze in crescita in alcuni settori, ma restano 
in area negativa commercio, edilizia e servizi per 
l’ospitalità

LA CONGIUNTURA

DATI SECONDO TRIMESTRE

Chiara Pippo

I risultati dell’ultima indagine congiunturale di Unionca-
mere Fvg (la settima) han-

no indicato qualche segnale 
di ripresa per l’economia del-
la regione, con una situazio-
ne che però resta critica per i 
comparti che dipendo in mo-
do quasi esclusivo al mercato 
interno. In particolare, è l’in-
dustria manifatturiera a ma-
nifestare tendenze in crescita, 
con un aumento della produ-
zione nell’industria che segna 
un +2,6%. Analogamente ‒ se 
non meglio ‒ il vitivinicolo, 
che attesta un  +3,3%. Resta-
no invece in area negativa il 
commercio (pur se di poco, 
-0,5%), l’edilizia (-6,4%) e i ser-
vizi dell’ospitalità (-1,53%). La 

performance positiva dell’in-
dustria è confermata sia a Udi-
ne (+3,9% la produzione le 1° 
trimestre 2014) sia a Porde-
none (+4%). 
È questa la sintesi dell’indagi-
ne congiunturale Unioncame-
re Fvg, presentata a inizio lu-
glio in Camera di Commercio 
a Gorizia dal presidente Gio-
vanni Da Pozzo assieme ai col-
leghi delle Camere provinciali 
Gianluca Madriz (della Cciaa 
ospite), Giovanni Pavan (per 
Pordenone) e Antonio Paoletti 
(per Trieste). Con loro, anche 
Nicola Ianuale, presidente di 
Questlab, la società incarica-
ta di elaborare l’indagine, che 
ha riguardato come sempre un 
campione di circa 1.500 im-
prese di tutta la regione, nei 
settori indicati, analizzando i 
risultati dell’attività d’impre-
sa nel primo trimestre 2014 
e le aspettative per il secon-
do. Aspettative, in particola-
re, che si stanno spostando 
di nuovo verso un atteggia-
mento di ottimismo, pur con 
diff erenze sostanziali tra set-
tore e settore: nel vitivinico-
lo, nei servizi all’ospitalità e 
nella manifattura prevalgo-
no gli imprenditori con aspet-

to pari a 2.630 milioni di eu-
ro e sono in deciso aumento 
(+7,25%) rispetto allo stesso 
periodo del 2013. Le impor-
tazioni ammontano a 1.512 
milioni di euro e sono cala-
te del 7,15%%. Il saldo com-
merciale è positivo per 1.118 
milioni di euro. L’andamento 
congiunturale (cioè rispetto 
al trimestre precedente) del-
le esportazioni nel Fvg risulta 
dunque positivo da tre trime-
stri, e in particolare, nel pri-
mo trimestre 2014, sono sia 
per Udine e per Pordenone 
a registrare le variazioni mi-
gliori, rispettivamente con un 
+10% e un +6,7% in termini 
tendenziali (ossia rispetto al-
lo stesso periodo del 2013), 
ma il segno più è evidente in 
tutte le province. Si registra 
dunque, fi nalmente, l’allinea-
mento del Fvg alle economie 
del Nord Est: anzi, l’export 
della regione cresce in misu-
ra più forte rispetto al Vene-

tative positive (di fatturato e 
vendite in aumento), vicever-
sa nelle costruzioni e nel com-
mercio le attese sono ancora 
pessimistiche.
Per analizzare i dati, l’inqua-
dramento della situazione 
economica è stata evidenzia-
ta dal presidente Da Pozzo 
in base alle elaborazioni del 
Centro Studi Unioncamere 
Fvg. Innanzitutto, l’andamen-
to del commercio internazio-

nale: per l’economia regiona-
le, qualche segnale positivo 
si legge in particolare dall’an-
damento congiunturale delle 
esportazioni. Nel primo trime-
stre 2014 il valore dell’export 
del Friuli Venezia Giulia è sta-

Segnali incoraggianti, 

Spesso non c’è una strategia

FOCUS INTERNAZIONALIZZAZIONE

to (+2,7% che però era parti-
to prima) e al Trentino Alto 
Adige (+3,18%). «Il risultato 
va certamente confermato nei 
prossimi trimestri, ma di po-
sitivo resta che cambia il se-
gno della variazione e dopo 
otto  trimestri negativi per il 
Fvg», aggiunge Da Pozzo. Per 
quanto riguarda la destinazio-
ne, cresce il valore d’export 
verso i Paesi dell’Unione Eu-
ropea (+4,7%), riprende quo-
ta verso i Paesi dell’America 
Centro Meridionale (+15,2%) 
e cresce quello verso l’Africa 
(il valore esportato triplica, da 
58 a 178 milioni di euro, spe-
cie verso Algeria, Mauritania, 
Nigeria). Cala invece l’export 
verso l’Asia (-11%, specie ver-
so Cina -5%, India -14% e Co-
rea del Sud).  Andamenti mol-
to diff erenziati per tipologia 
di prodotto: a una crescita del 
valore esportato per le clas-
si “Macchinari ed apparecchi 
industriali” (+20%), “Metalli 

Alle aziende che hanno 
partecipato all’inda-
gine congiunturale di 

Unioncamere Fvg, relativa-
mente a quelle dei settori del 
manifatturiero e vitivinicolo, 
è stato somministrata una se-
zione tematica sul commercio 
estero e sulle attività d’inter-
nazionalizzazione in genere. 
L’attività principale svolta 
nei rapporti con il mercato 
estero dell’imprese è l’esporta-
zione dei propri prodotti, sia 
per il manifatturiero che per 
il vitivinicolo. Segue l’acqui-
sto di prodotti con il 95% del-
le imprese del manifatturiero, 
indicatore dell’integrazione 
organizzativa della produ-
zione con l’estero, dove parte 
della lavorazione viene fatta 
fuori dei con  ni nazionali per 
poi ritornare in Italia per la 
predisposizione del prodotto 
 nito per la vendita. Le aree 

destinazione delle attività con 
l’estero comprendono, per il 
vitivinicolo, il Nord America, 
l’Ue e l’Asia. Per il manifat-
turiero Nord e Sud America, 
Paesi extra Ue e in  ne Ue. A  
conferma che nel primo caso 
vitivinicolo il Nord America è 
uno dei maggiori mercati di 

vendita dei vini del Fvg, men-
tre le area geogra  ca interes-
sate dal manifatturiero sono 
sia mercati che piattaforme 
dei processi d’integrazione o 
delocalizzazione produttiva. 
Alla domanda se si adotta 
una strategia di  internazio-
nalizzazione per entrambi 
settori, oltre l’85% dichiara 
di non avere una strategia e 
l’83% non utilizza i servizi 
predisposti da enti per ac-
compagnare le imprese nelle 
loro attività d’internaziona-
lizzazione. Circa il 58% ritie-
ne importante la costituzione 
di reti d’impresa per essere 
più ef  caci all’estero. Perché 
l’offerta in rete permette di 
ottenere i seguenti vantaggi: 
economie, ampliamento della 
gamma di offerta e rende più 
competitive le aziende all’in-
terno della rete. In  ne, per il 
manifatturiero i servizi di cui 
si necessita maggiormente 
a supporto dell’attività d’in-
ternazionalizzazione sono: 
incontri con esperti, bilaterali 
e ricerche di mercato. Le im-
prese del vitivinicolo chiedono 
soprattutto maggior assisten-
za  nanziaria ai processi 
d’internazionalizzazione. 

Nel primo trimestre 2014 il 
valore dell’export del Friuli 
Venezia Giulia è stato pari 
a 2.630 milioni di euro e 
sono in deciso aumento 
(+7,25%)

Il tasso di disoccupazione 
regionale è salito all’8,7%

Il vitivinicolo traina la ripresa in 

Friuli Venezia Giulia

I SETTORI

Manifatturiero. Con-
suntivo: le variazio-
ni tornano positive. 

In aumento la produzione 
dell’industria nel 1° trimestre 
2014 (+2,6% la var. tenden-
ziale) Aumenta anche il fattu-
rato (+3,3%). Crescono sia gli 
ordini esteri (+5,4%) sia gli 
ordini interni (+3,8%). Non 

cala l’ occupazione (+0,4%). 
Previsioni: cresce il numero 
degli imprenditori che preve-
dono un aumento del fattu-
rato nel prossimo trimestre 
(28%) rispetto a quanti preve-
dono una diminuzione (24%). 
Commercio al dettaglio. 
Consuntivo: sempre in zona 
negativa. Ancora in calo le 

di base e prodotti in metallo” 
(+8,6%), “Articoli in gomma e 
materie plastiche, altri pro-
dotti della lavorazione di mi-
nerali non metalli” (+12,5%), 
“Mobili” (+2,8%), fa riscon-

tro un calo piuttosto sensibi-
le per “Apparecchi elettrici” 
(-7%) e per “Sostanze e pro-
dotti chimici” (-7%). I prodotti 
più esportati da Udine, in que-
sto 1° trimestre 2014, sono 



21UdineEconomia  Luglio 2014

Le aspettative si stanno spostando di nuovo verso un 
atteggiamento di ottimismo DATI SECONDO TRIMESTRE

 ma non basta

Imprese, dieci anni
di trasformazioni 

CENSIMENTO ISTAT 2001 - 2011

Gli addetti delle unità 
locali attive in Friuli 
Venezia Giulia sono 

oltre 376 mila, 24 mila in 
più di quelli occupati dalle 
imprese regionali, a testi-
monianza di una signi  ca-
tiva presenza di unità locali 
appartenenti ad aziende 
con sede nel resto del Pae-
se. Grazie alla presentazio-
ne dei principali risultati 
del 9° Censimento generale 
dell’industria e dei servizi e 
Censimento delle istituzioni 
non pro  t, realizzata dall’I-
stat e illustrata, in collabo-
razione con Unioncamere, 
nella Cciaa di Trieste il 2 
luglio scorso, per la prima  
volta i dati sono in grado di 
restituire informazioni an-
che sulle principali caratte-
ristiche del rapporto di lavo-
ro dei dipendenti: il 54,8% 
ha la quali  ca di operaio, il 
37,9% di impiegato e il 3,6% 
di dirigente/quadro. L’inci-
denza di operai e impiegati 
è di poco superiore alla me-
dia nazionale (rispettiva-
mente il 53,6% e il 36.9%), 
è inferiore di un punto quel-
la di dirigenti e quadri. Le 
imprese con struttura azien-
dale (almeno 3 addetti) che 
operano solo sui mercati lo-
cali sono il 52,7%, il 16,8% 
quelle attive anche sul 
mercato nazionale mentre 
il 30,6% opera sullo scena-
rio internazionale.  Cresce 
il ruolo del “non pro  t”, il 
comparto più dinamico del-
la regione: le organizzazioni 
attive in Fvg al 31 dicembre 
2011 sono 10.002 (+29,1% 
sul 2001, anno dell’ultima 
rilevazione censuaria del 
settore). Nelle 11.751 unità 
locali insediate nel territo-
rio regionale operano circa 
16mila addetti, 8mila la-
voratori esterni e 165mila 
volontari. Rispetto al 2001, 
il numero degli addetti cre-
sce del 38,4%, una varia-
zione lievemente inferiore a 
quella nazionale. Cultura, 
sport e ricreazione è il set-
tore di attività di gran lun-
ga prevalente. Il ruolo del 

volontariato è un elemento 
cardine del non pro  t del 
Fvg, in particolare nel set-
tore cultura, sport e ricre-
azione, dove si concentra il 
74,3% dei volontari censiti, 
con un’incidenza di quasi 
il +15% rispetto alla quota 
nazionale. Pubblica ammi-
nistrazione: al 31 dicembre 
2011, si contano in Fvg 
350 istituzioni pubbliche, il 
22% in meno rispetto alla 
precedente rilevazione del 
2001. La riduzione è legata 
a una serie di interventi e 
razionalizzazioni che hanno 
portato alla trasformazione 
di alcuni enti da soggetti di 
diritto pubblico a privati e 
all’accorpamento tra istitu-
zioni. Nel 2011, i dipendenti 
attivi nelle 2.430 unità loca-
li sono quasi 67mila (7mila 
in meno rispetto al 2001), al 
netto dei militari e degli ap-

partenenti alle forze di po-
lizia. In particolare, la con-
sistenza degli addetti nelle 
unità locali diminuisce del 
25,1% nelle “altre istituzio-
ni pubbliche” (Camere di 
commercio, ordini e collegi 
professionali, università ed 
enti di ricerca), del 15,2% 
negli Organi costituziona-
li/Amministrazioni dello 
Stato (comprese le scuole) 
e del 10% nei Comuni. Un 
aumento di addetti si re-
gistra invece in Provincia 
(+34,7%), Regione (+14,1), 
Comunità montana o Unio-
ne di comuni (+10,1%), 
Azienda del servizio sanita-
rio nazionale (+2,9%).

Internazionalizzazione Internazionalizzazione

siderurgia (un terzo del valo-
re esportato) e impianti indu-
striali. L’economia di Porde-
none esporta al primo posto 
macchinari industriali e mo-
bili-arredo (quasi +9% il valo-

re esportato). Per l’economia 
goriziana il “peso” della cantie-
ristica è determinante, anche 
se in questo 1° trimestre so-
no cresciute le esportazione di 
“macchinari e apparecchi indu-

striali”, che primeggiano pure 
a Trieste, assieme ai “prodotti 
alimentari e bevande”. 
Focus export su Udine. Tra 
gennaio e marzo 2014, le 
esportazioni della provincia 

di Udine sono state di 1.212 
milioni di euro, con un + 9,7% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2013. Le importazioni: 
676 milioni di euro, in ca-
lo dell’11%. Il saldo è positi-
vo per 535 milioni di euro. 
L’export provinciale cresce 
nei comparti “Metalli di base 
e prodotti in metallo” (+14%), 
“Macchinari ed apparecchi in-
dustriali” (+27%), “Articoli in 
gomma e materie plastiche” 
(+11,6%). In leggero calo gli 
“Apparecchi elettrici” (-6,7%) 
e “Prodotti alimentari, bevan-
de e tabacco” (-4,4%). Analiz-
zando l’interscambio per con-
tinenti, aumenti signifi cativi 
sono verso l’America Centro 
Meridionale (+12%, in modo 
particolare verso Venezuela 
e Messico),  l’Unione Europea 
(+8,5%, con +12% verso Ger-
mania e +23% verso Austria) e 
l’Africa (dove il valore espor-
tata passa da 31,5 a 82 mi-
lioni di euro, soprattutto ver-
so Algeria ed Egitto), mentre 
calano verso l’Asia (-14%), ef-
fetto di andamenti molto di-
versi. Al +17% della Cina, per 
esempio, corrisponde il -14% 
verso l’India.  Altre conside-
razioni importanti riguardano 
l’occupazione: nel primo tri-
mestre 2014 in il Fvg le for-
ze lavoro sono rimaste pres-
soché stabili (un lievissimo 
aumento del +0,6%), ma il tas-
so di disoccupazione regiona-
le è salito all’8,7%. Il progetto 

Excelsior sulle previsioni oc-
cupazionali delle imprese del 
Fvg prevede, nel 2014, un sal-
do negativo di 3.450 unità: a 
fronte di circa 17mila assun-
zioni fanno riscontro 20mila 
e 500 uscite. Infi ne, il rappor-
to imprese-credito: nel Friuli 
Venezia Giulia sono ancora in 
fl essione i prestiti bancari al-
le imprese. Nei primi mesi del 
2014 la contrazione dei fi nan-
ziamenti è proseguita: -6,3% 
per le imprese e -0,71% per 
le famiglie.

Nei primi mesi del 2014 la 
contrazione dei 
fi nanziamenti è 
proseguita: -6,3% per le 
imprese e -0,71% per le 
famiglie

vendite nel commercio al det-
taglio (nel 1° trimestre 2014, 
-0,5% la var. tendenziale. 
In calo anche l’occupazione 
(-2,1)%.Stabili i costo totali 
(+0,57%) e i prezzi di vendita 
(+0,36%). Previsioni:Il 31% 
delle imprese prevede una ri-
duzione delle vendite, rispetto 
al 21% che prevede un aumen-
to. Il 31% risulta il dato più 
basso tra tutte e sette le indagi-
ni  n qui svolte. 
Servizi all’Ospitalità. Con-
suntivo: ancora in zona nega-
tiva, ma previsioni sostanzial-
mente positive. In calo le ven-

dite nei Servi dell’Ospitalità: 
(nel 1° trimestre 2014, -1,53% 
la var. tendenziale). Stabile  
l’occupazione ed i prezzi di ven-
dita. Aumentano  i costi totali 
(+2,6%). Previsioni: Prevalgo-
no gli imprenditori che “vedo-
no” positivo (39%) rispetto a 
quelle che prevedono un calo 
delle vendite (30%). 
Costruzioni. Consuntivo: 
sempre in zona negativa. 
Continua la recessione nell’e-
dilizia: -6,1% il fatturato nel 
1° trimestre. alano anche  la 
produzione (-6,4%), le com-
messe (-7,2%) e l’occupazione 

(-9,6%).  Aumentano  tutti i co-
sti:  +1,2% quello delle materie 
prime, +0,7% quello del lavoro 
e +1,2% i costi dell’energia. 
Previsioni: il 40% delle impre-
se prevede una riduzione del 
fatturato. 
Vitivinicolo. Positiva la 
congiuntura del vitivinicolo: 
+3,1% il fatturato nel 1° tri-
mestre. Crescono anche il fat-
turato (+3,6%), gli ordini sia 
interni (+4%) sia esteri (+2%) 
e l’occupazione (+2,2%). Pre-
visioni: positive; infatti oltre il 
40% delle imprese prevede un 
aumento del fatturato.
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LE MISSIONI

Imprese e istituzioni impegnati in numerose mete ALL’ESTERO

Tante mete internazionali 
hanno visto protagoniste 
alcuni gruppi di imprese 

e le principali istituzioni regio-
nali, tra fi ne giugno e i primi di 
luglio. Ogni meta ha permesso 
di allacciare o rinforzare le re-
lazioni economiche con i Paesi 
coinvolti e, dov’erano presen-
ti le imprese, di realizzare nu-
merosi incontri B2b.
Serbia. Organizzata dalla Re-
gione, la missione di sistema è 
stata guidata dalla presidente 
Debora Serracchiani e ha visto 
la presenza di rappresentanti 
di enti di ricerca e sviluppo, di 
categorie economiche e delle 
Cciaa provinciali ‒per Union-
camere Fvg nella persona del 
presidente Giovanni Da Pozzo. 
Numerosi gli incontri e le inte-
se siglate, con i principali in-
terlocutori della Repubblica di 
Serbia, a partire dal Presiden-
te Tomislav Nikolic e molti al-
tri, tra cui il vicepremier mini-
stro degli Esteri Ivica Dacic, la 
presidente del Parlamento Ma-
ja Gojkovic, il vicepresidente 
del Consiglio e ministro ai Tra-
sporti Zorana Mihajlovic, l’am-
basciatore d’Italia a Belgrado 
Giuseppe Manzo, il presidente 
della Camera di Commercio di 
Serbia Zeljko Sertic. Tra i temi 
trattati, la necessità di raziona-
lizzare e coordinare le attività 
di internazionalizzazione rivol-
te alla Serbia da parte di tutto 
il sistema Fvg, consolidando 
sinergie e reti e intensifi can-
do la collaborazione economi-
ca con programmi condivisi di 
fi liera a medio-lungo termine. 
La Serbia, ha indicato Serrac-
chiani, continua ad essere un 
partner importante per l’Ita-
lia e il Fvg (è il quinto partner 
economico della regione, ha ri-
cordato il presidente Da Poz-
zo). La presidente ha ribadito 
tra l’altro il sostegno del Fvg 
al futuro ingresso della Serbia 
nella Ue. In questa prospettiva 
di ampliamento delle coopera-
zioni, fondamentale la partita 
delle infrastrutture. Nella sede 
diplomatica italiana sono sta-
ti siglati tre accordi di collabo-
razione. Uno, sottoscritto dal 

Mirabilia è un pro-
getto che fa della 
storia un veicolo di 

promozione innovativa di 
territori speciali d’Italia, 
mettendo in collegamento 
aree accomunate dal “mar-
chio di qualità” del Patri-
monio dell’Umanità Unes-
co. Il percorso è promosso 
da una rete di 10 enti cam-
erali, tra cui Udine. Nato 
nel 2012 grazie alla Cam-
era di Commercio di Ma-
tera, Mirabilia promuoverà 
e valorizzerà percorsi e at-
tività e coinvolgerà a breve 
anche Paesi stranieri, con 
la partecipazione diretta 
delle imprese dei vari terri-
tori. Per esse, in particolare, 
è già in programma un in-
coming e un evento B2b che 
si terrà a Perugia il 1° e il 2 
dicembre, nell’ambito della 
“Borsa Internazionale  del 
Turismo Culturale”, che 
vedrà da un lato gli im-
prenditori del settore dei 
territori coinvolti (tour 
operator, agenzie di viag-
gio, albergatori, agenzie di 
incoming, ecc.) e dall’altro 
i buyer (operatori di incom-
ing, manager del turismo, 
buyer di “luxury travels”, 
giornalisti, istituzioni ed 
esperi, ecc.) da Paesi es-
teri. Mirabilia prevede la 
strutturazione di itinerari 
storici, artistici e culturali 
di carattere nazionale, 
che saranno promossi ar-
monicamente attraverso 
un “brand” comune, per 
creare opportunità concrete 
di lavoro e affari per gli op-
eratori, ma anche presen-
tare al meglio i siti Unesco 
come “prodotto turistico” 
speci  co sui mercati inter-
nazionali. Il programma 
per dopo l’estate prevede 
un percorso formativo in 

design, management e 
promozione innovativa 
dell’offerta turistica es-
perienziale, per formare 
nuovi esperti, appunto, in 
turismo esperenziale e cul-
turale, in grado di fornire 
servizi turistici di qualità 
e rendere le destinazioni 
competitive. La formazione 
avverrà in ciascuna Cciaa 
in un weekend, tra settem-
bre e ottobre prossimi.
Mirabilia sarà presente poi 
in veste istituzionale a va-
rie  ere ed eventi di settore: 
innanzitutto in settembre 
a Tokio, durante una mis-
sione economica in Giap-
pone, all’Istituto Italiano 
di Cultura, quindi in ot-
tobre in un road show di 
una settimana che toccherà 
diverse città russe. Dal 9 
all’11 ottobre, Mirabilia 
si presenterà poi a Rimini 
al Travel  Trade Italia, la 
più importante piazza di 
“contrattazione” tra offerta 
del turismo in Italia e la 
domanda internazionale, 
con oltre mille buyer da 
circa 60 Paesi. Sempre 
a novembre è prevista 
un’altra importantissima 
tappa promozionale, al 
World Travel Market di 
Londra, primario evento 
per l’industria del turismo 
internazionale con  la pre-
sentazione di una gamma 
diversi  cata di destinazi-
oni e  di  settori ai profes-
sionisti del turismo. È 
previsto, analogamente a 
Rimini, l’allestimento di  
un’area  istituzionale per 
Mirabilia e una presentazi-
one ad autorità, operatori e 
stampa in una conferenza 
nell’ambito dell’Enit.Per 
info: 0432.273230; Email: 
promozione@ud.camcom.it 
(www.ud.camcom.it).

MIRABILIA

Tre accordi in Serbia
Il Paese dell’ex Jugoslavia si conferma prezioso partner. Siglate intese su infrastrutture e ricerca

Tra i temi trattati, la 
necessità di razionalizzare 
e coordinare le attività di 
internazionalizzazione 
rivolte alla Serbia da 
parte di tutto il sistema 
Fvg

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER
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Fiera “Vinitalia Downunder” 
Fiera “Médinit”
Fiera “Indometal 2014”

Vini
ArredoDesign, EnergiaSostenibilità (edilizia)
Meccanica Elettronica

Missione imprenditoriale in CROAZIA (Zagreb, Split, Rijeka)
Missione imprenditoriale in ALGERIA
Missione imprenditoriale in COREA DEL SUD
Educational Tour alla Fiera Sial di Parigi
Missione imprenditoriale in MAROCCO
Missione imprenditoriale in CANADA
Missione imprenditoriale in POLONIA (Varsavia, Cracovia)
Missione imprenditoriale in USA
Missione imprenditoriale in MEDIO ORIENTE (Qatar, Oman, Arabia)
Missione imprenditoriale in COLOMBIA, PERU’
Missione imprenditoriale in ALGERIA
Missione imprenditoriale in AZERBAIJAN

Turismo
Meccanica Elettronica, EnergiaSostenibilità (edilizia)
Meccanica Elettronica
Agricoltura
Biomedicale
ArredoDesign (contract), EnergiaSostenibilità (edilizia)
Turismo
Moda, Persona, Beni di consumo
Multisettoriale
Meccanica Elettronica, Beni strumentali
ArredoDesign (contract), EnergiaSostenibilità (edilizia)
Moda, Persona

7 - 8 ottobre
13 - 16 ottobre
20 - 24 ottobre
20 - 21 ottobre
27 - 30 ottobre
novembre (date da definire)
novembre (date da definire)
10 - 12 novembre
13 - 19 novembre
17 - 21 novembre
1 - 5 dicembre
1 - 5 dicembre

Percorsi ad hoc per le aziende start-up internazionalizzazione

26 - 27 ottobre
28 - 31 ottobre
11 - 13 dicembre

AUSTRALIA, Melbourne
MAROCCO, Casablanca
INDONESIA, Jakarta

Partecipazioni collettive 
regionali alle fiere

Missioni imprenditoriali

Formazione 5, 8, 12 settembre

Per il calendario aggiornato e completo delle attività e per le modalità di iscrizione, visitare il sito www.ud.camcom.it alla rinnovata sezione “Internazionalizzazione - attività”.  
Vuoi essere informato su attività di promozione della Camera di Commercio?  Registrati su http://ciaoimpresa.it/public/

Il Business plan per l’estero

Let’s match B2B - Bologna
Borsa del Turismo “Progetto MIRABILIA”- Perugia

Workshop 1 ottobre
1 e 2 dicembre

Materiali avanzati, Biotecnologie, Nanotecnologie
Turismo

Le fiere sono inserite nel programma di attività del progetto FVG VS. Global Competition, cofinanziato dalla Regione FVG. L’Azienda Speciale I.Ter fa parte della Rete Enterprise Europe Network, cofinanziato dall’Unione Europea.

consorzio “Corridoio Italia-Ser-
bia” costituito dall’Interporto 
di Pordenone, con il consorzio 
Serbijatransport, per l’avvio di 
studi sul traffi  co, il dumping e 
la creazione di un “borsino” per 
regolamentare il traffi  co per 
l’autotrasporto. Uno siglato da 
Finest e la Camera di Commer-
cio di Belgrado per un rinno-
vato scambio di informazioni, 
iniziative di internazionaliz-
zazione e incremento dell’im-
port/export. Infi ne, uno sulla 
ricerca tra Area Science Park 
e il Ministero serbo per l’Istru-
zione e la scienza.
Malesia, Singapore, Au-

stralia. Guidata dal presiden-
te Unioncamere Fvg Da Pozzo 
nell’ambito del progetto “Friuli 
Venezia Giulia Vs Global Com-
petition” cofi nanziato dalla Re-
gione, la missione si è snodata 
su più tappe, a scelta da par-
te della decina di imprese che 
vi hanno preso parte, con in-
contri istituzionali e B2b per le 

aziende, realizzati con la colla-
borazione del sistema Italia in 
loco, tra ambasciate, uffi  ci Ice e 
Camere di Commercio italiane 
dei tre Paesi. Il Far East reste-
rà sotto la lente delle attività 
camerali. Si andrà in Corea del 
Sud, a fi ne ottobre, con le im-
prese della meccanica elettro-
nica. Confermata per dicembre 
la fi era Indometal di Giacarta, 
sempre nell’ambito dell’Fvg Vs 
Global competition.
Marocco e Nigeria .  Sei 

aziende della fi liera abitare e 
dell’Ict hanno partecipato alla 
prima visita a Casablanca, il 17 
e 18 giugno, organizzata dal 
desk del Consorzio camerale 
per l’internazionalizzazione. Ol-
tre ai B2b, anche incontri isti-
tuzionali per i rappresentanti 
delle imprese e della Cciaa, in 
particolare con il console ita-
liano Ferranti. Nuove tappe per 
esplorare il mercato nordafri-
cano saranno la partecipazione 
alla fi era Médinit, e la missio-
ne per le aziende del biomedi-
cale, a fi ne ottobre di nuovo a 
Casablanca.  Inserite nel con-
testo del progetto Fvg Vs Glo-
bal cofi nanziato dalla Regione 
Fvg, invece, due imprese friu-
lane dell’edilizia sono andate 
a Lagos dal 30 giugno al 2 lu-
glio, per una prima visita e in-
contri di business. Oltre ai B2b 
per le imprese, si sono anche 
approfondite le relazioni isti-
tuzionali con le autorità italia-
ne e nigeriane.

La rete dell’Unesco

Incoming, B2B e formazione
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LA NOVITÀ

On line i riferimenti normativi, la descrizione degli 
strumenti operativi e i passaggi necessari da seguire CAMERA DI COMMERCIO

Il portale delle reti
Si chiama contrattidirete.registroimprese.it ed è la piattaforma che ne sostiene la nascita e lo sviluppo

Si chiama contrattidirete.
registroimprese.it ed è 
un portale che sostiene 

la nascita e lo sviluppo delle 
reti d’impresa in Italia. La piat-
taforma è realizzata da Info-
Camere - la società che gesti-
sce il patrimonio informativo 
delle Camere di Commercio - 
e off re a imprese, associazio-
ni, professionisti e Istituzioni 
gli strumenti utili e i suggeri-
menti per valutare la costitu-
zione di una nuova rete.
Il portale mette a disposi-
zione, oltre a una descrizione 
semplice e intuitiva dello stru-
mento “contratto di rete”, i rife-
rimenti normativi, la descrizio-
ne degli strumenti operativi e i 
passaggi necessari da seguire 
per fare rete, a cui si aggiun-
ge un monitoraggio periodico 

mensile per analizzare dinami-
che e consistenze del fenome-
no nel corso del tempo. 
«È importante ‒ aff erma il 
presidente di Unioncamere Fvg 
Giovanni Da Pozzo ‒ off rire al 
sistema imprenditoriale servizi 
adeguati di sensibilizzazione e 
di assistenza tecnica sullo stru-
mento delle reti, su cui il siste-
ma camerale è da tempo in pri-
ma linea». E stando ai numeri, 
a poco più di quattro anni dal-
la costituzione della prima re-
te, oggi sono 7.900 le imprese 
coinvolte in Italia (152 in Fvg), 
dall’edilizia alla sanità, dal tes-
sile alle nuove tecnologie, per 
un numero totale di contratti 
che al 1° giugno scorso aveva 
toccato i 1.590.
La Lombardia è la prima re-
gione italiana per numero di 
reti (1.863). 

Grazie al progetto 
“Fvg Versus Global 
Competition” pro-

mosso dalle quattro Cciaa 
provinciali riunite nell’U-
nioncamere Fvg e co  nan-
ziato dalla Regione, è stato 
possibile, fra le tante atti-
vità, anche garantire assi-
stenza alle Pmi in tema di 
aggregazione per l’interna-
zionalizzazione. In questo 
servizio è prevista anche 
la risposta di esperti alle 
domande principali prove-
nienti dagli imprenditori 
sul tema delle reti d’impre-
sa. Qui alcune delle rispo-
ste, che sono tutte intera-
mente pubblicate su www.
ud.camcom.it
Per poter concorrere 
all’agevolazione  scale, 
qual è il termine utile 
per la registrazione al 
Registro delle Imprese 
dell’atto costitutivo del 
contratto di rete? 

Per usufruire dell’age-
volazione prevista ai sensi 
della L. n.122/2010, i pre-
supposti previsti dalla nor-
ma in esame sono: adesione 
al contratto di rete, accan-
tonamento e  destinazione 
dell’utile dell’esercizio, as-
severazione del program-
ma di rete. Come  esplica-

to nella Circolare Agenzia 
delle Entrate n. 15/E del 
14.04.2011, tali  presup-
posti devono sussistere al 
momento della fruizione 
dell’agevolazione, vale a  
dire, come stabilisce il com-
ma 2-quinquies, al momen-
to del versamento del saldo 
delle imposte sui redditi 
dovute per il periodo di im-
posta relativo all’esercizio 
cui si riferiscono gli utili. 
Pertanto anche l’adesione 
ad un contratto di rete deve 
sussistere al momento del 
saldo delle imposte sui red-
diti dell’anno 2012, ossia a 
giugno 2013. Va aggiunto 
che dovendo sussistere an-
che gli altri presupposti, 
ossia dovendo intervenire l’ 
asseverazione, il contratto 
dovrà esser stato stipulato 
e registrato nei tempi utili 
af  nché possa esser asseve-
rato e si possa poi procedere 
a prenotare l’agevolazione 
 scale entro il 23 maggio. 

In  ne, invitiamo a prestare 
attenzione a quanto oggetto 
di risposta alla FAQ n. 12, 
poiché, alla luce delle posi-
zioni assunte 

dalle Autorità Europee 
con C(2010)8939 def. in or-
dine alla natura meramen-
te  contrattuale dello stru-

mento, a contrario è ragio-
nevole nutrire perplessità 
circa la ammissibilità del 
bene  cio  scale per le ipote-
si in cui il contratto acqui-
sisca soggettività giuridica. 
Può aderire alla rete 
un’azienda straniera? 

L’azienda straniera può 
aderire alla rete purché 
sia possibile iscriverla nel 
Registro delle Imprese, per 
cui deve avere stabilimento 
o sede in Italia. 
In una rete già costi-
tuita deve entrare una 
nuova impresa: cosa si 
deve fare? 

L’ingresso di una nuova 
impresa nella rete compor-
ta una modi  ca al contrat-
to da eseguirsi nelle forme 
prescritte dalla legge. Per-
tanto si formerà un atto con 
il quale, a fronte dell’assen-
so delle imprese già parte-
cipi si registra l’ingresso 
della nuova impresa
Entro quando vanno 
eseguiti gli investimen-
ti per i quali si è chiesta 
l’Agevolazione Fiscale? 

Qualora le imprese inten-
dano chiedere l’agevolazio-
ne  scale, dovranno utiliz-
zare gli utili per i quali è 
accordato il bene  cio della 
sospensione di imposta en-
tro l’esercizio successivo a 
quello in cui è assunta la 
delibera di accantonamento 
degli utili di esercizio. Per-
tanto, se l’assemblea delibe-
rerà di accantonare l’utile 
il 30.04.2013, in sede di ap-
provazione del bilancio del-
la società al 31.12.2012, il 
termine di effettuazione de-
gli investimenti corrispon-
denti all’utile accantonato 
e che - a seguito del riparto 
effettuato dall’Amministra-
zione  nanziaria - risulterà 
agevolato è il 31.12.2014.

LA RISPOSTA DEGLI ESPERTI ALLE DOMANDE PRINCIPALI

Come poter concorrere all’agevolazione fiscale 
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Ciclo di 
incontri

CICLO DI INCONTRI PER LE IMPRESE

Friuli Future Forum e le Associazioni di Categoria provinciali, sulla scorta della prima edizione 
del Future Forum dell’autunno 2013,  promuovono nel mese di luglio un ciclo di incontri 
per valorizzare l’innovazione nel tessuto produttivo e cittadino.
Nati dall’indagine condotta tra le imprese e le associazioni di categoria per rispondere agli 
interessi e alle attese espresse dalle aziende del territorio, i Forum presenteranno temi, 
novità, esperienze e protagonisti dell’innovazione italiana e internazionale, a confronto con 
esperienze e protagonisti del sistema economico e sociale friulano. Diversi temi che verranno 
proposti agli imprenditori. 

Le iniziative in programma saranno annunciate sul sito www.friulifutureforum.com e 
www.ud.camcom.it.

FRIULI FUTURE FORUM E’ IL PROGETTO DI RICERCA E PROMOZIONE DEL FUTURO DELLA CAMERA 
DI COMMERCIO DI UDINE.

La sua duplice anima, quella virtuale fatta dal sito e dai social media e quella fisica nella 
sede di via dei Calzolai a Udine, rappresenta i termini dell’innovazione a 360 gradi, 
evidenziando ciò che già è futuro in Friuli e portando in Friuli esperienze di futuro che si 
stanno sperimentando nel mondo, per stimolare una costante “creazione di futuro” sul 
territorio.

Incontri, eventi, presentazioni, dialoghi, esperienze raccontate attraverso il web o davanti 
al pubblico: dall’elettronica all’agroalimentare, dalla meccanica all’architettura, dall’arredo 
all’ambiente, sono molteplici e trasversali i temi affrontati all’interno di questo “forum”.

CIBODUEMILAVENTI

Ciclo di 
incontri

LA CUCINA: TAVOLO DI LAVORO E GUSTO

La cucina aiuta a facilitare gli incontri tra le persone, sia per lavoro sia per il piacere che 
regala. La Camera di Commercio di Udine, attraverso il progetto Friuli Future Forum, ha 
pensato di ispirarsi a tale realtà quotidiana per avvicinare il mondo delle nostre imprese 
che operano all’estero alla cucina dei Paesi dove operano, portando testimonianze di entrambi.

Da qui un ciclo d’incontri che toccherà aree geografiche - quali l’Africa Subshariana, la 
Russia, il Centro Est Europa, il Nord Africa, il Nord America e Asia (in collaborazione con il 
CEC – Centro Espressioni Cinematografiche www. Fareeastfilmfestival.com) – che hanno visto, 
o vedranno (Singapore, Indonesia e Corea del Sud), la Camera di Udine impegnata nelle 
sue missioni di promozione del lavoro friulano nel mondo. 

Le conferenze - che si terranno a Friuli Future Forum e che sono gratuite - vedranno cuochi 
dei Paesi citati preparare pietanze della loro tradizione da accompagnare anche insieme ai 
nostri vini. Durante gli incontri ascolteremo le testimonianze d’imprenditori che con quei 
Paesi intrattengono rapporti di lavoro. 

Troverete gli appuntamenti via via confermati sul nostro sito, sul quale vi chiediamo di 
prenotarvi.  
Tutte le informazioni sono pubblicate sul sito: www.ud.camcom.it – www.friulifutureforum.
com

ADESIONI ED INFORMAZIONI 
Segreteria organizzativa
Camera di Commercio di Udine - Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.Ter
Tel. 0432 273.516 533 - info@friulifutureforum.com

A poco più di quattro anni 
dalla costituzione della 
prima rete, oggi sono 
7.900 le imprese coinvolte 
in Italia (152 in Fvg)

Zero crolli registrati. 
Durante gli eventi si-
smici del maggio 2012 

in Emilia tutte le scaffala-
ture industriali prodotte da 
Modulblok hanno retto alle 
scosse riportando in alcuni 
casi dei danni ma senza 
collassare. Dati importanti 
che l’azienda friulana, con 
150 dipendenti distribuiti 
nelle due sedi di Pagnacco e 
Amaro e un fatturato di 25 
milioni di euro, ha rivelato 
in occasione dell’incontro 
“Le norme e la ricerca scien-
ti  ca per la progettazione 
sicura delle scaffalature 
industriali” che si è tenuto 
oggi nel Castello di Susans 
a Susans di Majano. Per 
quanto riguarda l’aspetto 
normativo della sicurezza 
Modulblok è in prima li-
nea non solo nell’ottenere 
le certi  cazioni (nell’otto-
bre 2013 è stata la prima 
azienda in Italia a ottenere 
la certi  cazione IGQ per la 
norma più importante del 
settore, la EN 15512:2009) 
ma anche nel contribuire 
a de  nire le normative del 
futuro nel settore: i tecnici 
e ricercatori dell’azienda 
partecipano attivamente ai 
gruppi di lavoro dell’UNI 
(ente normativo italiano), 
dell’ERF (European Ra-
cking Federation) e del 
CEN (Comité Européen de 
Normalisation). Modulblok 
ha aumentato costantemen-
te i propri investimenti in 
ricerca e sviluppo, collabo-
rando a stretto contatto con 
centri universitari in Italia 
e nel mondo. “Per noi – ha 
dichiarato l’amministra-
tore unico di Modulblok 
Mauro Savio durante l’in-
contro – è fondamentale 
coniugare la nostra espe-
rienza di quarant’anni nel 

settore con la ricerca effet-
tuata dall’università: ecco 
perché cerchiamo atenei 
anche molto lontani dal 
Friuli e dall’Italia per rea-
lizzare insieme studi inno-
vativi legati al tema della 
sicurezza”. Dall’Australia 
infatti è arrivato l’ospite 
d’eccezione dell’incontro, 
il professor Benoit Gilbert 
della Grif  th University di 
Brisbane, fra i massimi spe-
cialisti mondiali del settore 
dei pro  li formati a freddo 
e delle scaffalature con cui 
Modulblok collabora. Non 
solo: Modulblok è l’unica 
azienda italiana che parte-
cipa al Seiseracks2, il pro-
getto di studio europeo più 
avanzato al mondo sul com-
portamento degli scaffali in 
zona sismica. Dalla teoria 
ai fatti: l’esperienza in Emi-
lia, dove Modulblok com-
mercialmente è molto forte, 
è indicativa del percorso 
intrapreso dall’azienda. 
Non aver registrato crolli 
nei vari magazzini realiz-
zati con prodotti Modulblok 
signi  ca non solo limitare 
i danni e le spese a livello 

economico ma anche offrire 
luoghi di lavoro sicuri per 
i lavoratori in condizioni 
estreme come quelle causate 
dagli eventi sismici.

MODULBLOCK

Sicuri contro i terremoti

Un’immagine del convegno
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L’INTERVISTA

La società finanziaria regionale pensa a una 
maggiore collaborazione con Finest e Mediocredito FINANZA

Friulia è la società finan-
ziaria regionale, strumen-
to operativo della Regione 

Friuli Venezia Giulia per lo svi-
luppo delle imprese locali. Friu-
lia, attraverso il gruppo Friulia 
Holding, detiene il controllo di 
altre società regionali che ope-
rano nell’ambito delle infrastrut-
ture e del supporto all’attività 
imprenditoriale. La principale 
partecipata è Autovie Venete. Il 
Gruppo sta attualmente elabo-
rando il Piano strategico 2014-
2017.
Udine Economia ha raggiunto 

per un’intervista Pietro Del Fab-
bro, presidente di Friulia dal di-
cembre 2013. 
Potrebbe delineare una panora-
mica sugli ambiti di intervento 
di Friulia, iniziando dalla pro-
mozione dello sviluppo di nuo-
ve imprese? 
Friulia sostiene la nuova im-

prenditoria attraverso gli incuba-
tori e il venture capital. Nel Pia-
no prevediamo di rendere tali 
strumenti più effi  cienti attraver-
so il coordinamento delle aree di 
incubazione presenti in Regione. 
Il numero di imprese che usufru-
iscono di questa risorsa è in co-
stante aumento.
Passando agli interventi pro-
mozionali attraverso la parte-
cipazione al capitale d’impre-
sa, quali sono stati i risultati 
dell’ultimo anno? Questo tipo 
di sostegno ha in qualche mo-
do contrastato la crisi?
Private equity, venture capi-

tal, sostegno alla internazionaliz-
zazione, project fi nancing, sono 
tutte modalità con cui Friulia in-
terviene sul capitale delle azien-
de. È inutile nascondere che in 
una fase di stagnazione tali in-
terventi necessariamente si ridu-
cono. La situazione ̶  da giugno 
2013 a maggio 2014 ̶  è la se-
guente: Friulia ha circa 200 mi-
lioni di euro investiti in parteci-

Tiziana Melloni

pate non strategiche. Il numero 
di imprese che sono in una si-
tuazione di possibile diffi  coltà è 
rimasto pressoché costante. In 
termini di attività operativa, il 
Consiglio di amministrazione ha 
deliberato 10 operazioni, ad og-
gi attuate per circa metà dell’am-
montare. 
14 milioni provengono da 

smobilitazioni con opzione di ri-
acquisto; sempre 14 milioni cir-
ca sono stati impiegati per nuo-
ve operazioni. Di fatto abbiamo 
alimentato le nuove operazioni 
con i valori rientrati. 

L’EVENTO

Fugnoli “Occhio alla demografia 
e al generale indebitamento”
“Per adesso tutto bene, ma 

in che stato arriveremo 
alla prossima recessio-

ne?” è stato il tema dell’even-
to, organizzato dal private 
banker sandanielese Gabrie-
le Turissini col sostegno del-
la Banca Fideuram, tenutasi 
il 26 giugno scorso alla Ca-
sa Rossa ai Colli di Ragogna. 
Ospite dell’incontro Alessan-
dro Fugnoli, uno dei più luci-
di analisti di macroeconomia¸ 
strategist di Kairos e autore 
responsabile della seguitis-
sima newsletter “il Rosso e il 
Nero”. Gli abbiamo posto al-
cune domande.
Lo sviluppo della capacità 
produttiva del nostro Paese 
negli ultimi anni ha subito un 
drastico calo. Citando le sue 
parole,  è perché c’è “la ten-
denza a far riferimento al pre-
sente e al passato prossimo 
mentre dovremmo guardare 
con più attenzione al futuro 
e al  contesto generale”? Ha 
qualche suggerimento  per in-
vertire questo trend?
Molti dei problemi italiani 

sono condivisi da circa me-
tà dei paesi dell’Eurozona. 
Quest’ultima si trova in ritar-
do per quanto concerne la ri-
presa rispetto agli Usa che so-

no riusciti a risollevare i conti 
pubblici. In Europa la ripre-
sa c’è e sta accelerando ma i 
ritmi sono più lenti del previ-
sto. Nell’ultimo anno e mezzo 
si è infatti registrato un leg-
gero ammorbidimento delle 
politiche di austerità da par-
te della Germania anche se 
questa rimane restia a cede-
re sul piano fi scale. L’Eurozo-
na, Germania inclusa, accetta 
in compenso una politica mo-
netaria più espansiva. In que-
sto momento la BCE sta svol-
gendo un ruolo di supplenza 
(visto che i Governi non lo 
fanno). Il Risultato? Con le 
Banche centrali orientate a 
politiche più espansive pri-
ma o poi un po’ di infl azione 
ci sarà. Per chi compra titoli 
a reddito fi sso ci sarà erosio-
ne del potere d’acquisto (me-
no in Italia perché la nostra 
infl azione è e sarà più bassa 
rispetto alla media europea). 
Questo ha portato a suggeri-
re investimenti azionari e su 
beni reali che dovrebbero ri-
valutarsi in caso di infl azione.
Quali sono, a suo parere, i 
fattori che devono essere te-
nuti maggiormente in consi-
derazione sia a livello locale  
che generale?

Sono fondamentalmen-
te quattro: la demografi a, la 
contrazione della produtti-
vità delle imprese, l’altissi-
mo livello di indebitamento 
pubblico e  la scarsa infl azio-
ne. Nello specifi co: il proble-
ma demografi co, legato all’in-
nalzamento dell’età media e 
quindi alla crisi del welfare 
in tutto il mondo occidenta-
le; la produttività delle azien-
de che inizialmente è esplosa 
facendo aumentare il tasso di 
disoccupazione, non in modo 
congiunturale ma strutturale, 
e la diminuzione degli investi-
menti produttivi. L’aumento 
dell’indebitamento pubblico 
dei Paesi industrializzati e di 
quello privato dei Paesi emer-
genti; se in questa crisi ci si è 
affi  dati al quantitative easing 
e all’abbassamento dei tas-
si d’interesse, al presentarsi 
di una nuova crisi le banche 
centrali non potrebbero più 
ricorrere agli stessi strumen-
ti: per reagire si renderebbe 
necessario creare artificio-
samente un contesto condi-
zionato dal quarto degli ele-
menti di criticità: l’infl azione. 
Un male che si creerebbe so-
lo con una nuova, imponente 
iniezione di liquidità (non è 

un caso che nelle ultime set-
timane Draghi stia parlando 
appunto di politiche moneta-
rie espansive della BCE, no-
nostante l’avversione storica 
della Germania).
“Per capire ciò che succede 
bisogna guardare alla pros-
sima crisi”. Cosa significa? 
Quali sono a suo avviso i pun-
ti di criticità che potrebbero 
innescare una nuova crisi?

Potrebbe presentarsi una 
crisi da defl azione, da econo-
mia che si “spegne” perché 
non c’è voglia di consumare e 
di investire anche se con tassi 
a zero (questo genere di cri-
si si è presentato negli anni 
Trenta e nel Giappone degli 
anni Novanta). L’infl azione è 
legata alla piena occupazio-
ne, in Europa attualmente ci 
sono molti disoccupati quin-
di a breve non è ipotizzabile 
una crisi dovuta a questa cri-
ticità. Oppure il verifi carsi di  
fattori endogeni (disastri am-
bientali, terremoti, crisi pe-
trolio, confl itti, guerre, ecc.) 
che rendono più cara l’off erta; 
fortunatamente da anni non 
ci sono problemi geopolitici.
Un altro elemento da te-

nere in debita considerazio-
ne è la Cina; negli ultimi anni 
per fi nanziare lo sviluppo del-
le proprie metropoli e infra-
strutture questo paese ha cre-
ato un debito interno privato 
molto forte. Questo potrebbe 
nei prossimi anni condurre a 
una nuova crisi quindi reputo 
che vada seguita con attenzio-
ne l’evoluzione del settore im-
mobiliare e delle banche che 
lo hanno fi nanziato.

Giada Marangone

Cosa ci può dire dei risultati 
e dei rischi di tali operazioni?
L’attivo investito ‒ 200 mi-

lioni di euro ‒ è distribuito in 
un’ottantina di aziende di setto-
ri molto diversi, quindi c’è una 
ripartizione del rischio diff u-
sa che ci permette una relati-
va tranquillità. Pesano invece 
le svalutazioni: di queste abbia-
mo comunque già alcune stime 
che ci permettono un moderato 
ottimismo. Friulia ha inoltre al-
tri 500 milioni di euro di attivo 
investito in partecipazioni stra-
tegiche: Autovie, Finest, Medio-

credito. Nel nuovo piano inten-
diamo darci come obiettivo un 
sostanziale pareggio nel bilan-
cio delle attività tipiche.
Friulia attua diverse collabo-
razioni in regione, essenzial-
mente tramite tali partecipate. 
Quali sono i vantaggi di tali si-
nergie? 
Con Finest abbiamo in pro-

gramma di incrementare le si-
nergie organizzative, realizzan-
do un abbattimento dei costi 
generali importante. Si tratta di 
mettere a fattor comune com-
petenze e capacità nell’attivi-

ETICA&ECONOMIA

Anche la finanza 

sia etica

A porre in essere un 
atteggiamento eti-
co, oggi, dev’essere 

anche la  nanza. In  n 
dei conti è proprio a cau-
sa dell’assenza di etica in 
questo settore che siamo 
sprofondati in questa si-
tuazione. Ricordo come 
fosse oggi le parole che il 
compianto e indimentica-
bile presidente Adalberto 
Valduga mi disse nell’ul-
tima sua intervista: “la 
 nanza ha voluto cam-

minare con le sue gambe 
senza basarsi più sull’eco-
nomia reale, impossibile 
da farsi e da qui la crisi 
che si sta avvicinando e 
che durerà alcuni anni”. 
Parole, ahinoi, profetiche, 
ma soprattutto vere. Il 
mercato deve tornare a es-
sere caratterizzato da en-
fasi e positività e ciò è pos-
sibile anche grazie a un 
atteggiamento differente 
della  nanza. Da questa 
ci si attende che torni a 
prestare fondi alle impre-
se. Oggi abbiamo un Euro 
decisamente troppo forte 
sul dollaro statunitense 
che penalizza le vendite e 
determina una situazione 
per cui i nostri prodotti e 
i nostri territori costano 
troppo. Attualmente non 
siamo ancora in una fase 
di ripresa decisa e mar-
cata e ciò è confermato 
anche dall’analisi dei 
prezzi e dall’andamen-
to dei mercati azionari. 
Nel 2008 è giunta la cri-
si. È ipotizzabile che nel 
giro di tre o quattro anni 
(2018) si possa tornare a 
un’espansione superan-
do la recessione che ha 
caratterizzato l’economia 
reale di questi anni. È il 
momento dell’equilibrio 
tra intuito e razionalità, 
della preparazione alla 
corsa  nale per uscire 
dal tunnel della crisi. In 
questa fase la  nanza può 
fare la differenza, può di-
minuire il tempo che ci 
divide da qui alla nuova 
fase d’espansione, ma so-
prattutto può ridare  ato 
e gambe all’economia rea-
le, all’occupazione, ai cit-
tadini. Se tornerà a essere 
etica avrà fatto anch’essa 
la sua parte. Molti anni 
fa ebbi l’occasione di fare 
una ri  essione pubblica 
sostenendo che i tanti ri-
sparmi depositati dalla 
popolazione prevalente-
mente anziana nelle ban-
che di Trieste dovevano 
essere utilizzati per inve-
stire nell’economia friu-
lana. Era una tavola ro-
tonda sul futuro del porto 
di Trieste e dell’economia 
del Friuli. Il presidente 
della Giunta regionale 
di allora, Adriano Bia-
sutti, apprezzò e rilanciò. 
Sembra preistoria e in 
effetti sono passati parec-
chi anni, ma certe idee 
del passato forse possono 
tornare utili anche oggi 
(sempre che quei rispar-
mi, come credo, ci sia-
no ancora). La  nanza 
torni all’etica e svolga il 
suo ruolo di sempre, solo 
così avremo una ripresa, 
e una nuova, certamente 
diversa, crescita dell’eco-
nomia.

Daniele Damele

Il piano di Friulia 
Previsto maggior sostegno alla nuova imprenditoria attraverso gli incubatori e il venture capital

L’OBIETTIVO

Capitali alle reti e all’innovazione

Il Piano triennale 2014-2017 
condiviso con il Consiglio 
di amministrazione, che è 

attualmente in fase di elabo-
razione e che verrà licenziato 
alla  ne dell’estate, è centrato 
tra l’altro sul fatto che Friu-
lia deve concentrarsi sul suo 
ruolo di  nanziaria regionale, 
quindi intervenire in campi 
che il mercato privato non può 
coprire. Friulia ha allo studio 
un progetto sulle piccole e me-

die imprese che piani  cano un 
“salto” di crescita elaborato 
su solide basi. A tali imprese 
Friulia fornirebbe non solo ca-
pitale, ma anche un supporto 
integrato che va dal temporary 
management alla consulenza. 
La  nanziaria guarda con 
favore ai raggruppamenti di 
impresa e ad un’innovazione 
sia di prodotto che di proces-
so: con delle buone idee si può 
essere innovativi anche in un 

settore tradizionale. La socie-
tà si propone annualmente di 
mettere in cantiere una decina 
di tali operazioni, anche di 
piccola dimensione. Friulia ri-
tiene che una buona selezione 
porterà a risultati indubbia-
mente positivi. Lo strumento 
del temporary management 
è centrale per conseguire l’o-
biettivo di gran lunga più 
complesso: far collaborare gli 
imprenditori.

tà di front end con le imprese. 
Con Mediocredito alcune ope-
razioni possono essere svolte 
in tandem: Friulia agire sul ca-
pitale e Mediocredito sul fi nan-
ziamento.
Recentemente, a giugno, è sta-
to fi rmato un accordo con il 
Veneto per la nascita di una 
società di gestione di fondi di 
investimento regionali, la FVS 
SGR (Friulia e Veneto Svilup-
po SGR). Cosa ci può dire al 
riguardo?
L’operazione è avvenuta per 

dare più vigore allo strumento 
dei fondi locali. Il numero di im-
prese in Friuli Venezia Giulia è 
piuttosto ridotto. L’apertura di 
un fondo congiunto col Vene-
to può portare a maggiori pos-
sibilità di crescita. I fondi pre-
esistenti ̶ AlAdInn per il FVG 
ed un fondo regionale di Vene-
to Sviluppo ̶ continuano a vi-
vere, e saranno gestiti da FVS 
SGR. Il nuovo fondo congiunto 
prevede 20 milioni di euro da 
Friulia, 20 da Veneto Svilup-
po e 10 milioni verranno dal 
mercato.
Autovie è la partecipata di 
Friulia più “pesante”. Può fa-
re un accenno alla situazio-
ne attuale?
Autovie è molto focalizzata 

sulla costruzione della III cor-
sia dell’A4. Occorre tuttavia ri-
cordare gli importanti lavori 
che si sono conclusi: la Villes-
se Gorizia e il tratto San Donà-
Quarto D’Altino che potreb-
be concludersi in tempi brevi. 
Altri lavori sono già stati as-
segnati ma necessitano di co-
pertura finanziaria. Autovie 
sta negoziando la revisione 
del piano finanziario per ot-
tenere un fi nanziamento a co-
pertura dei fabbisogni. 
130 milioni di euro sono sta-

ti concessi dallo Stato a titolo 
di contributo oltre a un fi nan-
ziamento ponte di 150 ml dalla 
Cassa Depositi e prestiti.

Pietro Del Fabbro

“Per adesso tutto bene, ma in che stato arriveremo alla prossima recessione?”

Alessandro Fugnoli
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FRIULIA: INTERVENTI ATTUATI
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FRIE

138 milioni di euro di finanziamenti a favore di 54 
imprese della regione nel primo semestre FINANZA

Progetti di sviluppo
Molti gli imprenditori che ancora vogliono investire. Come supporto c’è il Fondo di rotazione regionale

Un totale di 138 milioni 
di euro di fi nanziamen-
ti a favore di 54 impre-

se della regione. Erogazioni 
che sono servite ad attiva-
re investimenti complessivi 
per 208 milioni. Il Frie - Fon-
do di Rotazione per iniziative 
economiche del Friuli Vene-
zia Giulia rende note le cifre 
della sua attività nel primo 
semestre 2014. Le specifi-
ca anche a seconda della di-
mensione delle imprese: 86 
milioni 752mila euro sono 
andati a 15 grande imprese; 
33 milioni 54mila 500 euro 
a 17 medie imprese; 18 milio-
ni 194mila euro a 22 piccole 
imprese. E c’è infi ne il riparto 
dei fi nanziamenti per territo-
rio: 24 in provincia di Udine 
per 63.290.100 euro; 16 in 
provincia di Pordenone per 
19.607.000 euro; 9 in provin-
cia di Trieste per 36.810.400 
euro; 5 in provincia di Gorizia 
per 18.293.000 euro.
Il Frie, rileva il presidente 
Bruno Tellia, conferma con 
questi numeri di essere uno 
strumento fondamentale della 
Regione a sostegno della strut-
tura produttiva, off rendo alle 
imprese che vogliono crescere 
mutui a condizioni particolar-
mente vantaggiose. I dati rela-
tivi al primo semestre, in linea 
con quanto avvenuto negli ul-
timi anni, aggiunge il numero 
uno della società, costituisco-
no un segnale positivo e ali-
mentano speranze sul futuro. 
A leggere la fotografi a del pri-
mo semestre emerge in eff et-
ti che, nonostante le diffi  coltà 
di tutto il sistema economico, 
ci sono imprese che investono 
in progetti di crescita che pre-
vedono anche l’aumento dei 
posti di lavoro. Va ricordato 
infatti che il Frie può fi nanzia-
re solo programmi di svilup-
po, non di mera conservazione 
dell’esistente. Le imprese che 
hanno ottenuto fi nanziamen-
ti, rende inoltre noto il Comi-
tato di gestione, appartengo-
no a tutti i settori produttivi, 
anche a quelli maggiormen-
te colpiti dalla crisi, a confer-

di Gorizia. Successivamente, 
con la legge 8 del 23 gennaio 
1970, l’operatività del fondo, 
attraverso dotazioni regiona-
li, si estende all’intero terri-
torio regionale. Infi ne, con il 
dpr 110 del 23 aprile 2002, 
è stato attuato il trasferimen-
to delle funzioni relative al 
fondo dallo Stato alla Regio-
ne Friuli Venezia Giulia e si 
sono stipulate le convenzio-
ni con le banche interessate. 
Tecnicamente il Frie, che fi -
nanzia le iniziative di caratte-
re industriale, compresi i ser-
vizi alle imprese industriali, 
appartenenti a tutti i settori 
industriali (incluso l’agroali-
mentare) e al settore alber-
ghiero, concede mutui a tas-
so agevolato a piccole, medie 
e grandi imprese per la realiz-
zazione di investimenti a me-
dio e lungo termine. Le im-
prese devono però svolgere 
la propria attività sul territo-
rio del Friuli Venezia Giulia. 
Gli investimenti per i quali è 
possibile chiedere l’interven-
to del Fondo riguardano l’ac-
quisto di macchinari e la re-
alizzazione, l’ampliamento e 
l’ammodernamento delle se-
di produttive.

ma che nulla è predetermina-
to e che la visione, la capacità 
innovativa, la determinazio-

ne dell’imprenditore restano 
fondamentali. Neppure la di-
mensione aziendale costitui-
sce di per sé fattore di suc-
cesso o insuccesso, e infatti i 
mutui approvati sono spalmati 
su tutte le tipologia di impre-
sa, dalle piccole alle grandi.
Il Frie è uno strumento age-
volativo nato nel 1955 con 
la legge 908 del 18 ottobre 
1955 destinato allo svilup-
po industriale del territorio 
di Trieste e della provincia 

Marco Ballico SCOREBOARD 2014 OCSE

Reti d’impresa e so-
stegno alla crescita 
delle Pmi. Rafforza-

mento ed evoluzione della 
missione dei Con  di. Ri-
visitazione della contabi-
lità pubblica per superare 
i gravissimi ritardi nei 
pagamenti delle Pa. Ma 
anche promozione di stru-
menti di  nanziamento 
alternativi al credito ban-
cario, dai minibond al 
crowdfunding. Su come la 
crisi ha cambiato l’accesso 
al credito delle Pmi italia-
ne è intervenuto a Roma a 
inizio luglio anche Gio-
vanni Da Pozzo, in qualità 
di consigliere Assocon  di 
Italia, nella tavola roton-
da organizzata da Ocse, 
Mise e Con  ndustria per il 
lancio uf  ciale dello “Sco-
reboard 2014Ocse”, il 
rapporto sul  nanzia-
mento delle Pmi. Il tavolo 
di lavoro si è concentrato 
sugli strumenti più ido-
nei a superare le barriere 
dell’accesso al credito, che 
hanno frenato e in certi 
casi impedito la crescita 
economica e la creazione 
di lavoro, con condizioni 
che resteranno s  danti 
anche nel 2014, come sti-
mato dal nuovo rapporto, 
pur se la fase acuta della 
crisi è stata superata. Da 
Pozzo ha portato dati sui 
Con  di, che assicurano il 
10% del credito italiano 
alle Pmi. Di questo, circa 
l’80% riguarda i Con  di 
107, intermediari  nan-
ziari vigilati, soggetti al 
controllo della Banca d’I-
talia. Sono 489 i Con  di 
in Italia (268 aderenti alle 
federazioni di Assocon  -
di), di cui 60 “107” - e due 
di questi sono friulani. Il 

sistema dei Con  di vede 
oltre 1 milione 200 mila 
imprese associate, 43 mi-
liardi di euro i  nanzia-
menti bancari garantiti, 
circa 20 miliardi di euro 
di garanzie in essere e 2,3 
miliardi di euro di dota-
zione patrimoniale.  «Il 
rafforzamento dei Con  di, 
fra le altre misure, è utile a 
portare un miglioramento 

dell’accesso al credito del-
le Pmi, che dati della Bce 
di confermano essere un 
problema pressante specie 
per le imprese di Grecia, 
Spagna, Portogallo e Ita-
lia, dove circa il 90% delle 
fonti di  nanziamento è 
bancario», ha commentato 
Da Pozzo. Pur se dal 2012 
il tasso di interesse medio 
sui nuovi prestiti delle 
ditte italiane ha superato 
quelli dell’area euro (dati 
Banca d’Italia), «oggi 
ottenere  nanziamenti e 
ripagare i prestiti risulta 
più facile, grazie a una 
progressiva riduzione dei 
tassi (Outlook economico 
Ocse)», ha aggiunto Da 
Pozzo, che ha evidenziato 
le necessità di un’evolu-
zione nelle modalità di 
 nanziamento delle Pmi, 

con l’apertura «a nuovi 
strumenti che devono es-
sere capiti e diffusi meglio 
da istituzioni e imprese».

Il Frie fi nanzia le 
iniziative di carattere 
industriale, compresi i 
servizi alle imprese 
industriali, (incluso 
l’agroalimentare) e al 
settore alberghiero

FVG LABOR

Superare le barriere 
dell’accesso al credito

Quattro riconoscimen-
ti e sostegno econo-
mico per quattro idee 

imprenditoriali giovani e 
meritevoli. Si è svolta a ini-
zio luglio nella sede dell’U-
nione delle Province italia-
ne, a Udine, la consegna 
dei premi ai vincitori del 
progetto “FVG Labor” – La-
boratori di lavoro giovanile 
– realizzato dalle Province 
del Friuli Venezia Giulia, 
nel quadro di “Azione Pro-
vincEgiovani 2013”, inizia-
tiva  nanziata dal Diparti-
mento della Gioventù della 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e direttamente 
realizzata dall’Unione delle 
Province d’Italia.
Ecco a chi sono andati i 
riconoscimenti e per quali 
progetti. Anna Devecchi, 
Giovanna Culot e Manue-
la Iob, sono state premiate 
dal presidente della Pro-
vincia di Gorizia, Enrico 
Gherghetta, per il progetto 
“Lam” - Look at me - che 
propone la costruzione e la  
diffusione di nuovi giochi e 
servizi ludici come suppor-
to per la prevenzione e lo 
sviluppo della persona con 
disabilità.

Per la Provincia di Trieste, 
la presidente, Maria Tere-
sa Bassa Poropat, ha con-
segnato l’attestato di pri-
mo classi  cato al progetto 
“Comunicazione integrata 

ed integrante”, presenta-
to da Giordano Bianchi e 
Martina Marafatto, che si 
candida alla produzione di 
video innovativi nel settore 
sociale e del welfare.
Per la Provincia di Porde-
none, il presidente Alessan-
dro Ciriani ha premiato il 
progetto “4Bit Animation 
Studio”, scritto a quattro 
mani da Lorenzo Giol e 
Alan Millo che, pure, si 
inserisce nel settore della 
realizzazione di cortome-

traggi, serie web, serie tv e 
lungometraggi in anima-
zione 3D, video informati-
vi, educativi, spot e mascot-
te animate.
Per Udine, in  ne, Stefania 
Pinat e Marco  Savorgna-
ni hanno ricevuto il diplo-
ma di primo classi  cato 
dall’Assessore alle politi-
che sociali della Provincia, 
Elisa Asia Battaglia, per il 
progetto Tred, che sviluppa 
l’utilizzo della bioplastica, 
un biopolimero di origine 
biologica e biodegradabi-
le, e della tecnologia della 
stampa 3D per la realizza-
zione di complementi d’ar-
redo.
Dopo aver superato le se-
lezioni iniziali e la fase di 
“academy”, i referenti dei 
progetti saranno seguiti 
dallo staff del progetto “Fvg 
Labor”  no a  ne settembre 
per un ulteriore periodo di 
accompagnamento per l’in-
cubazione e la costituzione 
della start up di impresa. Il 
contributo  nanziario di 12 
mila euro, assegnato a cia-
scuno dei progetti vincitori, 
sarà, quindi, utilizzato per 
avviare la fase realizzativa 
dell’impresa.

Idee imprenditoriali, quattro riconoscimenti
SELL OR BUY

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio Friend 
Europe di Udine direttamente da 
aziende estere oppure attraverso 
le reti uffi ciali create dalla 
Commissione Europea,dalla banca 
dati “BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese e 
Industria, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da altre 
Istituzioni per promuovere la 
cooperazione transnazionale tra le 
piccole e medie imprese.

(L’Azienda Speciale Imprese e 
Territorio – I.TER della CCIAA di Udine 
non si assume alcuna responsabilità 
per le informazioni incomplete e/o 
inesatte contenute nel presente 
documento, né sull’affi dabilità delle 
aziende inserzioniste)

Camera di Commercio di Udine
Azienda Speciale Imprese e 
Territorio - Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel 0432 273516 273826 Fax 0432 
503919
e-mail: progetti.info@ud.camcom.it

LUGLIO
CROAZIA – SERVIZI INTERMEDIAZIONE
Importatore croato di prodotti 
confezionati e dolciumi offre propri 
servizi. 
L’azienda esporta anche in Canada, 
USA e Australia.
(Rif. 2014.07.01 BRHR20131025001)

REGNO UNITO –  BOTTIGLIERIA
Produttore inglese di bottiglie e 
vasetti in vetro per bevande e 
alimenti, farmaci cerca distributori.
(Rif. 2014.07.02 BOUK20140625002)

POLONIA  – LAVORAZIONI METALLICHE 
Azienda polacca attiva nella 
lavorazione dell’acciaio e metalli non 
ferrosi offresi per subfornitura.
(Rif. 2014.07.03 20090422028)

POLONIA – MECCANICA
Azienda polacca specializzata in 
produzione di imballaggi in metallo 
leggeri, motori e turbine, nonché 
parti e accessori per veicoli a 
motore offresi per subfornitura.  
(Rif. 2014.07.04 20091229001)

RUSSIA – EDILIZIA
Azienda russa specializzata nella 
costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione strade, autostrade, 
ponti cerca partner per cooperazione 
reciproca e introduzione nuove 
tecnologie. 
(Rif. 2014.07.05 BORU20140408004)

LITUANIA – PRODOTTI ORTOPEDICI 
Azienda lituana attiva nella 
produzione di articoli ortopedici 
cerca intermediari commerciali e 
si offre per subfornitura. L’azienda 
lavora con ospedali locali e centri di 
riabilitazione. 
(Rif. 2014.07.06 BOLT20140604002)

SLOVACCHIA – CONDIZIONAMENTO ARIA
Azienda slovacca distributrice di 

L’Europa alla portata 
della vostra Impresa.

prodotti per il raffreddamento e 
riscaldamento cerca produttori 
di componenti ed elementi per i 
prodotti sopra citati. 
(Rif.2014.07.07  20120810003)

REGNO UNITO –  PROFILI IN 
ALLUMINIO CERCASI  
Azienda inglese  leader sul 
mercato per il design, sviluppo e 
fornitura di generatori industriali 
cerca nuovi fornitori di profili in 
alluminio. 
(Rif. 2014.07.08  
BRUK20130628001)

GERMANIA  – AMBIENTE
Azienda tedesca attiva in servizi di 
consulenza e ingegneria in campo 
ambientale cerca partner per 
progetti comuni. 
(Rif. 2014.07.09 2012120723 BR) 

SPAGNA  – TESSILI E BIJOUX
Azienda catalana cerca fornitori di 
articoli per bebè, prodotti tessili per 
la casa e fashion bijoux
(Rif. 2014.07.10  20100430015)

L’intervento di Da 
Pozzo “Rafforzamento  
ed evoluzione della 
missione dei Confi di”

Verso nuove start up

CURIOSITÀ

Una soluzione pron-
tamente trovata: 
quella di operare 

anche in “de minimis”. 
Dal primo luglio, ricorda 
il presidente del Frie Bru-
no Tellia, l’Unione Euro-
pea non consente più gli 
aiuti a  nalità regionale 
(nell’ambito della pro-
grammazione comunita-
ria 2014-20) per interventi 
che prevedano un sostegno 
di ampio importo. E’ il 
caso delle grandi imprese. 
La Commissione europea 
ha infatti adottato i nuovi 
orientamenti riguardan-
ti la concessione da parte 
degli Stati membri di aiuti 
agli investimenti per le im-
prese, al  ne di sostenere 
lo sviluppo delle regioni 
svantaggiate. Queste linee 
guida, entrate appunto in 
vigore a inizio luglio, sono 
parte di una più ampia 
strategia per modernizzare 
il controllo degli aiuti di 
Stato, che mira a favori-
re la crescita del mercato 
interno, incoraggiando le 
misure di aiuto più ef  caci 
e focalizzando l’applicazio-
ne da parte della Commis-
sione sui casi con il mag-
giore impatto sulla concor-
renza. Le cose, soprattutto 
per le grandi imprese, 
sono dunque cambiate. 
E non di poco. Tuttavia, 
il Frie ha agito preventi-
vamente. «Per limitare 
l’impatto di tale decisione 
sulla struttura produttiva 
regionale – fa sapere Tellia 
–, già dall’inizio dell’an-
no abbiamo cominciato a 
operare anche in regime 
di “de minimis”, al quale 
possono accedere imprese 
di ogni dimensione e con 
meno vincoli del regime 
ordinario».

Il regime di 

“de minimis”
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IL PREMIO

Tiare si è aggiudicato la medaglia al concorso svoltosi 
a Bordeaux AGROALIMENTARE

Tiare il Sauvignon di Ro-
berto Snidarcig dell’omo-
nima azienda di Dolegna 

del Collio, si è aggiudicato la 
Medaglia d’oro e il Trofeo spe-
ciale alla 5° edizione del Con-
corso Mondiale del Sauvignon, 
svoltosi a Bordeaux. Si tratta 
del primo riconoscimento in 
assoluto di questa portata che 
viene tributato a un vino ita-
liano. Tiare si è distinto per la 
sua eleganza e carattere fra i 
751 campioni esaminati, pre-
sentati al prestigioso concor-
so da 473 aziende provenienti 
da 21 Paesi del mondo. 

La passione di Snidarcig
Quella di Snidarcig per il 
Sauvignon è una passione col-
tivata fi n da ragazzo. Nato e 
vissuto in una famiglia conta-
dina, fi n dall’adolescenza Ro-
berto aveva individuato fra le 
uve che suo padre acquistava 
da altri contadini per vinifi ca-
re, una vigna di Sauvignon dal 
carattere particolare, che spic-
cava sulle altre, il cui vino si 
evolveva e migliorava in mo-
do signifi cativo e sorprenden-
te di anno in anno. E proprio 
da quella vigna è iniziato il suo 
amore per il Sauvignon (che 
rappresenta ora il 45 % del-
la sua produzione, complessi-
vamente di 100.000 bottiglie 
annue): ne ha preso dei tralci, 
ne ha fatto delle barbatelle, le 
ha piantate nel suo primo etta-
ro di vigneto, a Dolegna. Sem-
pre a Dolegna, acquista poi al-
tri terreni e vi impianta nuovi 
vigneti di Sauvignon e, via via, 
di altre uve bianche, che qui 
trovano terreno e microclima 
ottimali. Ma è soprattutto sul 
Sauvignon che si concentra, 
studiandolo, seguendone con 
perfezionismo tutte le fasi: dal-
la campagna, alla vinifi cazione, 
all’affi  namento. 
«Dopo tutti questi sforzi ‒ 
racconta Snidarcig ‒ è stata 
una gran bella sorpresa vin-

cere il concorso. Anche ina-
spettata. È un premio impor-
tante che ci sta cambiando la 
vita. In questo momento, tutti 
sono interessati a noi e al no-
stro vino: giornalisti, clienti, 
appassionati. È la conferma ‒ 
conclude ‒ che il lavoro sul-
la qualità paga sempre e mi 
pare sia così anche per i miei 
colleghi».
Nel 2007, fra le vigne è sta-
ta costruita un modernissima 
cantina, progetta lui stesso 
in base alle sue esigenze e al 
suo modo di fare vino. Sopra 
la cantina, gli spazi per degu-
stare i vini e per l’agriturismo 
(seguito con competenza dalla 
moglie Sandra) si aprono con 

un grande porticato sul verde 
delle viti di Sauvignon. 

L’azienda e i vini
L’azienda Tiare si estende su 
circa 10 ettari vitati e abbrac-
cia due zone Doc: il Collio e l’I-
sonzo. Snidarcig ne interpre-
ta il terroir per produrre vini 
di spiccata personalità, al cui 
carattere concorrono da una 
parte la felice esposizione e la 
particolare composizione ge-
ologica dei terreni e dall’altra 
la cura e la metodologia del 
suo lavoro, sia in vigna che in 
cantina.
La gamma dei vini è am-
pia, ma non eccessiva. Tra i 
bianchi: Sauvignon, Malva-
sia, Pinot grigio, Ribolla gial-
la, Friulano. Tra i rossi: Caber-
net franc, Cabernet sauvignon, 
Merlot affi  ancati dalle selezio-
ni Ronco del Merlo, Pinot ne-
ro, Refosco dal penducolo ros-
so e Schioppettino. Completa 
la gamma una piacevole bol-
licina, Bolle, blend di Ribolla 
gialla (70%), Malvasia (25%) 
e Sauvignon (5%).

IL RISTORANTE DEL MESE Buteghe di Pierute a Illegio

Piatti che raccontano i 102 anni di storia

Questa è la storia non so-
lo di un ristorante che 
off re prodotti tipici di 

un territorio di montagna, ma 
di un’impresa economica che 
dà un servizio sociale. Si chia-
ma la “Buteghe di Pierute”, la 
gestisce Paola Maieron, nati-
va di Paluzza, moglie di Mar-
co Scarsini, originario di Illegio. 
Ed è proprio nel piccolo borgo 
a un passo da Tolmezzo, in via 
Damarie 2, che Paola e Mar-
co prolungano un’attività lun-
ga 102 anni. Portava, quando 
iniziò, proprio il nome Pierute.
Piero Scarsini era il bisnon-
no di Marco. Fondò all’inizio 
del Novecento un negozio di 
alimentari passato di mano in 
mano all’interno della fami-
glia nei decenni successivi. Do-
po Pierute toccò alla moglie 
“Mariute” del fi glio Costanti-
no, quindi alla nipote Ivana, 
zia di Marco. Nel 2008 sem-
bravano arrivati i titoli di co-
da: Ivana, dopo quarant’anni di 
lavoro, chiude la bottega. «Io 
lavoravo allora in uno studio 

di commercialista ‒ raccon-
ta Paola Maieron ‒, non pen-
savo certamente di cambiare 
mestiere». E invece, in pochi 
giorni, cambia idea. «Sono ve-
nuti i due parroci della zona, 
don Alessio Geretti e monsi-
gnor Angelo Zanello ‒ prose-
gue la titolare ‒, ci hanno fat-
to notare che un paio d’anni 
prima aveva già abbassato le 
saracinesche la Coopca e han-
no quindi sollecitato il nostro 
impegno a mantenere aperto 
il negozio».
Un impegno grandissimo, 
ma marito e moglie non si so-
no tirati indietro. Perché il sen-
so era appunto quello di far 
restare in vita un punto di ri-
trovo sociale, obiettivo che ac-
compagna tuttora l’ovvia ne-
cessità di far tornare i conti 
in azienda. «Ci trovavamo nei 
pressi della chiesa del paese ‒ 
continua a ricordare Paola ‒, 
ma abbiamo deciso di fare le 
cose un po’ più in grande e ci 
siamo spostati qualche decina 
di metri più in là». La famiglia 
Scarsini-Maieron acquistò in 
quell’occasione tre stavoli, do-
ve fi no al giorno prima veniva-
no ospitate le mucche. Un’altra 
tappa importante della nuova 
“Buteghe di Pierute”. Perché 
proprietari di quegli immobi-

li erano 16 persone diverse, 
nessuna con un interesse co-
mune. «Abbiamo approfi ttato 
proprio di questo ‒ dice an-
cora Paola ‒ e siamo riusciti 
a convincerli della nostra in-
tenzione di ingrandire l’attivi-
tà e di voler continuare a da-
re un servizio alla comunità».
Dal notaio arriva la firma. 
Ma è tutto ancora da inizia-

re. Si tratta di fare i lavori per 
mettere in piedi nuovamente 
il negozio. Marco, dipendente 
di un’impresa di calcestruzzo, 
ritaglia nella sua giornata ore 
supplementari, festività com-
prese, e per gran parte da solo 
in cinque anni riesce a ristrut-
turare gli stavoli. Al resto con-
tribuiscono le imprese locali 
e la Regione Fvg «che con un 

contributo europeo ci ha sol-
levato in parte dalle diffi  coltà 
economiche», fi nché lo scorso 
1 settembre rinasce la storica 
bottega. Da allora si è conti-
nuato a vendere pane a latte 
come una volta (solo al mat-
tino), ma si è anche aggiunto 
il bar, nuovo motivo di aggre-
gazione. Dallo scorso 20 giu-
gno ecco un altro passo avan-

ti: la ristorazione. «Ci affi  diamo 
a cuochi a chiamata e propo-
niamo soprattutto piatti tipici: 
i cjarsons, il frico e la polenta, 
salsiccia, selvaggina, gnocchet-
ti alla carnica». Per adesso l’of-
ferta è limitata al fi ne settima-
na: «Apriamo venerdì, sabato 
e domenica su prenotazione».
Un fattore chiave è infatti 
quello delle presenze. A Illegio 
si contano 380 abitanti, mol-
to dei quali sono anziani. Altro 
discorso quello dei grandi nu-
meri consentiti dalle mostre 
d’arte sacra che portano in ca-
sa numerosi turisti. «Quest’an-
no non ha ancora preso il via, 
ma contiamo che la rassegna 
che negli scorsi anni ha por-
tato in Carnia oltre 20mila vi-
sitatori da tutta Europa possa 
ripartire al più presto. Per ora 
ci accontentiamo di quello che 
abbiamo ‒ conclude Paola ‒, 
sappiamo che il nostro lavoro 
ha anche altre valenze. Ci sono 
persone che sanno di trovare 
una porta aperta anche quan-
do il bar è chiuso, che passa-
no le giornate da noi solo per 
una chiacchiera, che vengono 
per il piacere di trovare qual-
cuno». Adesso, anche per i turi-
sti, c’è una possibilità in più di 
fermarsi a mangiare a Illegio.

Marco Ballico

Un vino mondiale
E’ di Dolegna del Collio il Sauvignon più buono del mondo. Si è distinto tra 751 campioni 

Di questo vino vengono 
prodotte ogni anno quasi 
50 mila bottiglie. 
L’azienda Tiare si estende 
su circa 10 ettari

A OVARO

Nuova gestione all’hotel Aplis

Nuova gestione al 
complesso Aplis di 
Ovaro (0433 619008 

– info@hotelaplisovaro.it. 
Da luglio a gestire il com-
plesso turistico - ambientale 
di proprietà del Consorzio 
Boschi Carnici c’è la fami-
glia Filaferro. Forte di una 
esperienza maturata nel 
tempo sin dal 1977 quan-
do gestiva il ristorante San 
Gallo a Moggio Udinese, i 
Filaferro hanno inteso riu-
nire le forze e la famiglia in 
questa nuova avventura che 
è stata inaugurata dal sin-
daco Mara Beorchia sabato 
12 luglio. La struttura oltre 
all’albergo con 17 camere e 
due appartamenti capace di 
55 posti letto, ospita il risto-
rante, un’area picnic, una 
vecchia segheria veneziana, 
un museo naturalistico, 
l’osservatorio delle risorgi-
ve, due laghetti e un parco 
faunistico di cervi e daini, 
situati in un ampio spazio 
verde. La struttura appa-
re così appetibile a nuclei 
familiari, così come pure 
all’organizzazione di sog-
giorni tematici, settimane 
bianche vista la vicinanza 
con il polo sciistico dello 
Zoncolan, e di soggiorni 
verdi “Siamo tornati insie-
me, con questa esperienza- 
racconta Iacopo, che cura 
bar e sala - abbiamo riunito 
i Filaferro, come ai bei tem-
pi”. Ai fornelli c’è Rober-
to, suo papà, mentre lo zio 
Renato si preoccupa della 
reception e dell’albergo.  Ad 
attirare la clientela, oltre al 
complesso in se stesso con 
tutti gli accessori, la cuci-
na. “Riproponiamo i tipici 
piatti classici della cucina 

carnica tradizionale, op-
portunamente rivisitati e 
alcuni piatti internaziona-
li”. “Cibi preparati diret-
tamente dalle mani dello 
chef, che seguono la stagio-
nalità e a chilometro zero”. 
Non solo un pernottamento 
o una cena in un ambiente 
tipico di montagna, ma an-
che una full immersion in 
un sito di cultura ambien-
tale e storica della vita in 
montagna, con particolare 
riferimento alla Carnia. 
Le visite alle varie infra-
strutture, che debbono es-
sere richieste alla reception 
del complesso alberghiero, 
permettono l’osservazione 
delle risorgive e dei la-
ghetti, un’occhiata ai cervi 
e ai daini, la conoscenza 
della  ora autoctona del 
territorio. Passeggiare sino 
all’antica fornace e all’orto 
pentagonale e la visita alla 
segheria appartenuta ai 
Micoli-Toscano apre uno 
scorcio su quello che era un 
tempo il lavoro e la vita dei 
montanari in Carnia. 

Gino Grillo

Adriano Del Fabro IL CONCORSO

Il meglio del 

Pinot grigio a 

Corno di Rosazzo

La prima edizione del 
Pinot grigio Inter-
national Challenge, 

svoltasi a Corno di Rosaz-
zo, si è conclusa con la vit-
toria del Pungll Pinot gri-
gio Sudtirol AA Doc 2013 
di Nals Margreid. Ma 
anche due friulani sono 
saliti sul podio: il Gossip 
Pinot grigio Ramato Ve-
nezia Giulia Igt 2013 di 
Di Lenardo, primo tra i 
friulani e, con il miglior 
rapporto qualità-prezzo, il 
Pinot grigio Friuli Grave 
Doc 2013 dell’azienda I 
Magredi.
Gli altri  nalisti erano 
nell’ordine: Torre Ro-
sazza con il Pinot grigio 
Friuli Colli Orientali-
Ramandolo Doc 2013, 
Venica & Venica con il 
Jesera Pinot grigio Collio 
Doc 2013, Elena Walch 
con il Castel Ringberg Pi-
not grigio Alto Adige Doc 
2013, La Sclusa Pinot gri-
gio Friuli Colli Orientali-
Ramandolo Doc 2013 e il 
Pinot grigio Friuli Colli 
Orientali-Ramandolo 
Doc 2013 dell’azienda 
Perusini. La giuria, com-
posta da 24 giudici inter-
nazionali, ha degustato 
128 etichette provenienti 
da 6 diversi Paesi e varie 
regioni italiane.
Obiettivo della manifesta-
zione era un confronto per 
concretizzare l’idea che 
il Pinot grigio friulano 
abbia bisogno di una sua 
identità legata al territo-
rio e non solo al vitigno. 

La famiglia Filaferro davanti 
all ’Hotel Aplis 
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SPIN OFF

Franco Miglietta e Costanza 
Zavalloni. 
“Due sono i fi loni principa-
li di questa realtà ‒ spiega Pe-
ressotti ‒ ovvero la produzio-
ne di bruciatori pirolitici e la 
commercializzazione del car-
bone vegetale “Biochar” a fi ni 
ammendanti per i suoli agri-
coli. Nel primo settore d’atti-
vità stiamo sviluppando diver-
si bruciatori, energeticamente 
effi  cienti, pensati per produrre 
sia calore che carbone vegeta-
le, il tutto con emissioni mol-
to basse e senza la necessità di 
utilizzo di elettricità.  La terza 
versione infi ne ‒ prosegue Pe-
ressotti ‒ è una stufa pirolitica 
di tipo continuo, pensata come 
piccolo impianto di cogenera-
zione (sia calore che energia), 
grazie ad una caldaia con mo-
tore Stirling, il cui primo esem-
plare lo abbiamo installato nel-
le scorse settimane presso la 
Comunità del Friuli Collinare 
a Colloredo di M.A. Ed anche 
in questo caso l’impianto ren-
de carbone vegetale”.
Proprio da qui parte l’altro 
fi lone d’attività dello Spin off , 
quello relativo alla commer-
cializzazione del Biochar come 

ammendante: “stiamo ancora 
aspettando l’iscrizione del pro-
dotto nella lista del Ministero 
dell’Agricoltura, poi potremo 
iniziare a venderlo (presumi-
bilmente dal marzo 2015) co-
sì come del resto avviene già 
in alcuni stati europei”. Il Bio-
char avrà due linee di prodot-
to: quello dedicato al consumer 
fi nale ovvero terriccio per fi o-
ri e piante da giardino, l’altro 
invece sarà più tecnico, pensa-
to per fl oricoltori e orticoltori. 
“Le attività dunque in cantie-
re sono molte ‒ conclude Pe-
ressotti ‒ stiamo partecipando 
a diversi bandi anche della Ca-
mera di Commercio, ci servire-
mo per la commercializzazio-
ne anche dell’Azienda Servadei, 
punteremo a vendere delle stu-
fe con determinati know how 
di design così da presentarci in 
maniera competitiva nel mer-
cato e soprattutto garantire-
mo un surplus unico al cliente: 
se il carbone vegetale prodot-
to dalla stufa gli servirà per il 
suo utilizzo domestico se lo po-
trà tranquillamente tenere, al-
trimenti noi glielo ricomprere-
mo e quindi lo reimmetteremo 
sul mercato”.

Da un progetto di coope-
razione internazionale 
a nuove prospettive di 

business ed impresa. Dalla stu-
fa pirolitica pensata per le po-
polazioni dell’Africa alla stufa 
“green” per le nostre case, dalla 
produzione e commercializza-
zione del carbone vegetale sino 
ad arrivare a sistemi energeti-
ci di cogenerazione ad impat-
to zero utili anche per i paesi 
sviluppati. L’evoluzione di “Be-
bi” in “Biochar plus” e succes-
sivamente  nello spin off   “Blu-
comb” sta portando a risultati 
davvero incredibili. Tutto è na-
to nel 2010 da un progetto di 
ricerca promosso dal Diparti-
mento di Scienze agrarie e am-
bientali dell’Università di Udine 
che, studiando gli eff etti positi-
vi del carbone vegetale in fat-
to di fertilizzazione dei terreni 
agricoli, ha cercato di contri-
buire alla lotta contro l’eff etto 
serra, arrestando i processi di 
desertifi cazione e quindi arric-
chendo di sostanze nutritive le 
terre coltivate in alcuni Paesi 
africani. Nacque dunque “Elsa 
Stove”, un semplice fornellet-
to che sfruttando il processo 
di “pirolisi” (combustione len-
ta di biomasse in assenza di os-
sigeno), consente alle popola-
zioni alle popolazioni africane, 
di contrastare la deforestazio-
ne e aumentare la fertilità dei 
rispettivi suoli tramite il car-
bone vegetale, tra l’altro auto-
producendosi gli stessi fornelli 
in maniera tale da promuovere 
un autonomo processo di svi-
luppo socio-economico.
L’iniziativa oltre a raggrup-
pare tanti partner internazio-
nali ha avuto anche il plauso 
della FAO ed ora continua a 
camminare all’interno di “Blu-
comb”, uno Spin off creato 
dall’ateneo friulano nel 2012 
sotto forma di Srl e composto 
dai sette co-fondatori, il profes-
sor Alessandro Peressotti, Car-
lo Ferrato e Davide Carignato, 
gli inventori della stufa piroli-
tica, l’imprenditore Fiorenzo 
Gobbo, Daniele Della Toff ola, 

Verso nuove energie 
Blucomb produce bruciatori pirolitici e commercializza carbone vegetale

David Zanirato

INNOVAZIONETutto è partito da un progetto di cooperazione internazionale. 
Ora si parla di sistemi di cogenerazione a impatto zero

Il decadimento radioattivo
per la protezione dei dati
La generazione di numeri 

casuali per creare chiavi 
e protocolli di accesso ap-

plicabili a svariati sistemi di 
sicurezza crittogra  ca dei sof-
tware d’ora in poi potrà essere 
ancora più casuale e quindi 
garantire maggiore sicurez-
za ed inviolabilità. E questo 
perché tre professori dell’U-
niversità di Udine – Riccardo 
Bernardini, Pier Luca Mon-
tessoro e Mirko Longhi che 
fanno parte del Dipartimento 
di ingegneria elettrica, gestio-
nale e meccanica dell’ateneo 
friulano – sono riusciti ad 
elaborare un brevetto, depo-
sitato nel novembre 2012, in 
grado di sfruttare un proces-
so chiamato “decadimento 
radioattivo”. Nel panorama 
tecnologico odierno è sempre 
più impellente la necessità di 
aumentare la protezione dei 
dati ed i sistemi di generazio-
ne di numeri casuali elabo-
rati da parte di un computer 
sfruttano di per se scritture 
di programmazione che sono 
deterministiche: “si genera-
no numeri casuali mediante 
formule matematiche appli-
cate da particolari algoritmi – 
spiega il professor Bernardini 
– ed è ovvio che, se l’input di 
partenza è il medesimo, una 
sequenza di successive chia-
mate alla funzione produce 
una serie periodica, se io ad 
una funzione le do un certo 
ingresso questa poi mi da la 
stessa uscita. Noi invece con 
il nostro brevetto ci ispiriamo 
all’esempio classico della vera 
casualità, ovvero il lancio di 
una monetina con il quale, 

anche dopo un milione di lan-
ci, la probabilità che si veri  -
chi testa o croce rimane sem-
pre 50 a 50”. Per raggiungere 
livelli altissimi di casualità ci 
sono diverse tecniche, ma mai 

veramente totalmente casua-
li. Sfruttando però fenomeni 
 sici non prevedibili, primo 

tra tutti il decadimento radio-
attivo di alcuni elementi chi-

mici (processo  sico-nucleare 
attraverso il quale elementi 
chimici radioattivi si tra-
sformano in altri con diverso 

numero atomico) si ottiene 
la produzione di un segnale 
modellabile perfettamente che 
viene opportunamente rile-
vato, convertito ed inviato ad 
una macchina, la quale a sua 
volta lo utilizza come input in 
un apposito codice. “Il van-
taggio deriva dunque dall’u-
tilizzo di una microscopica so-
stanza radioattiva – prosegue 
il docente - che permette la ge-
nuinità del numero casuale, 
il quale risulta statisticamen-
te indipendente da qualsiasi 
altro numero generato nello 
stesso contesto. Il tutto è stato 
studiato con molta cura – pre-
cisa – la presenza dell’elemen-
to radioattivo si quanti  ca in 
nanogrammi, per capirci la 
radioattività del radon pre-
sente in natura è molto più 
grande”.  Nell’ambito della 
sicurezza crittogra  ca il bre-
vetto è un po’ particolare, ri-
sulta incluso in un semplice 
chip, ed è dif  cile per esempio 
tradurre il tutto in una spin 
off, “ci sono comunque già 
contatti in corso con alcuni 
produttori per valutare l’inte-
resse all’utilizzo del brevetto” 
fa sapere ancora  Bernardini. 
La durata del sistema è mol-
to valida ed anche quando si 
scarica continua a produrre 
bit seppur in maniera più len-
ta. “Possibilità di evoluzioni 
ce ne sono – conclude – perché 
c’è molto margine di manovra 
sul concetto generale, si tratta 
ora solo di valutare come si 
possa declinare il tutto in altri 
processi, attraverso l’analisi 
dei vari feedback”. 

D.Z

Il brevetto garantisce 
ancora più casualità 
nella generazione di 
numeri d’accesso ai 
sistemi di sicurezza dei 
software

IL BREVETTO

Il progetto di Biochar ha studiato gli effetti positivi del carbone 
vegetale in fatto di arresto dei processi di desertificazione nei Paesi 
africani

Riccardo Bernardini
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Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda 
Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative 
mirate al sostegno delle imprese. 

L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, 
capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta 
dal nuovo scenario economico.

Si comunica che l’Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
rimarrà chiusa: dall’11 agosto al 22 agosto compresi.

Le attività riprenderanno regolarmente lunedi 25 agosto.

Formazione settembre 2014

INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’

CAPIRE E RICLASSIFICARE LO STATO PATRIMONIALE 
DEL BILANCIO D’ESERCIZIO
Date: lunedi 15 e mercoledi 17 settembre 
Durata: 6 ore  Orario: dalle 18.30 alle 21.30
Costo: 80,00 euro
Docente: dott. Federico Barcherini
Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

DAL FATTURATO AL MARGINE - terza edizione
Date: lunedi 15 e mercoledi 17 settembre
Durata: 7 ore Orario dalle 18.00 alle 21.30
Costo: 80,00 euro
Docente: dott. Francesco Lagonigro 
Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

VALUTARE L’ANDAMENTO DI UN’IMPRESA 
DALLA LETTURA DEL BILANCIO
Date: lunedi 22 e mercoledi 24 settembre
Durata: 6 ore  Orario: dalle 18.30 alle 21.30
Costo: 80,00 euro
Docente: dott. Federico Barcherini
Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

MIGLIORARE IL PROPRIO RATING BANCARIO 
E GESTIRE IL CREDIT CRUNCH
Data: mercoledi 1 ottobre 
Durata: 3 ore  Orario: dalle 18.30 alle 21.30
Costo: 60,00 euro
Docente: dott. Federico Barcherini
Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

Programmi e adesioni online: 

www.ricercaeformazione.it

CAPIRE E RICLASSIFICARE IL CONTO ECONOMICO 
DEL BILANCIO D’ESERCIZIO
Date: lunedì 8 e mercoledi 10 settembre
Durata: 6 ore  Orario: dalle 18.30 alle 21.30 
Costo: 80,00 euro
Docenti: dott. Federico Barcherini
Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

ELABORAZIONE DELLA BUSTA PAGA: corso base
Date: da lunedi 15 settembre a lunedi 13 ottobre
Durata: 26 ore  Orario: dalle 18.30 alle 21.30 
Costo: 208,00 euro 
Docente: Studio Ermacora
Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

HACCP - FORMAZIONE PER ADDETTI AL SETTORE ALIMENTARE
Data: lunedi 8 settembre
Durata: 3 ore Orario dalle 14.30 alle 17.30
Costo: 60,00 euro 
Docente: dr.ssa Emanuela Spoto
Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it
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CONFINDUSTRIA

Nel primo quadrimestre il comparto ha fatto segnare in 
Italia una crescita della produzione dell’1,5% CATEGORIE

L’industria cartaria e gra-fi ca, dopo cinque anni di 
dura e comprovata crisi, 

sta forse imboccando la strada 
della ripresa, anche in provin-
cia di Udine. 
E’ quanto emerso dalla riunio-
ne itinerante del Gruppo Car-
tarie di Confi ndustria Udine ri-
unitosi alle Grafi che Filacorda 
per fare il punto della situazio-
ne.  “Veniamo ‒ sottolinea il ca-
pogruppo Federico Gollino ‒ dal 
quinquennio 2008-2013 che ha 
fatto registrare in Italia la chiu-
sura di trenta siti produttivi e la 
perdita di tremila posti di lavo-
ro. Ora l’industria della carta e 
della grafi ca sembra essere fi -
nalmente riuscita ad invertire la 
tendenza. Nel primo quadrime-
stre 2014 il comparto ha fatto 
infatti segnare in Italia una cre-
scita della produzione dell’1,5%”.  
 Ancora più positiva la situa-
zione in provincia di Udine “do-
ve, nonostante i ben noti proble-
mi legati alla crisi delle cartiere 
Romanello e Rivignano  ‒ spie-
ga Gollino ‒, nel primo trime-
stre 2014 si è registrato rispet-
to ad un anno fa un aumento 

dell’8% della produzione e del 
7,5% dell’export con un calo del-
le ore autorizzate di cassa inte-
grazione, da gennaio a maggio 
2014, del 66%.”. 
“Non per questo, ovviamen-
te ‒ aggiunge il capogruppo -, 
possono venire sottaciuti i pro-
blemi del settore, in primis quel-
lo dell’energia, la cui incidenza, 
non dimentichiamo, si aggira in-
torno al 35% dei costi di produ-
zione”. Nel corso della riunione 
si è colta l’occasione pure per 

enfatizzare l’importanza del ri-
ciclo di carta e cartone. “Il no-
stro settore ‒ puntualizza Golli-
no ‒ ricicla il 60% del materiale. 
Un giornale in sette giorni tor-
na in produzione, una scatola 
di cartone ondulato in 14”. Il 
Gruppo si è dato appuntamen-
to a settembre per un incontro 
con Assografici al fine di illu-
strare l’evoluzione del compar-
to che, nonostante la lunga crisi 
degli ultimi anni, mantiene co-
munque il terzo posto in Europa. 

La riforma degli enti lo-
cali, il cui iter l’Ammi-
nistrazione regionale 

ha recentemente avviato con 
una serie di consultazioni del-
le parti economiche e sociali, 
costituisce per l’Associazione 
Piccole e Medie industrie del 
Friuli Venezia Giulia – Con-
fapi FVG un appuntamento 
che non può essere mancato. Si 
tratta di un’iniziativa radicale, 
in quanto va a incidere su un 
assetto territoriale e identitario 
che affonda le radici in epoche 
antecedenti alla stessa unità 
nazionale, e che comporta si-
curamente scelte dolorose, ma 
non rinviabili per il mutare 
dei tempi e delle situazioni 
territoriali e per assicurare un 
futuro alle nostre comunità. 
Da tempo Confapi FVG solle-
citava un riordino delle am-
ministrazioni locali nel segno 
di una riduzione della spesa 
corrente, di una migliore ero-
gazione di servizi alle imprese 
e ai cittadini, di una riorganiz-
zazione delle funzioni e di una 
maggiore capacità di spesa per 
investimenti. Le prime indica-
zioni fornite dall’Amministra-
zione regionale in un corposo 
documento vanno, a parere di 
Massimo Paniccia, Presiden-
te di Confapi FVG, in questa 
direzione. Se ne condividono 
gli obiettivi di fondo e, in par-
ticolare, quello del riassetto 
territoriale dei comuni ispirato 
a un criterio di accorpamento 
che ne accresca le dimensioni 
(minimo di 5.000 abitanti o 

di 3.000 se comuni montani).  
Su questo punto l’Associazione 
dei piccoli e medi industriali 
è convinta, però, che la stra-
da da seguire sia quella delle 
fusioni anziché quella delle 
aggregazioni in “ambiti terri-
toriali ottimali” (ATO). Que-
ste aggregazioni andrebbero a 

costituire una forma di unioni 
territoriali intercomunali con 
propria personalità giuridica, 
statuto, regolamento organi, 
organizzazione e personale, 
dando sostanzialmente vita a 
un nuovo ente intermedio in 
sostituzione delle Province. Per 
Confapi FVG il rischio è quello 
di sopprimere sì le Province e le 
Comunità montane, sostituen-
dole, però, con una molteplicità 
di minuscole entità intermedie 
(17 secondo il documento regio-
nale), e di accrescere frammen-
tazioni e costi a questo livello. 
Le fusioni di comuni garan-
tirebbero la medesima massa 
critica rispetto alle unioni, ma 
con costi di struttura e di ge-
stione sicuramente inferiori e 

senza la necessità di costituire 
nuovi organismi. L’impulso 
alle fusioni dovrebbe essere so-
stenuto dal condizionamento 
dei trasferimenti regionali a 
sostegno dei bilanci, così come 
il documento prevede per le 
sole unioni, e da eventuali pre-
mialità. Il riordino dovrebbe 
inoltre condurre a un riassetto 
di funzioni e a una uniformi-
tà di procedure, specie con ri-
guardo ai temi d’importanza 
sovracomunale. Rientrano fra 
le prime le funzioni in materia 
di ambiente, lavoro e motoriz-
zazione civile (quest’ultima, 
invero, dimenticata nel docu-
mento regionale), attualmente 
esercitate dalle Province e che, 
a giudizio di Confapi FVG do-
vranno integralmente far capo 
all’Amministrazione regiona-
le. Fra le seconde dovrà prio-
ritariamente venire assicurata 
la massima omogeneità sul 
territorio regionale nelle ma-
terie di competenza comunale 
nei confronti delle imprese e 
dei cittadini.  Un’ultima os-
servazione riguarda la previ-
sione da parte del decreto leg-
ge 66/2014 d’istituire in sede 
nazionale un numero massi-
mo di 35 “centrali di commit-
tenza” per l’aggiudicazione 
di appalti pubblici. In Friuli 
Venezia Giulia potrebbe esser-
vene una. Questo però dovrebbe 
anche garantire alla Regione 
una maggiore autonomia nella 
gestione degli appalti per opere 
e servizi in modo da non emar-
ginare le imprese locali.

Segnali di ripresa
Dopo 5 anni di crisi, l’industria cartaria sta imboccando la strada giusta

Riordino degli enti locali
occasione da non perdere

CONFAPI

INDUSTRIA DELLA CARTA
Andamento della produzione e delle vendite nella provincia di Udine - I trim. 2005 - I trim 2014

Fonte elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine

Un Teatro sempre più 
vicino alla sua città 
ed ai suoi spettatori, 

pronto a consolidare tra-
guardi importanti dopo una 
stagione di successo di pub-
blico e critica. Questo è l’ob-
biettivo del Presidente della 
Fondazione Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine Tarcisio 
Mizzau, di concerto con il So-
vrintendente e Direttore Arti-
stico Musica e Danza Marco 
Feruglio e con il Direttore 
Artistico Prosa Giuseppe Be-
vilacqua. 
La nuova Stagione Musica-
le si distingue per la conso-
lidata fama dei solisti e dei 
complessi sinfonici interna-
zionali. Si inaugura il 24 
settembre con il primo con-
certo “evento” della London 
Symphony Orchestra diretta 
da Valerij Gergiev che ese-
guirà l’Overture fantasia 
Romeo e Giulietta di Pëtr 
Il’i  ajkovskij, la Sinfonia 
n. 1 “Classica” e la Sinfonia 
n. 5 di Sergej Prokof’ev. 
Si proseguirà il 10 ottobre 
con il concerto della Orche-
stre National de France di-
retta da Daniele Gatti. Gio-
vedì 16 ottobre si esibiranno 
i Münchner Symphoniker 
diretti da Kevin John Edu-
sei, violinista solista Ara-

bella Steinbacher. Come da 
tradizione, il 31 dicembre ci 
sarà l’attesissimo concerto 
di  ne anno della Strauss 
Festival Orchester Wien di-
retta da Peter Guth. Dome-
nica 25 gennaio il celebre 
pianista Arkadi Volodos. 
Sabato 7 febbraio ancora un 
appuntamento sinfonico di 
grande prestigio con l’eccel-
lente Konzerthausochester 
Berlin. Lunedì 2 marzo po-
tremo ascoltare il raf  nato 
pianista Francesco Piemon-
tesi. Sabato 14 marzo anco-
ra un’orchestra del Regno 
Unito la Hallé Orchestra 
Mancester. La Stagione mu-
sicale concluderà la propria 
programmazione il 6 giugno 
con l’imperdibile concerto 
“evento” della Staatskapelle 
Dresden, diretta da Myung 
- Whun Chung. La Stagione 
musicale si completerà poi 
con altri due appuntamenti 
in fase di de  nizione.
Tre gli appuntamenti per la 
Stagione dedicata alla Dan-
za. Venerdì 28 novembre il 
Latvian National Ballet /
Balletto dell’Opera Naziona-
le di Riga si produrrà in uno 
dei balletti più conosciuti e 
amati dal grande pubblico: 
Lo Schiaccianoci. Domenica 
22 febbraio, prestigiose cop-

pie di solisti internazionali, 
si esibiranno in una selezio-
ne di coreogra  e tra le più 
amate del repertorio classico 
intitolata: Variations sur pas 
de deux. Sabato 7 marzo di 
scena i giovani e talentuo-
si ballerini del Bayerishes 
Staatsballett II per un pro-
gramma composito compren-
dente storiche corogra  e di 
Balanchine e più recenti cre-
azioni di Duato, VanManen 
e Siegal. Due le opere liriche 
che verranno comunicate a 

breve. La stagione di prosa è 
stata impostata con continu-
ità di ideazione rispetto alla 
stagione appena conclusa. 
Gli ottimi risultati di pre-
senze di pubblico per la sta-
gione 2013/2014, la sentita 
partecipazione alle attività 
“Casa Teatro” (oltre 2500 
presenze in una quarantina 
di appuntamenti rivolti alle 
più varie età e fasce di pub-
blico) portano a confermare 
e rafforzare le modalità di 
rapporto con il pubblico, nel-

la realizzazione di un “tea-
tro popolare d’arte”  La sta-
gione principale si articola 
su 10 spettacoli. Confermate 
le attese del pubblico, con 
la presenza di un musical: 
anche per quest’anno si è 
scelta la tradizione e garan-
zia di qualità produttiva del 
Teatro Sistina, con un titolo 
popolarissimo: Sette spose 
per sette fratelli in scena dal 
7 al 9 novembre. Un secon-
do appuntamento di grande 
richiamo e curiosità sarà il 
teatro visivo della compa-
gnia di danza di Emiliano 
Pellisari che, propone una 
originalissima lettura in 
forma di danza visiva della 
Divina Commedia di Dan-
te. Lo spettacolo è intitolato 
Dall’Inferno al Paradiso 
(in scena dal 17 al 19 feb-
braio 2015).  Testi classici 
immortali quali Il mercante 
di Venezia (sul palcoscenico 
dal 20 al 22 novembre) e il 
Riccardo III (in scena dal 
20 al 22 gennaio 2015) di 
Shakespeare saranno inter-
pretati da attori notissimi al 
grande pubblico sia teatrale 
che cinematogra  co (Silvio 
Orlando e Alessandro Gas-
smann). Anche l’Arlecchino 
di Goldoni, passato per le 
mani di adattatore, regista 

e protagonista di Pierfran-
cesco Favino (in scena dal 2 
al 4 dicembre), con il titolo 
Servo per due, risulterà me-
ravigliosamente rinnovato.
Due grandi attori della sce-
na italiana, Umbero Orsini 
e Eros Pagni, si confronta-
no, una volta di più nella 
loro memorabile carriera, 
con i massimi capolavori 
della letteratura teatrale: il 
pirandelliano Giuoco delle 
parti (dal 3 al 5 marzo) e Il 
Tartufo di Molière (31 mar-
zo 1,2 aprile). Tre appunta-
menti della stagione sono 
dedicati a testi di autori 
contemporanei: si incomin-
cia con Cristina Comencini 
(interpreti de La scena, dal 
16 al 18 dicembre, due attri-
ci di sicuro talento comico 
quali Angela Finocchiaro 
e Maria Amelia Monti); si 
prosegue con Eric-Emma-
nuel Schmitt, e si conclu-
de con Massimo Carlotto. 
Attori di conclamata fama 
anche per questi spettacoli: 
le coppie Pamela Villoresi e 
Claudio Casadio per il testo 
di Carlotto Il mondo non mi 
deve nulla (dal 3 al 5 febbra-
io 2015) e Alessandro Haber 
e Alessio Boni per Il visitato-
re di Schmitt (in scena dal 9 
all’11 gennaio). 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE

Grandi interpreti per un Teatro vicino alla città

Stagione 2014-15

Meglio le fusioni

Il musical che inaugurerà la stagione di Prosa Sette spose per sette 
fratelli sarà in scena dal 7 al 9 novembre
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CONFARTIGIANATO

Appello a modulare le aliquote e le detrazioni CATEGORIE

Sono cominciati con i co-
muni di Tricesimo, Ta-
vagnacco e Pradamano 

i primi della lunga serie di in-
contri con i 135 comuni della 
provincia di Udine che Confar-
tigianato Udine ha organizzato 
per sensibilizzare gli Enti loca-
li sulla necessità di contenere 
il più possibile l’aumento del-
la pressione fi scale, modulando 
le aliquote, le detrazioni e i cri-
teri applicazione di Tari, Tasi e 
Imu in modo da non appesan-
tire ulteriormente il carico fi -
scale che grava sulle imprese”. 
Per questo chiediamo ai Co-
muni, come indicato dal nostro 
Comitato di presidenza che si 
è confrontato sull’argomento 
‒ spiega il vice presidente vi-
cario di Confartigianato Udi-
ne, Franco Buttazzoni ‒ di non 
aumentare le imposte, giocan-
do sui criteri di applicazione”.  
L’appello ai 135 Comuni della 
provincia di Udine, a cui Con-
fartigianato ha inviato anche 
una lettera, è chiaro: “Modula-
te le aliquote, le detrazioni e i 
criteri applicazione di Tari, Ta-
si e Imu in modo da non appe-
santire ulteriormente il carico 
fi scale che grava sulle stesse e 

sottrae risorse agli investimenti 
e allo sviluppo. Sulla Tasi ‒ sot-
tolinea Buttazzoni - seguite l’e-
sempio di Arta Terme, Lignano 
Sabbiadoro, Malborghetto Val-
bruna, Montenars, Pontebba, 
San Giovanni al Natisone e San 
Pietro al Natisone che hanno 
già deliberato un’aliquota pari 
a zero, o almeno l’esempio di 
Udine e Codroipo  che comun-
que non colpiranno gli immo-
bili strumentali delle imprese. 

Per quanto riguarda la Tari - ag-
giunge sempre Buttazzoni ‒ fa-
te in modo che le imprese non 
debbano pagare due volte per 
lo stesso servizio e non appli-
cate la Tari per la parte di rifi u-
ti che vengono già smaltiti con 
altri canali a spese delle stesse 
imprese”.

«Il nuovo Psr avrà uno step di rifl es-
sione fra due an-

ni. Le funzioni dell’Ersa sono 
da rivedere, alcune funzioni 
promozionali sono già passa-
te a Turismo Fvg e l’Agenzia 
diventerà il “consulente spe-
cializzato” del mondo agrico-
lo. Confermo la chiusura del 
Crita. Riguardo agli ogm, la 
posizione del Fvg non nasce 
da questioni ideologiche, ma 

non è la risposta giusta alle 
problematiche dell’agricoltu-
ra regionale e nazionale che, 
tra breve tempo, avrà un’im-
portante occasione per valo-
rizzare le fi liere non ogm».  Lo 
ha detto Sergio Bolzonello, as-
sessore regionale alle Risor-
se agricole nel suo interven-
to all’Assemblea dei delegati 
di Confagricoltura Fvg svol-
tasi recentemente a Mossa di 
Gorizia. 

«Al centro della politica re-
gionale ed europea bisogna 
mettere le imprese di tutte le 
dimensioni e di qualsiasi forma 
giuridica premiando soprattut-
to gli investimenti, anche delle 
aziende singole», ha sostenuto 
Claudio Cressati, presidente re-
gionale di Confagricoltura. «L’i-
neffi  cienza burocratica è assai 
penalizzante come pure la tas-
sazione eccessiva che, spesso, 
ha eff etto retroattivo che sco-

raggia gli investimenti. Confa-
gricoltura, inoltre, l’abbiamo 
detto in tutte le sedi, non con-
divide le scelte fatte dalla Re-
gione sugli ogm ‒ ha sottoline-
ato Cressati -. Le poche risorse 
disponibili nel bilancio regio-
nale devono essere concentra-
te sull’agricoltura produttiva, 
mentre siamo ancora in attesa 
di sapere, puntualmente, co-
me sono stati spesi i tanti sol-
di della promozione del Friu-

lano». Mario Guidi, presidente 
nazionale di Confagricoltura, 
ha sostenuto la necessità del 
cambiamento: di mentalità e 
di sensibilità politica, costruen-
do una visione progettuale per 
il futuro.
Confagricoltura è attiva da 
70 anni in Fvg, rappresenta ol-
tre 4mila imprese agricole (il 
40 per cento della Sau e della 
Plv agricola della regione), che 
off rono opportunità di lavoro a 
7.300 persone.

Cressati “Le poche 
risorse disponibili nel 
bilancio regionale 
devono essere 
concentrate 
sull’agricoltura 
produttiva”

Contenere le tasse
Primi incontri con i sindaci per Tasi e Tari. La necessità di non aumentare la pressione fiscale

Casa, voglia di ripartire
Il mercato immobiliare in Friuli Venezia Giulia fa se-
gnare nei primi tre mesi 

dell’anno un + 1,6%.  E’ que-
sto il dato principale emerso 
nel corso della presentazione 
del borsino della Fiaip Fvg. 
I PREZZI - I valori delle ca-
se in euro/metri quadri inol-
tre non sono mai stati così 
bassi. L’usato ha perso infat-
ti più di 14 anni di rivaluta-
zioni costanti. La svalutazione 
dell’usato ha raggiunto per-
centuali dal 5 al 10% rispet-
to allo scorso anno a seconda 
delle dimensioni dell’apparta-
mento e ai costi di gestione. 
Questo signifi ca che ci sono 
all’orizzonte dei buoni, anzi 
ottimi aff ari per chi è inten-
zionato ad acquistare casa 
sfruttando anche le detra-
zioni fi scali concesse per le 
ristrutturazioni e le riquali-
fi cazioni.
Viceversa si assiste a una 
stabilità dei prezzi del nuo-
vo. I valori di tali immobili 
(classe energetica A+, A e B) 
non scendono perché i costi 
di  costruzione sono stati im-
portanti.
Alcuni dati: per un apparta-
mento nuovo o ristrutturato 
nel centro storico di Trieste 
si spende dai 2100 ai 2900 
euro per metro quadro, in pe-
riferia dai 1500 ai 1800; a 
Udine nel centro storico dai 
2.400 ai 3.700 euro, in peri-
feria zona sud/est dai 1350 
ai 1650; a Pordenone nel cen-
tro storico dai 2500 ai 3500 

euro, in periferia dai 1300 
ai 1550; a Gorizia nel centro 
storico dai 1850 ai 2200 eu-
ro, in periferia dai 1450 ai 
1700. 
GLI ALTRI DATI- In dieci 
anni è raddoppiato in questa 
regione il numero dei separa-
ti e dei divorziati, i nuclei fa-
miliari sono sempre più pic-
coli e siamo passati dal 3,3 
del 1971 al 2,2 del 2011. Il 
segno più è ormai dato sola-
mente dagli stranieri che ora-

mai sono circa 97.000 (8% 
della popolazione regionale)  
residenti in regione. A conti 
fatti siamo la penultima Re-
gione in Italia per l’età media 
dei propri residenti 46 anni. 
Le unità immobiliari com-
plessive in Friuli Venezia Giu-
lia sono circa 715.600. Di 
queste 554.000 sono occupa-
te da nuclei familiari. Il diff e-
renziale è quindi di 161.500 
unità disponibili: parte di 
queste sono seconde case 
turistiche circa 50.000, al-
tre affi  ttate a non residenti, 
ma circa 100.000 “sono in 
cerca” di famiglia. 

LE PROSPETTIVE - “Il recu-
pero dell’esistente con politi-
che economiche di sostegno 
‒ dice il Presidente regiona-
le della Fiaip, Leonardo Pic-
coli - deve essere la visione 
per almeno i prossimi 10 an-
ni. Vi è poi il tema delle loca-
zioni, che alla federazione sta 
a cuore: siamo per la riforma 
complessiva del mercato lo-
cativo.  L’aumento della base 
imponibile catastale pari al 
60% ha innescato una serie 
di disequità: solamente una 
riforma complessiva del ca-
tasto potrà armonizzare que-
ste diseguglianze”.
Infi ne il tema della fi scali-
tà immobiliare che è tutt’oggi 
incomprensibile. La Fiaip lan-
cia quindi 10 idee per il rilan-
cio dell’immobiliare e del Pa-
ese: riduzione della pressione 
fi scale sugli immobili, sem-
plifi cazione fi scale ed elimi-
nazione Enti inutili; tassare i 
redditi derivanti dal patrimo-
nio e non il patrimonio; me-
no debito con le dismissioni 
del patrimonio immobiliare 
dello Stato; eliminazione del-
la tassa sulla prima casa fa-
miglie; revisione della legge 
sulle locazioni; no al consu-
mo del suolo, sì al recupero 
dell’esistente; facilitare l’ac-
cesso al credito per l’acqui-
sto della prima casa; soste-
gno alla natalità; le fabbriche 
ridiventino luoghi di lavoro e 
non di tassazione immobilia-
re; na pianifi cazione territo-
riale di area vasta.

FIAIP

LA NOVITÀ

CNA

Premiare gli investimenti
CONFAGRICOLTURA L’assemblea

Giovanni Foffani, 
ingegnere e pro-
duttore di vino a 

Trivignano Udinese è il 
nuovo presidente di Con-
fagricoltura Udine. Lo 
hanno eletto, all’unani-
mità, i soci dell’organiz-
zazione agricola provin-
ciale riuniti in assem-
blea proprio a Clauiano 
di Trivignano Udinese. 
Il neo presidente è stato 
presidente della Strada 
del Vino Aquileia e con-
duce un’azienda di 10 
ettari con produzione di 
vini Doc Friuli Aquileia 
integrata da un’attività 
agrituristica. Da Foffani 
il richiamo alla necessità 
di dar corso a un’impor-
tante opera di riorganiz-
zazione dell’Associazio-
ne su livello territoriale 
del Fvg per renderla più 
vicina ai soci e funziona-
le nel rappresentare nel 
modo più ef  cace possi-
bile le loro istanze.

Foffani 

Presidente

L’associazione di 
categoria ha anche 
spedito a una lettera – 
appello ai 135 Comuni

Per quanto riguarda la Tari si chiede di fare in modo che le imprese 
non debbano pagare due volte per lo stesso servizio

Il borsino immobiliare

Un esempio di 

rinnovamento

Una profonda esigen-
za di rinnovamento 
sta interessando le 

organizzazioni datoriali; 
una metamorfosi che la 
Cna di Udine ha vissuto 
meglio di altri, considera-
to che è riuscita a tenere - e 
anche ad aumentare, sep-
pur di poco - il numero dei 
suoi associati, al contrario 
di altre organizzazioni 
datoriali. “Riteniamo che 
si debba ripensare al loro 
ruolo - afferma il presiden-
te provinciale Cna Udine 
Nello Coppeto - in quanto 
l’attività di rappresentan-
za ormai non è più suf  -
ciente. Le imprese hanno 
bisogno di risolvere con-
cretamente i loro problemi, 
e per questo oggi contano 
(e conteranno sempre più) 
i servizi più evoluti che le 
organizzazioni datoriali 
riusciranno a mettere in 
campo”. Cna forse ha in-
terpretato un po’ meglio 
degli altri questa esigenza, 
migliorando l’organizza-
zione dei servizi – prosegue 
il segretario regionale Ro-
berto Fabris -. Tra i primi, 
abbiamo creato una strut-
tura unica per le 3 provin-
ce; stiamo poi iniziando ad 
operare in settori nei quali 
eravamo deboli o assenti, 
come la formazione. Con 
Ecipa, ente della Cna ac-
creditato dalla Regione 
Fvg, costruiamo percorsi 
formativi partendo dalle 
esigenze delle imprese e 
non viceversa, senza conta-
re la presenza nelle scuole 
(Ceconi, Enaip). Oggi non 
è facile, per gli artigiani, 
partecipare alla vita delle 
associazioni di categoria a 
cui aderiscono; la crisi, la 
mancanza di tempo, la dif-
 denza verso le istituzioni 

allontanano sempre più 
associati, ma la CNA in 
netta controtendenza, la-
vorando in maniera selet-
tiva su alcune categorie e 
su temi “caldi” (per esem-
pio il credito), è riuscita a 
 delizzare gli associati.“A 

tal proposito i gruppi diri-
genti hanno operato mol-
to bene - continua Fabris 
-, non è un caso che alla 
presidenza regionale ci 
sia oggi l’ex presidente di 
zona di Udine, un rico-
noscimento che nasce dal 
territorio; instancabile, 
poi l’attività di Quaini nel 
settore dell’autotraspor-
to, come quello del perito 
Musso, tecnico progettista 
che dà un grosso contribu-
to professionale all’unione 
impiantisti”. “Un altro 
gruppo attivo - aggiunge 
Coppeto - è quello dei fo-
togra  ; in generale si sta 
lavorando bene e con sere-
nità, sia a livello di presi-
denza che di collaboratori 
e associati, ognuno offre il 
proprio apporto secondo le 
sue possibilità”. C’è la vo-
lontà di valorizzare altri 
comparti, soprattutto quel-
lo artistico e in particolare 
il restauro, con Del Zotto, 
“perché la nostra regione, 
così ricca di patrimonio 
artistico - sottilinea Fabris 
- è al pari di altre più bla-
sonate, e quasi in maniera 
insospettabile si scoprono 
che sono tanti gli operatori 
del settore, e noi li vorrem-
mo riunire”.
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CONSORZIO DI TRASPORTI EVOLUTI

Trasporti evoluti a misura di cliente.
Il Cat Friuli occupa un ruolo da protagonista nel settore degli 
autotrasporti specializzati, per esperienza, organizzazione e affi-
dabilità. Partner ideale per le aziende alla ricerca di servizi “su 
misura”, garantisce a oltre 600 clienti una gestione 
dei trasporti e della logistica improntati alla massima 
efficienza e scrupolosità.
Un insieme di competenze e Know-how indispensabili 
per muoversi con successo sui percorsi dello sviluppo.

Trasporti nazionali e logistica integrata  via della Tecnologia, 14 33050 Pavia di Udine Z.I.U. Lauzacco (UD)
Tel. 0432 685128  Fax  0432 655399  www.catfriuli.it  cat@catfriuli.it 

ACCREDITAMENTO ORGANISMI CERTIFICAZIONE
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CONFCOMMERCIO

Questione dehors verso una soluzione CATEGORIE

Da una parte tavolini, se-
die, fi oriere, ombrello-
ni o strutture di coper-

tura non infi ssi al suolo, per i 
quali è decaduto l’obbligo di 
chiedere l’autorizzazione del-
la Soprintendenza. Dall’altro 
gazebo e pedane, su cui in-
vece «si dovrà valutare caso 
per caso». Mariagrazia San-
toro interviene sulle proble-
matiche legate all’autorizza-
zione paesaggistica e al nulla 
osta monumentale per i cosid-
detti dehor, ovvero gli arredi 
urbani esterni funzionali alle 
attività commerciali, davanti 
alla categorie interessate del 
commercio, Confcommercio 
e Confesercenti, e dell’artigia-
nato, Confartigianato e Cna. 
«Non una deregulation», ha 
premesso l’assessore regiona-
le ai Lavori pubblici incontran-
do in Camera di commercio a 
Udine gli operatori economi-
ci e illustrando loro i conte-
nuti dell’accordo del giugno 
scorso con il ministero, inte-
sa voluta con impegno dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia 
proprio in conseguenza dello 
sprone di tanti imprenditori 
messi spesso in diffi  coltà dai 
paletti dei Beni culturali. «Una 
questione spinosa», l’ha defi ni-
ta Giovanni Da Pozzo aprendo 
l’incontro. Il presidente della 
Cciaa di Udine, premesso che 
«chi lavora è il primo a voler 
rispettare le regole e di con-
seguenza a pretendere chia-
rezza normativa», ha rimarca-
to «l’appello al buon senso di 
chi fa impresa tra molteplici 
vincoli. Nemmeno a Venezia 
‒ ha esemplificato Da Pozzo 

‒ si è vista la rigidità adotta-
ta dalla Soprintendenza Fvg». 
Quanto ai Comuni, ha sinte-
tizzato il sindaco di Udine Fu-
rio Honsell, «prima di questo 
accordo ci siamo sentiti spes-
so come i Curiazi, sostanzial-
mente in mezzo a due fuochi, 
e non è stato facile prendere 
una posizione». «Un problema 
reale ‒ ha aggiunto il collega 
di Palmanova Francesco Mar-
tines ‒, che ha tra l’altro rifl essi 
importanti sulle scelte di pedo-
nalizzazione dei centri storici».
Due i principali punti trat-

tati nel corso dell’incontro: 
la disciplina permanente che 
esclude dall’autorizzazione del-
la Soprintendenza i tavolini, 
le sedie e simili, ombrelloni o 
strutture di copertura, fi orie-

re e simili caratterizzati dalla 
possibilità di rimozione a fi ne 
giornata lavorativa e la mora-
toria di sei mesi per le autoriz-
zazioni già presenti nel 2013 
e per le manifestazioni sporti-
ve. L’assessore Santoro ha ap-
punto voluto precisare che non 
si tratta di una deregulation in 
quanto i Comuni restano tito-
lari del rilascio delle autorizza-
zioni per l’occupazione di suolo 
pubblico e pertanto permane 
il controllo della pubblica am-
ministrazione contro eventuali 
abusi nell’utilizzo degli arredi.

Meno vincoli per arredi
Via libera a tavolini e ombrelloni. Non ci sarà l’obbligo dell’autorizzazione della Soprintendenza

CONFIDI Accesso al credito. Finalità ulteriormente allargate

Si chiama Fondo euro-
peo di sviluppo regiona-
le. E’ l’edizione aggiorna-

ta nell’ambito del Programma 
operativo regionale Por Fesr 
“Competitività regionale e Oc-
cupazione” 2007-2013 all’in-
terno di una convenzione sigla-
ta tra la Regione Friuli Venezia 
Giulia e il Rti “Competitività e 
sviluppo” che raggruppa gli 8 
Confi di del territorio regionale. 
Nell’occasione le fi nalità so-
no state ulteriormente allarga-
te togliendo il vincolo degli in-
vestimenti relativo a sviluppo 
e ricerca. Il Fondo di garanzia 
già costituito con 22 milioni di 
euro rimane in ogni caso mira-

Il fondo europeo di 
sviluppo regionale
to ad agevolare l’accesso al cre-
dito da parte di piccole e medie 
imprese esistenti o di nuova o 
recente costituzione aventi se-
de o almeno un’unità operativa 
nel territorio regionale, attra-
verso la concessione di garanzie 
su fi nanziamenti a breve e me-
dio termine, realizzate sul ter-
ritorio regionale. Lo strumento 
opera secondo le prescrizioni 
dell’Accordo di “Basilea 2” per 
garantire le operazioni fi nanzia-
rie realizzate da banche in favo-
re delle Pmi per iniziative che 
vanno dal pagamento di salari 
e contributi assicurativo-previ-
denziali agli investimenti mate-
riali e immateriali connessi allo 

svolgimento dell’attività azien-
dale, tra l’altro acquisizione di 
fabbricati aziendali, attrezzatu-

re, stampi, macchine, macchine 
d’uffi  cio e arredi, software, bre-
vetti, licenze, know-how. Si sono 
pure introdotti i fi loni del paga-
mento fornitori e del consolido 

ASSONAUTICA NEWS

Dopo il Friuli Vene-
zia Giulia, anche 
l’Emilia Romagna 

e la Liguria riconoscono i 
“marina resort”, le strut-
ture organizzate per la 
sosta e il pernottamento 
dei turisti all’interno delle 
proprie unità ormeggia-
te nello specchio acqueo 
appositamente attrezzato, 
che diventa equiparato alle 

strutture ricettive all’aria 
aperta. Condizione neces-
saria per l’applicazione 
dell’Iva al 10% vigente per 
tutti gli altri segmenti del 
turismo. 
- In luglio una delegazione 
dell’Ambasciata di Corea 
ha fatto visita al Distretto 
Tecnologico navale e nau-
tico del Friuli Venezia Giu-
lia. Lo scopo della visita è 
stato studiare l’eccellenza 
dei distretti italiani per ot-
tenere, sulla scorta dell’e-
sempio di Ditenave, model-
li a sostegno delle imprese 
coreane. Sul tavolo anche 
l’ipotesi di attivare con-
creti rapporti di collabora-
zione imprenditoriale tra i 
due Paesi nel settore.
- Dopo oltre 20 anni la Com-
missione europea ha deciso 
di chiudere l’infrazione 
contro l’Italia, riguardante 
le reti da pesca derivanti, le 
cosiddette ‘spadare’, il cui 

utilizzo è vietato nell’Ue. 
La notizia è stata diffusa 
dalla Commissione euro-
pea, secondo la quale «negli 
ultimi tre anni l’Italia ha 
fatto sforzi importanti per 
migliorare il quadro legi-
slativo nazionale ».
- Si scaldano già i motori 
accessi per il più grande 
evento  eristico italiano 
dedicato alla nautica, in 
programma dall’1 al 6 ot-
tobre. Il 54esimo Salone 
nautico internazionale di 
Genova può rappresentare 
un momento fondamentale 
di promozione e conoscen-
za delle eccellenze italia-
ne a un pubblico di tutto 
il mondo. Il Salone si è 
già messo all’opera sulle 
prime importanti novità, 
come ad esempio la crea-
zione di un nuovo brand, 
il “Super Made in Italy”. 
Sarà un’area dedicata in 
esclusiva al mondo dei 
superyacht, collocata nel 
suo luogo naturale, dove 
tradizionalmente trovano 
posto le “big boats”, lun-
go la banchina esterna del 
Marina Grande 1”.  L’Ita-
lia mantiene stabilmente il 
primato nella realizzazio-
ne di megayacht - secondo 
l’International Global Or-
der Book stilato da Show-
Boats - con ordini pari al 
40% a livello mondiale, 
grazie a  274 progetti in 
costruzione, a fronte dei 71 
della Gran Bretagna, dei 
70 della Turchia, dei 65 
dell’Olanda e dei 63 degli 
Usa. E dunque, nel quadro 
della forte internazionaliz-
zazione che sta vivendo il 
Salone 2014, Super Made 
in Italy intende porsi nel 
mondo come naturale cas-
sa di risonanza dell’eccel-
lenza della nostra cantie-
ristica. 

Marina Resort e 
rapporti con la Corea

Quote latte “no agli sconti”

“Nell’ipotesi paradossale 
che in Fvg la Regione 
decidesse di andare al 

di là e al di sopra della leg-
ge, decidendo di far pagare 
solo 1/3 della multa a chi ha 
splafonato, allora la Regione 
restituisca agli allevatori in 
regola i 2/3 dei quattrini che 
hanno speso per mettersi in 
regola acquistando le quote”. 
Anche se lo sconto delle mul-
te per le quote latte è solo una 
ipotesi, Coldiretti  Fvg mette 
le mani avanti. “Sarebbe 

davvero curioso che proprio 
mentre il presidente del Con-
siglio Matteo Renzi e il sot-
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio  Sandro Gozi, 
proprio oggi sui quotidiani, 

assicurano che le multe an-
dranno pagate totalmente, 
proprio mentre l’Ue ha lan-
ciato un ultimatum all’Ita-
lia af  nché recuperi al più 
presto 1,4 miliardi di euro di 
multe non pagate, la Regio-
ne Fvg decidesse di praticare 
uno sconto a chi non ha ri-
spettato le leggi”, evidenzia il 
presidente di Coldiretti Fvg 
Dario Ermacora che dichia-
ra la più totale contrarietà 
della più importante associa-
zioni di categoria del mondo 

agricolo per una simile ipo-
tesi. “Anzi, se si dovesse ve-
ri  care un tanto – conclude 
Ermacora – saremmo pronti 
noi a scendere i piazza con i 
trattori”.

COLDIRETTI

E’ stato tolto il vincolo 
degli investimenti relativo 
a sviluppo e ricerca

indebitamento. «E’ un’opportu-
nità importante per le imprese 
associate ai due Confi di 107 in 
regione ‒ rilevano i presidenti di 
Confi di Friuli, Michele Bortolus-
si, e di Confi dimprese Fvg, Ro-
berto Vicentini ‒, le due struttu-
re che hanno confermato con i 
fatti che la garanzia mutualistica 
è il principale strumento di in-
tervento per favorire l’accesso al 
credito delle Pmi, appunto gra-
zie alla garanzia. Mentre il set-
tore bancario riduce gli impie-
ghi, noi incrementiamo i volumi, 
confermandoci supporto fonda-
mentale per il sistema econo-
mico in questa fase di estrema 
diffi  coltà soprattutto per le pic-
cole imprese». La tipologia del 
prodotto a valere sul Por Fesr è 
quella dei fi nanziamenti a breve 
e medio termine di durata com-
presa tra i 12 e i 60 mesi. L’im-
porto massimo garantito non 
può superare, per singola Pmi, 
il tetto massimo di 1,5 milioni 
di euro. La garanzia a copertu-
ra rilasciata dai Confi di è stata 
fi ssata fi no all’80% dell’impor-
to di ogni singolo fi nanziamen-
to fi no al 31 dicembre 2015 e 
fi no al 65% a partire dall’1 gen-
naio 2016. La domanda di ac-
cesso all’iniziativa Fesr deve es-
sere presentata dalle imprese 
mediante procedura a sportel-
lo nella sede dei Confi di. Attual-
mente sono già convenzionate 
tutte le Banche di Credito co-
operativo, la Popolare di Civi-
dale, FriulAdria, Mediocredito 
Fvg, Veneto Banca. Altri istitu-
ti di credito lo saranno a breve.

L’associazione di 
categoria aveva sollevato 
il problema dei molteplici 
vincoli. 

Ermacora “La legge va 
applicata nel rispetto 
di chi si è messo in 
regola”
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LE INIZIATIVE

Dai temi di Horizon 2020, alle start up e smart cities APPUNTAMENTI CCIAA

Uno sguardo all’Europa
Previste numerose attività durante il semestre di presidenza italiana del consiglio dell’Ue

Durante il semestre di pre-
sidenza italiana del con-
siglio dell’Unione Euro-

pea sono previste numerose 
attività per le piccole e medie 
imprese, alcune delle quali in 
particolare promosse per le im-
prese regionali dalla Camera di 
Commercio di Udine. 
- Let’s Match 2014, (http://
www.lets2014.eu/) il 1°ot-
tobre, a Bologna, prevede 
una giornata di incontri bi-
laterali gratuiti tra aziende, 
Centri di ricerca e Universi-
tà nazionali e internazionali, 
nel contesto della Conferen-
za europea “Let’s 2014 Lea-
ding Enabling Technologies 
for Societal Challenges”, orga-
nizzata da Cnr, Apre e Aster. 
L’iniziativa è focalizzata in 
particolare sui temi di Hori-
zon 2020 (dalle tecnologie 
industriali alle nanotecnolo-
gie, nuovi materiali e nuove 
manifatture alle biotecnolo-
gie, ecc) ed è un’utile occasio-
ne per le imprese per avviare 
nuove collaborazioni  tecno-
logiche e di ricerca con part-
ner nazionali e internazionali.
- Edizione 2014 dell’ Assem-
blea delle Pmi. A Napoli, dal 
1° al 3 ottobre, l’appuntamento 
sarà il fulcro della “Settimana 
europea delle Pmi”, di grande 
importanza nel contesto delle 
iniziative europee volte a pro-
muovere la crescita economi-
ca delle imprese.  Il tema del-
la conferenza sarà la “Crescita 
attraverso l’impresa: le oppor-

tunità future”. Come negli an-
ni precedenti, la cerimonia di 
assegnazione dei premi euro-
pei per la promozione d’im-
presa costituirà un momento 
saliente dell’Assemblea che riu-
nirà Pmi, organizzazioni azien-
dali, governi europei, nazionali 
e regionali, il mondo accade-
mico e i media.
- Ict  Proposer’s day 2014. 
A Firenze in ottobre si terrà 
un “Brokerage event” (http://
ec.europa.eu/digital-agenda/
en/ict-proposers-day-9-10-oc-
tober-2014) sulle opportunità 
Ict nelle call di Horizon 2020, 

rivolto ai Centri di ricerca che 
hanno interesse a promuovere 
idee progettuali e collaborazio-
ni  in ambito europeo.
- Conferenza annuale degli 
uffi  ci della rete Enterprise Eu-
rope Network. Si terrà a Tori-
no il 16 e 17 ottobre (http://
www.to.camcom.it/een2014) e 
il tema sarà il “team building”, 
ispirandosi a innovazione e 
competitività sui mercati in-
ternazionali, start-up e smart 
cities.
Per informazioni: Camera di 
Commercio di Udine, progetti.
info@ud.camcom.it

MISSIONE imprenditoriale in GERMANIA 

24 e 25 settembre24

Calendario CCIAA
APPUNTAMENTI E SCADENZE

  SETTEMBRE

  OTTOBRE

  DICEMBRE

  NOVEMBRE

29 MISSIONE imprenditoriale in BRASILE 

dal 29 settembre al 3 ottobre

13
ACCOGLIENZA OPERATORI dall’estero - Udine

dal 13 al 16 ottobre

7
MISSIONE imprenditoriale in CROAZIA (Zagreb, Split, 

Rijeka) - settore Turismo - 7 e 8 ottobre

28
Partecipazione collettiva del FVG alla FIERA MEDINIT - 

Casablanca - Marocco, dal 28 al 31 ottobre

27
MISSIONE imprenditoriale in MAROCCO 

settore Biomedicale - dal 27 al 30 ottobre

20
MISSIONE imprenditoriale in COREA DEL SUD

settori Meccanica Elettronica - dal 20 al 24 ottobre

20
EDUCATIONAL TOUR alla FIERA SIAL DI PARIGI 

settore Agricoltura - 20 e 21 ottobre

13
MISSIONE imprenditoriale in ALGERIA 

dal 13 al 16 ottobre

1
MISSIONE imprenditoriale in ALGERIA - ArredoDesign 

(contract), EnergiaSostenibilità (edilizia) - 1 / 5 dicembre

17 MISSIONE imprenditoriale in COLOMBIA, PERU’ - settori 

Meccanica Elettronica, Beni Strumentali - 17/21 novembre

13
MISSIONE imprenditoriale in MEDIO ORIENTE (Qatar, 

Oman, Arabia) - Multisettoriale 

- dal 13 al 19 novembre

MISSIONE imprenditoriale in POLONIA (Varsavia e 

Cracovia) - settore Turismo - novembre (date da definire)

30
1

LET’S MATCH B2B - Bologna - settori Materiali avanzati, 

Biotecnologie, Nanotecnologie - 1 ottobre

MISSIONE imprenditoriale in AZERBAIJAN

settori Moda, Persona - 1/5 dicembre

Partecipazione collettiva del FVG alla FIERA INDOMETAL 

a Jakarta, Indonesia - dall’11 al 13 dicembre

1

11
FORMAZIONE: DAL FATTURATO AL MARGINE - terza 

edizione - 15 e 17 settembre - dalle 18.00 alle 21.3015

FORMAZIONE: CAPIRE E RICLASSIFICARE LO STATO 

PATRIMONIALE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO - lunedi 

15 e mercoledi 17 settembre - dalle 18.30 alle 21.30

15

CONTRIBUTI - Scadenza presentazione domande 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER 

IL SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI IN SICUREZZA

30

CONTRIBUTI - Scadenza presentazione domande

VOUCHER TURISMO14

Scadenza presentazione domande BANDO PER LA 

CREAZIONE DI APPLICAZIONI INFORMATICHE PER 

DISPOSITIVI DI TIPO MOBILE, SITI WEB RESPONSIVE

31

CONTRIBUTI - Scadenza presentazione domande BANDO 

PER LA CONCESSIONE DI CONTROGARANZIE31

CONTRIBUTI - Scadenza presentazione domande 

ACQUISTO AUTOVEICOLI NUOVI A BASSE EMISSIONI20

FORMAZIONE: ELABORAZIONE DELLA BUSTA PAGA: 

CORSO BASE - dal 15 settembre al 13 ottobre - 18.30/21.30

8
FORMAZIONE: HACCP FORMAZIONE PER ADDETTI 

AL SETTORE ALIMENTARE, dalle 14.30 alle 17.30

15

Partecipazione alla BORSA DEL TURISMO “PROGETTO 

MIRABILIA” - Perugia, 30 novembre e 1 dicembre

MISSIONE imprenditoriale in CANADA - Arredo Design 

(contract), Energia Sostenibilità (edilizia) - novembre

Azienda Speciale Imprese e Territorio I.TER

progetti.info@ud.camcom.it, promozione@ud.camcom.it 

FORMAZIONE - Azienda Speciale Ricerca&Formazione - 

Programmi e adesioni online - www.ricercaeformazione.it

Camera di Commercio di Udine - Tel. 0432 273111 
urp@ud.camcom.it - Pec urp@ud.legalmail.camcom.it

FORMAZIONE: CAPIRE E RICLASSIFICARE IL CONTO 

ECONOMICO DEL BILANCIO D’ESERCIZIO - lunedi 8 e 

mercoledi 10 settembre, dalle 18.30 alle 21.30

8

22

1

FORMAZIONE: VALUTARE L’ANDAMENTO DI 

UN’IMPRESA DALLA LETTURA DEL BILANCIO - lunedi 

22 e mercoledi 24 settembre - dalle 18.30 alle 21.30

FORMAZIONE: MIGLIORARE IL PROPRIO RATING 

BANCARIO E GESTIRE IL CREDIT CRUNCH

dalle 18.30 alle 21.30

5
FORMAZIONE: IL BUSINESS PLAN PER L’ESTERO

5, 8 e 12 settembre - dalle 9.00 alle 13.00

12
STATISTICA E PREZZI: Diffusione variazioni INDICI FOI 

senza tabacchi (dopo le ore 13.00) - tel 0432 273 265
14

STATISTICA E PREZZI: Diffusione variazioni INDICI FOI 

senza tabacchi (dopo le ore 13.00) - tel. 0432 273 265

13
STATISTICA E PREZZI: Diffusione variazioni INDICI FOI 

senza tabacchi (dopo le ore 13.00) - tel 0432 273 265

12
STATISTICA E PREZZI: Diffusione variazioni INDICI FOI 

senza tabacchi (dopo le ore 13.00) - tel. 273 265

  GENNAIO 2015

CONTRIBUTI - Informazioni: Punto Nuova Impresa 

nuovaimpresa@ud.camcom.it

Per informazioni costantemente aggiornate su 
servizi e calendario:
www.ud.camcom.it

AGOSTO

SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE 
61^ PREMIAZIONE DEL LAVORO E DEL 
PROGRESSO ECONOMICO

CONTRIBUTI - Scadenza presentazione domande: 

BANDO PARTECIPAZIONE FIERE INTERNAZIONALI

31

10
MISSIONE imprenditoriale negli USA - settori Moda, 

Persona, Beni di Consumo - dal 10 al 12 novembre

8

17
MISSIONE imprenditoriale in TURCHIA

dal 17 al 20 settembre

29
MISSIONE imprenditoriale negli EMIRATI ARABI 

UNITI (Abu Dhabi, Dubai) - settori ArredoDesign, 

EnergiaSostenibilità (edilizia), Persona - 29 e 30 settembre

26
Partecipazione collettiva del FVG alla VINITALIA 

DOWNUNDER - Melbourne -Australia, 26 e 27 ottobre

CONTRIBUTI - Scadenza presentazione domande: 

BANDO REGISTRAZIONE MARCHI MODELLI

31

CONTRIBUTI - Scadenza presentazione domande

VOUCHER INIZIATIVE INTERNAZIONALIZZAZIONE14

Le quattro Came-
re di Commercio, 
nell’ambito del pro-

getto regionale Fvg.C  (l.r. 
11/2011), hanno attivato 
un servizio di assistenza 
specialistica su mercati 
strategici, con le strut-
ture camerali italiane 
all’estero, per supportare 
le imprese regionali che 
vogliono approfondire le 
opportunità di ingresso 
in vari mercati. Si chia-
mano dunque Desk Pa-
ese, e per essi sono stati 
identi  cati mercati di 
particolare interesse, qua-
li Mediterraneo, area del 
Golfo, Stati Uniti e Sud 
America – di prossima 
apertura il Desk Eura-
sia, per Paesi come Ka-
zakhstan o Azerbaijan.  
(Gorizia: internaziona-
lizzazione@go.camcom.
it; 0481.384283; Porde-
none: internazionaliz-
zazione@pn.camcom.
it; 0434.381609-250; 
Trieste: promo@arie-
strieste.it; 040.6701220-
335; Udine: progetti.
info@ud.camcom.it; 
0432.273295).

ASSISTENZA

In arrivo il Desk 

Eurasia

Riprende con l’autun-
no il servizio di check 
up di valutazione del-

la potenzialità aziendali di 
internazionalizzazione, per 
le imprese si affacciano per 
la prima volta ai mercati 
esteri o mirano a potenzia-
re un’attività di export al 
momento non continuativa 
e strutturata. Il servizio si 
sostanzierà in una fase di 
autocandidatura con un 
questionario che fornirà 
l’indice di esportabilità 
dell’azienda e quindi un 
report formulato da esperti 
per meglio orientare le stra-
tegie estere delle imprese 
interessate (info:  progetti.
info@ud.camcom.it). Di 
pari passo si snoderà anche 
il percorso formativo, rea-
lizzato in questo caso in col-
laborazione con l’Azienda 
speciale Ricerca & Forma-
zione e cominciato già in lu-
glio (tutti i servizi sono pro-
mossi dalle quattro Cciaa 
riunite nell’Unioncamere 
Fvg, con il co  nanziamen-
to della Regione). I corsi si 
tengono nella sede di R&F, 
in viale Palmanova 1/3. Il 
1° settembre, dalle 9 alle 
13, si concluderà in parti-

colare quello cominciato il 
22 luglio, inerente la scelta 
del canale di ingresso nel 
mercato estero, e sempre in 
settembre (date ancora da 
confermare) ci saranno 3 
incontri da 4 ore in cui ci 
si concentrerà sulle cono-
scenze rispetto alle pratiche 
necessarie per gli adempi-
menti doganali, le buone 
prassi in tema di pagamen-
ti e logistica internazionale. 
Il 5, l’8 e il 12 settembre, 
dalle 9 alle 13, ci sarà l’ul-
timo corso, che punterà 
ad assistere i partecipanti 
nell’implementare i concetti 
acquisiti durante il percor-
so formativo. Info e iscrizio-
ni 0432.526333, daniela.
morgante@ud.camcom.
it, www.ricercaeformazio-
ne.it. 

IL SERVIZIO DI CHECK UP AZIENDALE

Si riprende in autunno
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Via Cussignacco, 78/40-41 - 33040 Pradamano, Udine  - Tel. (+39) 0432.685145 / 655292 - Email: info@metlab.it

www.gp-group.it

METLAB è specializzata nella gestione, 
manutenzione e taratura di apparecchi 
di misura. 

“Il concetto di misura caratterizza la società 
e il suo progresso, fi n dalle sue origini”. 

Le grandezze di peso, lunghezza, tempo, forza sono 

sempre state quantifi cate per defi nire transazioni 

commerciali, defi nire confi ni, costruire, tassare, 

celebrare. 

Che ci piaccia o no ogni aspetto della nostra vita 

viene misurato e non sempre ci chiediamo se tali 

misure siano corrette!

Il Laboratorio di taratura METLAB S.r.l si propone 

di dare supporto alle imprese per la risoluzione 

dei problemi associati alle misure, alla taratura

degli apparecchi di misurazione e monitoraggio, 

alla loro gestione e alla loro scelta. 

Grazie alla propria professionalità, è attivo nella 

diffusione della cultura metrologica attraverso 

corsi di formazione ed incontri periodici su temi 

mirati. METLAB S.r.l è una società GP GROUP. 

Un network che offre un panel di servizi integrati 

nell’ambito della qualità e dei sistemi di gestione 

nel settore metalmeccanico, siderurgico, chimico 

e dell’energia.

Laboratorio autorizzatoLaboratorio qualifi cato Socio fondatore

Contattatteci per 
qualsiasi necessità 

di supporto, informazioni 
e consulenze. Un tecnico 

specialista è sempre 
a vostra disposizione.

METLAB è in grado 
di eseguire tarature 
di strumenti utilizzati 
per misurare:

> Grandezze 
     di temperatura

> Grandezze elettriche

> Grandezze di forza

> Taratura di massa

> Grandezze di pressione

> Grandezze di lunghezza

> Strumenti per il CND

supporta le imprese 
per problematiche 
di ogni grandezza. 

La nostra 
professionalità 
a misura delle 
vostre esigenze.
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